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Salazar nasconde ì morti 
delle repressioni di Lisbona 
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Inseguito a colpi di pistola 
si getta da ponte Testaccio 
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Direzione PCI 

Unirsi e battere 
la prepotenza d.c. 
e il contrattacco 
della destra 

IL MODO corno si è giunti alla elezione del Pre¬ 
sidente dcllr. Repubblica è un fatto politico grave 
che dove richiamare l’attenzione del Paese e di tutte 

10 forze democratiche. Ciò che è in discussione non 
è la persona del nuovo Presidente, le cui alte fun¬ 
zioni. responsabilità e competenze sono esattamente 
stabilito dalla Costituzione repubblicana o verso la 
cui candidatura la nostra opposizione non fu dettata 
da giudizi di carattere personale. Ciò che seria¬ 
mente preoccupa e allarma Topinionc pubblica de¬ 
mocratica è la condotta seguita dal gruppo dirigente 
della D.C. Il Partito comunista denuncia tale con¬ 
dotta come la prova lampante che i dirigenti demo- 
cristiani mirano ancora esclusivamente a conservare 
ed estendere il toro monopolio politico e sono di¬ 
sposti, pur di non cedere nulla del loro prepotere, 
anche a calpestare le correnti più democratiche del 
loro partito, ad umiliare i loro alleati politici, a non 
tenere in nessun conto il prestigio delle istituzioni 
repubblicane. 

X L CANDIDATO del gruppo dirigente domocri¬ 
stiano è stato imposto, dopo nove votazioni, con soli 
li) voti di maggioranza e il voto dei fascisti e dei 
monarchici è risultato determinante por la sua ele¬ 
zione. In tal modo la D.C. ha dato ancora una volta 
la prova di non essere un partito che considera l’an- 
tifascismo il fondamento della sua politica e la base 
delia legalità democratica c repubblicana. La pre¬ 
potenza e la faziosità politica hanno prevalso fra i 
dirigenti d.c. su ogni altra considerazione. Non si 
è prosa nemmeno in considerazione la possibilità di 
esaminare una candidatura che potesse e.ssere ac¬ 
cettata da una larga maggioranza democratica nel 
Parlamento c nel Paese. Non si ò accettata nem¬ 
meno‘la discussione con i partiti della maggioranza 
governativa. I voti di quei fascisti con i quali si era 
dichiarato di rompere le antiche collusioni e di ri¬ 
fiutare ogni convergenza, sono stati sollecitati ed 
accolti sotto gli occhi di milioni di italiani che hanno 
seguito con passione la vicenda attraverso . gli 
schermi della televisione. Si è voluto, in tal modo, 
dare un colpo alle speranze e alle atteso che si 
erano suscitate nel popolo, rassicurare le forze con¬ 
servatrici e reazionarie e porre una pesante ipoteca 
sulla vita e l’attività del governo di centro-sinistra. 

1 L COMPORTAMENTO del gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana c l’attività fino ad oggi espli¬ 
cata dal governo di centro-sinistra, confermano il 
giudizio del Partito comunista sulla situazione po¬ 
litica e sulla necessità di condurre una lotta efficace 
per imporre una reale svolta a sinistra. L’equivoco 
fondamentale che fu alla base del Congresso di Na¬ 
poli della D.C. e del nuovo indirizzo politico che lì 
fu annunziato, emerge alla luce del sole. Sotto la 
spinta dello ma.sso e pressato dalle nuovo esigenze 
che scaturiscono dallo sviluppo stesso del Paese, 

11 gruppo dirigente della D.C. ha dovuto ammettere 
il fallimento della sua vecchia politica e ricercare 
indirizzi nuovi. Ciò è stato fatto, tuttavia, mano¬ 
vrando in modo da eludere le reali spinte di rin¬ 
novamento emerse anche dal seno del movimento 
cattolico e da lasciare inalterato il monopolio poli¬ 
tico clericale. Per i problemi economici e sociali 
sono state ricercate soluzioni tali che il potere di 
comando della grande borghesia capitalistica non 
ne venisse realmente intaccato. Si è accettato il 
dialogo con una parto del movimento operaio ma 
neH’intonzione di utilizzare anche questo fatto come 
un mezzo per tentare di i.solare la parte più nume¬ 
rosa c combattiva dello schieramento popolare ed 
ostacolare così l’avanzata democratica. Il Congresso 
di Napoli e la formazione del governo di centro- 
sinistra non furono un chiaro successo delle correnti 
democristiane di sinistra, giacché le leve decisive 
di comando sono restate nelle mani dcH’on. Moro 
c dei suoi amici, i cosiddetti <' dorotei ». 

UTTO C'iO’ non poteva non favorire la rinno¬ 
vala pressione e influenza della destra. Il gruppo di¬ 
rigente della D.C., qual è uscito dal Congre.s.so di 

La Direzione del 
Partito comunista italiano 

(Srfiiir in ultima paeinn} 


La Spagna franchista scossa dalla lotta dei lavoratori 

Madrid e Barcellona: appello 



allo 

sciopero 

generale 


Vietato 
ai sindaci 
chiedere 
il disarmo 


Il prefetto li; Ke^isno Hai.- 
1..3 non vuole che ; 
loqg.ari! rcchiu.i — en.-ViC 
hn dec.so .1 Con\cano ilosib 
.ìmmuii.-traton erml..iu; o 
romagnoli — <ì G,uc\ ra pe; 
■^ollccit.irc un .TccorJ» -ull.i 
sospensione lie.sii esper.men¬ 
ti atomici e >iil ci sarmo In 
una lettera r.ii comanviat.i .1 
prefetto sost ene ihe l’.n - 
/laliva. «oltit ai e-ulaie 
dalle attrihu/..)ni li* eli v-nti 
IikmIi. interferi'ce .11 quell, 
i lie sonii 1 comp.t, dell» no¬ 
stra rapprc.sentan/a ullkmle 
all^ confcren/a » I Mudaci 
hanno respinto inlerferen/a 


Operai 
attendati 
davanti alla 

Borletti 

fili operai «iella Horlelti 
il.inno portato ieri il -< cen¬ 
tro direzionale > della lotta 
(ia\anti alla fabbrica, im- 
piant.andn due tende in piaz¬ 
za Irnerio. < Resistere un 
eiorno piu di Borletti », c 
l.t uarola d'ordine decli 
M’ioperanti 

Il sind.ico di .Milano, pro¬ 
fessor C.issmi.s. ha ieri rice¬ 
vuto una rlcleeazioiie dei 
I.iv oratori recatasi a sotto¬ 
lineai e la neces.'it,à che 
r.Arriministrazionc comuna¬ 
le intervenga, fin decima pa~ 
pinna ìc informazioni ). 


.M.AnUll) — l'n RnipiMi di minatori in sciopero (mi alto ) nel rorlile di una miniera di .Alierrs. davanti ai v;u;on- 
rini fermi. In liasso: I.p moKÌi c i fifili dei lavoratori in lotta, in attes.i davanti alla fabbrica (Teli f. Ans.i-<i:riita> ) 


Kennedy in aperta polemica 

con Adennuer 
per il piano su Berlino 

Il Presidente ribadisce che il progetto USA non è cambiato 


1 u ASiil.NTiTON. n 

j Krr.iiedv li.i dfda'.ito ipu-- 
j't.'. ' 01.1 I.irtt.i paite dell.i -ìi.t 
conferenza .-tamp.i .tll.i r.af¬ 
ter mazi'ne dei mot.VI per cu. 
il: .St.it; I n.t. — .n poieni.- 
!ia con il c.mcclliere .\de- 
in.iUer — intendono tontimia- 
! re le tr.itt.itive rS.X-l'KS.S 
•'ul p.'oblema d: Beri no t-u:- 
[ 1,1 li.i'f del pi.iiio prepar.it,) 
(li.il D.pari.mento di Stato 
j Rispondendo dirett.imente 
ad .\denjucr. il quale uell 1 
sua conferenz.i stamp.i di leii 
|ave\,« definito « inattu.ibili » 
Ile projioste americ.'’nc .sul 
Icuntrolio della citta me.lian- 
te la creazione di una com- 
m:.s<.one di tredit. .me.'Tibr; 
fra 1 quali i rappresentanti 
delle due Clermame. Kenne- 
dv ha aflermato che il go¬ 
verno federale non ha fatto 
piunpere a quello americano 
alcuna diversa proposta. Tan¬ 
to meno — ha sopRuinto 
Kennedv — abbiamo ricevu¬ 
to dal governo di Bonn (lunl- 


.'.\opl.,t t .iiiiun.c.iz.one sull.i 
oppojtunita di .-o-pe:ide:e , 

-.on.l.isi.:. 

Kennedy li.i tutt.av.a mo- 
• ■-trati. .i: con i:vid»‘re anipi.i- 
mentf il pe.Ns.mismo d; A 1«-- 
n.iiur. .iffermando i he <\, e 
.1 iimìdo ine. in delin.lìv.i. , 
lolifiqu. SI r:-'<>lv.ino un 
fall.mento » K<.li ha un¬ 

to pino che ;j'.i .stali l'n ti 
consiilerano di e.-sersi i.mpi-- 
uiiati .a Iie.''l:n.o < non con !•> 
jscopo d. combattere una 
jriier.-a nucleare m.i al fine d. 
.'tabilire una .situazione eh» 
ci ronsenl.i un ut.le 'camb.o 
con 1 sovietici » 

Quanto alla prete.-ii .1. 
Bfinn di respingere unni ini¬ 
ziativa che }>ort. ad un qunl- 
s.usi riconoscimento ufficiale 
dell.i RDT. Kennedy ha det¬ 
to che « nel 1959 i rappre.«en- 
tanti della (Jer.mania del- 
l'F^st p.irlecipaiono ad una 
conferenza intemazionale c 
•anche i rnppre.sentanti cine¬ 
si — cioè i rnppre.sentanti .li 


un piii—e ira sii l'S.\ non c .ivi v.iiio ,ii>)).i!iiioii,i!o l'ide.i 
!ricoiiosi’..;!,. — ij.-iruio piivo d: nn.i <om;ìi;".oiie .« tredici 
p.arte a ionfe-,-n/e ,,lle «pi.tlijper il .oiitrollo d. Berlino » 

h‘’-vs.--t; .1 jjort.ivoie .lei Dip.nt men- 
t,» d: .St.ito. V. iute, ii.-poiide 
V .1 fon iin.i .secc.i .sment.t 1 


h.iruio p irtecipato 
.•meni.m: » 

Kenneilv ;i,i cor.iìus,. 
conferì r.z.i d.* rii.ai.md»» 


conleri r.z.i <i.* niai.md»» .i.i \nt:r:p.iiido i .0 elle .avrebbe 

-per.ire ine : «lelccat. .-ovie-' , , . i . 

, I ^ I( *«nfer m.ito in se..'ìt.t !•) sies- 

.11 i e brrt.iniiifi riuscir.inro ,. , , 

a riporta-e ne! la pan- K.nnedy 1 . iioitovoie .iii- 

turbata d.ml. iilt.mi lomhat-j «• f •’><• « nientre .\.li- 

t.menti jn.iuer h.i rritic.ito il p..ino 

Qu.into alle espl„..,-a'.;M ato-;-*^i‘ ''Ji-‘»T' nel eoi.-o della sua 
m.rhe aci alta cpiota il pre.'--j’• l'.ta .1 Berlino si i- astenut.» 
dente li.i .iffermato elie sìii l.i qu.ilsi.csi inizi.it.v.i diplo- 
l S.-\ atteniìe;.anno ; risiill.at: 1 matK .1 per iin.i revi.sione del 
di uno stilli.o ora :n corsoi piam, amerit.ino ». 
prima di eflettu.arlc. Kenne-j presa di posizione del 


dv ha tuttavia sia antierpato 
che alcuni .«iien/iati non ri- 
itensono rìie tali csplo.sion. 
cau.seranno i danni lemut; 
dairopinioni* pubblica 

I.a polemica teclesco-.anie- 
licana si er,i sia arricchita 
OSSI di nuovi episodi. .M 
.Vcic York Ttmes il ipiale 
.scriveva che gli amcric.ini 


Dip.irtimento d Stato aveva 
costretto nel pomeriss:" >1 
port.ivoce tedesco a dichia- 
r,.re che le afTormazioni d. 
■Adeiiauer miravano « unica¬ 
mente a ridimensionare un 
insiuslifieato ottim..smo .sul- 
l’e.s.to delle Conver.sazioni 
ru.s.so-americanc ». 


MAURll), 9. 

I lavonitori di Madiid e 
di Baieelloiia sono stali l's- 
Si invitali a scendere in seio- 
pero senerale rispettivamen¬ 
te venerdì e limedi piossi- 
iiii al fianco dei lOt) ()()() ope- 
lai che in tutta la Spasila 
settentrionale som» in lotta 
contro 1,1 dittatuia franchi¬ 
sta e per pili umane eoiidi- 
zioni di vita 11 soveino, im¬ 
potente a liloteare l’asdazio- 
ne. Ila deei.so la ch'iisuia di 
iiiiport.’iiiti compilassi iiidii- 
stiiali della inoviticia di 
(hiipii/eoa. Qttanta studenti 
di Madrid hanno iniziato uno 
sciopero della fame per pro- 
lest.T contro le violenze iioli- 
zieschp e per la libciaziono 
dei comptisni arrestati. Asi- 
tazioni vengono segnalate a 
Barcellona, nella piovinria 
di I.eon c nelle isole ('alia¬ 
no. Al movimento di jiiote- 
sta si sono associati intellet¬ 
tuali e peisonalita cattoliche 
di destra i* iiioiiareinclie ilio 
hanno pieso rmi/iativa di 
una petizione per rinstani.i- 
zione in Spagna < di mia si- 
tna/ione più piossmia allo 
stato di liberta, ili giustizia 
e di concordia ». 

Queste le novità mlienie 
delia situazione spagnola. 
Ksse confermano la vastita 
e la profondità della lotta in 
corso e le diliicolta che il 
legiiiie è costretto ad affron¬ 
ta ri*. (fonie risposta, sembi.i 
che Franco si prop.ari ad 
estendere a lutto il paese lo 
stato di emergenza già pro¬ 
clamato per le Ile province 
maggiormente investile dall.i 
agitazione sindacale 

f/invito allo sciopcio ge¬ 
nerale è stalo livolto ai la¬ 
voratori dì Madriil e Barcel¬ 
lona medianti» volantini fil¬ 
mati » opposizioni* sindac.i- 
le >. Fssi SI livolgono indi¬ 
stintamente ;i tutti i lavoi.i- 
toii, eattolin. sneialisti, eo- 
mnnisti. aii.nehici e liheiali. 
M'hìamaiidoli al dovete di 
jespriniere la fino solidanetà 
l'ver.so i min.'itori ilelle Astli¬ 
ne e veiso gli altri lavoi.i- 
toi i ili lotta. 

Nel bacino caibonìfero le 
.'intorità sostengono chi- 30 
niil.i * musi neri > Imiiiio ri- 
pre.so 111 questi giorni il la¬ 
voro. Notizie provenienti d.i 
•dire e piii attendibili fonti 
dicono invece che. ad mi me. 
se ilairiiii/io dello sciopen». 
dopo I pruni cedimenti, il 
movimento di ripresa del l.i- 
v.'iro SI e fermato. 11 gover¬ 
no aveva affermato nei gior¬ 
ni scorsi che entro domani 
l.i situazione si sarebbe nor¬ 
malizzata. mentre e l eito chi¬ 
lo sciopero proseguila com¬ 
patto 

Nell.n B.sc.Tglia il numero 
degli sciopi-ranti i- ancor .1 
'salito .A Bilbao nessuno dei 
j35(M)0 operai si e presentito 
jal l.'ivoro stamane I.a stess.i 
liosa c avvenuta nella pro¬ 
vincia di (Inipuzcoa dove, 
per rappresaglia, il governa¬ 
tore ha ordinato la elnnsura 
della * Compagnia anxili.ir 
de ferrocarriìes » di Becasani 
c di altro due imiKirlanti 

.Anche tra gli studenti <ìi 
-Madrid il fermento non ac¬ 
cenna a diimnuire. Ottan’n 
universitari hanno ieri co¬ 
minciato uno sciopero dcil.i 
fame nella facoltà ili scien¬ 
ze economiche c politiche. I-a 
polizia ha circondato gli edi¬ 
fìci universitari, esercitando 
uno stretto controllo su chi 
Ientra c chi esce. 

Sul piano politico, infine, 
come abbiamo detto, (* da se¬ 
gnalare l’iniziativa di alcu¬ 
ne personalità lo quali han¬ 
no firmato una lettera, che 
sarà indirizzata a migli.Tia 


di peisoiio appaitenenti a di¬ 
versi settori della vit.i nazio¬ 
nale (intellettuali, scien/ia- 
ti, eco^iomisti, eie.) per in¬ 
vitarli. facendo uso iiidivi- 
dnalmonte del diiitto di pe¬ 
tizione pievisto dalla Costi¬ 
tuzione spagnola, ad attuare 
rattenzìone del capo dello 
Stato sulla iiece.ssita di: 1) 
dare prova ili lealtà lu-U'in- 
forma/ione; *2) nllmenre * il 
sistema ili negoziati, per 
(innnto riguarda le rivendi¬ 
cazioni ecoiioiniche, su quel¬ 
li generalmente applicati nel 
mondo» e rinunciale «ai 
metodi antoritnri >. 

Fra i principali firmatari 
della lettera lìgnrnno il pic- 
sideiite deiraccademia .spa- 
giioL Ramon Meiieiulez. Pi- 
dal, gli scrittoli Ramon Pe¬ 
rez. de Avida, .tose Beica- 
miM. Camillo Cela, Dionisio 
Ridriiejo, Alfonso Sastre c 
.Inali Antonio Znnzcnogni. 
gli e.v ministri .lese Maria 
dii Robles e Manuel .lime- 
nez. Fernandez, l'e.x rettore 
deirimiveisità di Madrid, 
Pedro I.ain Kntralgo. 


fO giorni 
dì sciopero 
nelle scuole 


I siiul.icati adeteiUi aU'lii- 
te.-a della Scuola liaiiiio pre- 
di.sposto una puma, ma.ssìc- 
cia azione di sciopeio di tut¬ 
to il personale direttivo e 
iii.segmnite dell.i scuola pri¬ 
maria. secoiidiiiia e artistica, 
dal 18 al 29 maggio. Nel 
caso clic il doveiiii) non ri¬ 
torni sulle .--ne ilecisioni, la 
.i/ioiie vena pro.^egnit.i con 
rasteiisioiie dagli scintilli e 
dagli e.->.niii. 

.Su tutta la scuola statale 
gra\a, qniiiili. il pericolo di 
im.i completa paralisi pro- 
piio nel momento piu delica¬ 
to, qti.indo nelle aule .si stan¬ 
no per tirine le .soinnie di un 
anno di lavoio. .Alla decisio¬ 
ne odierna dei sindacati t^i c 
giunti, peli), dopo una .se¬ 
quenza di iniziative iirespoii- 
siibili da p.iite ilei Cloverno. 
Fino d.il 10 aprile scor.so il 
Mmistio della P.I. era impe¬ 
gnalo a ilare mia risposta 
loiicinsiva agli iii-'Cgiianli cir¬ 
ca la corrc.spoii.sioiie di qnel- 
l’asse.gno integrativo che, per 
stillile diverse, e già st.ato 
concesso alla maggior parte 
dei dipendenti pubblici < non 
sganciati ». Il 10 aprile Fon. 
Cini si pie.senlò a mani vuo¬ 
le piovocando uno sciopero 
ili tre giorni. 

II 4 maggio, dopo laborio¬ 
si contatti e mi intervento 
dcll’on. Fanfani, Cini iia of¬ 
ferto 5 miliardi — in luogo 
degli 80 richie.sti — senza 
prendere mi impegno defini¬ 
tivo dica ra.s.segno. I sinda¬ 
cati, alla inianimità, lintiiin 
ritenuto che questa non fos¬ 
se nemmeno la base per trat¬ 
tale, e hanno invitato il Go¬ 
verno a ritornale sulle suo 
tiecisioni: la risposta sareb¬ 
be dovuta venire entro oggi, 
ma finora non c’e stata. 


r 


Moro e Michelini 


/cri aUa TV il nazista Mi- 
rlirlini ha cominciato a pre- 
.M’idnrc il conto alla DC, ri¬ 
confermando la sua posi¬ 
zione di {tradito allento di 
Moto. H ciò sia per quel 
eUe riguarda l'operazione 
per la elezione del I^resi- 
deiiti . sin per l'opera dt 

• rieiiinlihramcuto • del 

• centro siìiistra Dato il 
pressoché totale .silenzio 
delta IH' sulla nuora • con. 
venjeira • a destra realiz¬ 
zatasi sul nome di Sei/nt, 
Mirhelini ha acuto un com¬ 
pito facile, (’nn l'iirui pni 
serena del mondo il rapo 
repiihhlichino ha auuìin- 
nato che finalmente la pa¬ 
tria ha potuto essere .sal¬ 
vata. perche la Dff » ha ra¬ 
pito ». Cos'e che ha capito? 
i'he non era il caso — /la 
detto .Mirheliui — di < di¬ 
scriminare • ulteriormente 
il MSI ih cui anzi era i/uisfo 
.sollecitare il voto • dctcr- 
mntaiite ». contro 1 suoi 
stessi alleati ih governo e 
ih maggioranza. Mtcheltni 
infatti ha nmmesso che la 
DC ha chiesto i voti fascisti. 
K ha anche ammesso vo¬ 
lentieri che il MSI ha potu¬ 
to darglieli perche il candi¬ 
dato democristiano era so¬ 
prattutto il candidato della 
destra de. come tale ostaco¬ 
lato non solo dalle sinistre, 
ma dalla stessa .sini.stra cat¬ 
tolica. In questo quadro, il 
fascista Michehni ha aiuto 
tutto l'agio di non solo le¬ 
gittimare il suo ruolo •equi, 
libratore * ma perfino di 
preiendrre la inclusione 
del .MSI nell'* area demo¬ 
cratica ». L'nn simile 


prudenza ila parte dei ih- 
feusort dt Etchmann e deila 
OAS è stata resa possibile 
anche dal fatto clic proprio 
ieri mattina .sul Popolo 
un articolo ispirato da Mo¬ 
ro. sosteneva praticamente 
le stesse cose. \on limi- 
tandosi ad ammettere (in 
.silenzio) 1 / carattere • de¬ 
terminante » del voto fa¬ 
scista. nc spostava i riflessi 
ben olire la elezione pre- 
.snleiizmlc. Il Popolo cioè 
.scriveva, a chiare lettere, 
che « quel che è stato fatto 
(cioè accettare 1 roti fa¬ 
scisti Il d.r) mirava e ser¬ 
viva non a sconvolgere ma 
lul assestare e stabilizzare 
la .situazione politica ». Ec¬ 
co. dunque. la sostanza del¬ 
la politica • morotea ». Essa 
considera, evidentemente, 
il centro sinistra come una 
linea che e possibile inte¬ 
grare volgendosi aperta¬ 
mente a destra, t'cr.so fa¬ 
scisti monarchici e destra 
economica. 

Questo, a quanto pare, è 
l’equihbrio che cerca Moro. 
Come stupirsi, dunque, tc 
— date tali premesse — fi 
fascista Michchni abbia po¬ 
tuto presentarsi agli italiani 
come il più legittimo pun¬ 
tello della politica dell'on.le 
.Moro e della de.stra de? 
C'è solo da chiedersi: cosa 
ne pensano dt questa ulte¬ 
riore e clamorosa • con¬ 
vergenza • DC-MSI. alle 
spalle del centrosinistra i 
partiti che a questa formu¬ 
la si rifanno con tanta fer¬ 
iva fiducia nei suo • valore 
storico »? 


luca ». L na simile un- i|E | 


1 DOMANI 
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iirll.T .«està pagina dedicata all.i 1 

scuola 1 

• Santi e carabinieri 

• Un’ora con 1 nostri 

nei libri per ra- 

figli 
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Concilio 


La nota politica | J]y BREVE 


■ pregi 
della castità 


I pregi della castità c 
della verginità stanno 
preoccupando le più au¬ 
torevoli teste oltre il Por¬ 
tone di bromo. Casto, ol¬ 
tre che obbediente, nobi¬ 
le c dotato di alte (nul¬ 
lità morali, deve essere 
il gran maestro dell’Or- 
dinn di Malta. Pare che 
ora Vabbiano trovato, ma 
dopo tredici anni di sfor¬ 
zi. Purtroppo, certe qua¬ 
lità morali scarseggiano 
dappertutto. 

Come mai'/ La risjio- 
sta, autorevolissima, ci 
viene addirittura dalla 
commissione che prepa¬ 
ra il prossimo coiieilio: 
« La vita moderna — l’.s- 
sa afferma — moltìplica 
gli incentivi al male at¬ 
traverso i divertimenti, i 
concorsi ■ di bellezza, gli 
spettacoli, i cartelloni 
pubblicitari, le canzoni, 
la stampa particolarmen¬ 
te a rotocalco, le spiag¬ 
ge, le villeggiature pro¬ 
mìscue, alcune forme di 
sport ». 

Certo, à così. Una vol¬ 
ta era tutt’altra cosa. 
Pensate, per esempio, al¬ 
ia vita sana del Medio 
Evo, quando la morale 
era solida e la Chiesa 
potente. A Qwcir epòcri, 
niente frivolezze. / nobi¬ 
li signori torneavano e si 
spaccavano la testa tra 
loro: dicesi che al jfnmn- 
so passo (Pormi di Ashbg 
quattro illustri cavalieri 
siano rimasti uccisi e una 
trentina storpiati, ciò che, 
evidentemente, era adatto 
a ingentilire i costumi e 
raffinare gli spiriti. 

Per le masse, poi, c’era¬ 
no altri divertimenti, che 
non avevano bisogno di 
volgari cartelloni pubbli¬ 
citari. Per esemplo, si ta¬ 
gliava una mano in pub¬ 
blico al villano che si fos¬ 
se permesso di cacciare un 
cervo; si metteva nelPolio 
bollente il falsificatore del¬ 
la moneta: s| bruciava in 
pubblico In donzella che 
avesse avuto dei dubbi 


sulla saggezza del suo con- 
lessore. Tutti (ptesti spet¬ 
tacoli seri fd educativi 
continuarono, ad edifica¬ 
zione degli animi bennati, 
sino a tempi relativamen¬ 
te recenti, tanto è vero 
che il povero Damiens, 
per aver graffiato la reai 
mano di Luigi XV con un 
temperino, venne scarnifi¬ 
cato, squartato e impicca¬ 
to alla presenza della cor¬ 
te c del clero. E tuffi, sen¬ 
za dubbio, trassero gran 
diletto da cosi salutare 
esempio. 

Oggi, i tempi sono tal¬ 
mente corrotti che non si 
impicca piò neppure in 
tnibblico, come u.sava il 
cristianissimo Prancesco 
Giuseppe, il (luale, una 
volta, spinse lo zelo sino 
a impiccare financo un 
prete. Unico conforto In 
.Spagna di l'rnnco, il nobi¬ 
le difensore della fede. I.ì 
— grazie al Cielo — si 
continua a strangolare In 
gente nelle prigioni, si 
ammazzano e sì fucilano i 
riottosi proprio come nei 
tempi migliori. 

Un bel pezzo di corda 
saponata, diciamolo fran¬ 
camente: ecco ({nel che ci 
vuole per combattere vit¬ 
toriosamente « lo cosid¬ 
detto educazione sessua¬ 
le. il maltusianesinio, gli 
aspetti deteriori della psi¬ 
canalisi. la fecondazione 
artificiale » e le altre for- 
' me di corruzione contro 
cui la commissione del 
concilio giustamente ci 
mette in guardia. Tornia¬ 
mo perciò a questo bel co¬ 
stume. Allora i giovani di¬ 
stratti. infrivoUti, non sa¬ 
ranno più co.stretti a cer¬ 
care vani divertimenti 
sulle spiagge, a ballare il 
twist, o a procurarsi cat¬ 
tivi pensierUcon la stam¬ 
pa a rotocalco su cui com¬ 
paiono immagini di donni¬ 
ne succintamente vestite 
accanto alle nislonl del 
defunto pontefice. 

tedeschi 


Presidenza 


Domani, alle ore 17 pre¬ 
cise, a Montecitorio, i’on. 
Antoiuo Segni penlerà il 
titolo di onorevole Per as¬ 
sumere quello di Presiden¬ 
te della Repubblica. Tutto 
avverrà secondo lui cerimo¬ 
niale rigidamente fissalo, 
che prevede nei dettagli 
persino rabbigliamento dei 
parlamentari, del pubblico 
e dei giornalisti. K’ di ri¬ 
gore infatti l’abito scuro per 
tutti; le signore saranno in 
abiti da pomeriggio. Al 
centro della tribuna pre.si- 
denziale. posta esattamente 
di fronte a quelle della 
stampa, sarà donna Laura 
Segni, una matura signora 
dall’eleganza sobria e dal¬ 
lo sguardo un po’ smarrito, 
che avrà al suo fianco la 
signora Leone e la .signora 
Merzagora. 

Lo stesso schieramento, 
più in basso, al banco del¬ 
la presidenza: al centro, 
dopo aver pronunciato il 


Ricevimento | 
oll'ombosciata 
cecoslovocca 

L'ambefciatore dell.a Repub¬ 
blica Éociahsta di Cecoslovac¬ 
chia a Roma, doti. J.in Pudlak, 
e la sua consorte, nella ricor¬ 
renza della festa nazionale ce¬ 
coslovacca. hanno offerto ier. 
sera un ricevimento nell.a sc.le 
diplomatica dei loro p.aesc. 

Al ricevimento sono interve¬ 
nuti numerosi capi missione ac. 
ereditati presso li Quir-nale. 
diplomatici dell.a Farnes.na. 
personalità del monde politico 
e culturale italiano. Tra gl, al- 
tii, erano presenti Tambascia- 
tore Del Balzo, ed i ministri 
plenipotenziari Alvorà c Ba¬ 
rattieri. del ministero degl: 
£steri italiano, .j dott. Pndei- 
laro. della Presidenza del Con¬ 
ciglio; gii ambasciator. degl. 
Stati Uniti. Unione Sov.et;c«. 
Polonia. Libano. Jugo.«3av:a. 
Sudan. Senegai. Ir.ik. Sir.a. 
Svizzera. Cub-a. P.mama. i mi¬ 
nistri plénipotenzian di Rom.i. 
nia. Bulgaria e UngheriHi il 

S rof. DairOglio e dottor 
Iroja. rispettivamente pre.;.- 
dente e direttore generale dello 
Ictituto Der •! commercio con 
l'Eatcro. Tra le per.'on.'slità po¬ 
litiche presentì. Luig. Longo e 
Luciano Barca della Segreteria 
del per. i dcpiitat. e .^en;.:ori 
comunié’! ferr.'ic.n.. O P.ijet- 
ta. Audisio. .Spezz-'ino. Sp.ano. 
Bitossi. D'C-noirio. Don.ni. i 
socialisti Luzzatto. .Vvoi..». Lan- 
zetla. Vittorelli. Menchinelli. 


.giiirnnicnlu, .si collocherà il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca per leggere alle Camere 
il messaggio presidenziale, 
avendo alla sua destra Ton. 
Leone ed alla sua sinistra 
l’on. Merzagora. In quest.i 
veste i presidenti dei due 
rami del Parlamento hauun 
già assistito all’insedinmen- 
to di Gronchi. 

A iMonlficiiqrio, da lune¬ 
di sono iniziati i lav'ori di 
ripulitura e di abbellimen¬ 
to dei corridoi e deiraula, 
elle sarà pavesala di trico¬ 
lori. Immancabili le azalee, 
che oggi venivano conti¬ 
nuamente scaricate da ca¬ 
mion del servizio giardini 
del Municipio; le consuete 
azalee ro.sa, che abbiamo 
avuto sotto gli occhi duran¬ 
te tutti i cinque giorni del¬ 
la laboriosa votazione del 
presidente della Repubblica 
(si tratta, naturalmente, di 
nuove centinaia di piante: 
quelle della scorsa settima¬ 
na hanno avuto lutto il tem¬ 
po di ingiallire). 

L’on. Segni arriverà a 
Montecitorio su una au¬ 
tomobile della Prc.sidenza 
della Repubblica, accompa¬ 
gnato uall’avv. Piermani, 
.segretario della Camera 
(milioni di tele.spettatori 
ormai lo conoscono; nel cor- 
.so di nove scrutini. Io han¬ 
no visto aprire e porgere 
rapidamente all’on. leeone 
le schede, per ben 7560 vol¬ 
te). Nel momento in cui 
Segni lascerà la sua abita¬ 
zione di via Sallu.stiana co- 
minccrà a suonare la cam¬ 
pana di Montecitorio, men¬ 
tre i due presidenti dell.i 
assemble.T si avvieranno sul 
portone, dove accoglieran¬ 
no qualche minuto dopo 
l’on. Segni. 

L’on. Leone leggerà la 
formula dol giuramento. 

Poi. il l’rcsKJtnie leggerà 
il me.ssaggio. che può rive¬ 
stire una notevole impor¬ 
tanza ptililica, c infine, la¬ 
scerà Montecitorio per tra¬ 
sferirsi al Quirinale 

Tutta la cerimonia .sar.ì 
teletr.asmessa in presa di¬ 
retta dalla TV. 

L’on. Segni, tornato ieri 
a Roma, nel pomeriggio si 
o trattenuto nella sua r.bi- 
tazionc privala, dedicando il 
pomeriggio JilL'i stesura del 
messaggio alla nazione. Se¬ 
gni ha inoltre ricevuto jl 
sottosegretario agli Esteri 
Ru.s.so e l’on. Cossiga. 


Sabato le dimissioni 

formali I t.v. 


Domani 

l'insediamento 
di Segni 


del governo Mkhettnì si vanta 

Preoccupato articolo delPon. Pastore f M# MM OiF 

sulle prospettive del centro-sinistra, OCH OHCOHMO «r C 

« segretario del MSI ha ammesso che Moro gii ha chiesto i voti 

Roma Si insedierà uliicial- slcnere l’urto che verrà da ben . *1 r» • J * _J ii r» 

inentu l’ii), si avra una rui- determinati settori ». E poi si per eleggere M rresiueiìte della KepuDDlica 

iiiùiie (lei Consìglio dei mim- chiede: • Ma o’è la volontà 

stri. In (piella .sede il govcuiio politica di andare in profon- , . . . .. ... .. c-_i . i 

adotterà la ri.sulu 7 .ioiie, lor- (lità o almeno .si avrà la linea Mh:hehni uà vantato ieri risposto Mi- Segni. Michchni ha nspcjsto 

male, di pre.senlare le dimis- costante, la necessaria ener- a» ? Iras'nissione tele- chelin, - e in grave imbii- con un •no» timido timido, 

siom al Capo dello Stalo, .se- già per fronteggiare tali osti- visiva di « l nbuna politica ^ razzo e poco interessa il suo ma non ha resistito al gu- 

condo la consuetudine. Non è lità? ». Riferendosi all’elezione f^ del- giudizio. 11 visto del MSI non .sto della battuta cinica, af- 

escluso. tuttavia, che approlìl- di Segni. Pastore afferma che RepubbUca e stato eletto ò stato per ut ma per un fermando testualmente che 
tflnclo (Idlii riuiiiuno aiIcuiiì « ssrcbhc un erflve errore e ^ I voti (Jotern^innnti del conciiclalo cflttolico, e ciò ò so ancuo fossero siali 
rah,islr, "libilo quc. ImTerdòSaWIc coIpLe parliti * <; il blocco DC- avvenuto quando ai ó proli- chiesti, non sarebbe certo 

stioiii politiche, .soprattutto in e uomini di governo con.sldc- destro ha impedito il sue- lato il . pencolo di una can- andato a dirlo alla IV. Il 

merito a ciò che Uanlain do- russerò la recente operazione della candidatura Sa- dlclatura niarxista >. che è suonato come una 

via dire .subito a Segiu, sulle politica un semplice fatto cioè di mi esponente La distinzione - ha re- .sprezzante conferma, 

.scadenze programmatiche del strumentale, prevalentemente della maggioianza di centro- plicato Ferrara non regge. Nella sua breve mtrodii- 

governo. Secondo indiserezio- imposto da necessità di ver- avete votato quando zione e nelle risposte alje 

ni vi è stato ieri un incontro lice». Il ministro pro.segue af. «Come spiega gli ha egli era solo il candidato altre domande, il segretario 
di Segni con (ìronclii, ufficiai- fermando che « non si tratta ^ nome dell Unità dello DC. .anzi di una sua mi.ssuio ha attaccato la niag-- 

mcnte per avero del consigli soltanto di avere il coraggio di ^nunzio Ferrara che frazione. Michelini lo ha ri- gioranza. il governo e il 

sull’insediamento; In realtà si promulgare questa o quella • piibblicatti proprio conosciuto, aggiungendo che programma di centro-smi- 

sarebbe parlato, con una certa legge quanto di saper assumere mattina dal Popolo il foto neofascista e mo- stra. facendo esplicito nfe- 

irritazione da parte dj Segni, l’oneroso impegno di imporre oRorma non e.s.scrvi posto narchico per Segni è venuto rimcnlo alle naziorializza- 

della rapidità con cui era .stato a una tradizionale linea po- spazio proprio quando il MSI s, è zioni e olla ist tuzione de le 

firmato il decreto che atlida litica che tuttora ha i suoi ‘"‘"r muove la reso con o che il candida i. Regioni. Michelini Ho sost^ 

ad interim il miiii.stero degli saldi .sostenitori, una netta fi»»-® cHe democrlst ano era sostenuto mito che, oltre tutto il 

Esteri a Fanfaiii. svolta innovatrice. Certo, an- ? ‘‘.OP® sffP^ato da tutta la destra democri- centro-sinistra anziché allar- 

Ambienti socialdemocratici ®he le leggi contano; ma vi » vergogno del suo stinna. con in testa Sceiba, gare ha ristretto «larea de- 

e ri^^pubXaM ieH è nell’aria li convincimento appoggio e.stremisla che è avversano dichiarato del mocratica >. dalla quale sono 

A» „ * u n j t elio neenrro nromoro l’neeoip. Quello di chi ha difeso Ei- centro-sinlstra. state escluse le destre. Mi- 

.paf®re che, fin dal- , P chmann. difende l’OAS e si La DC — gli ha doman- chelini ha Infine attaccato 


Novara: Giunta PSI-PSDI col voto PCI 

Novara ha da ieri sera, dopo 18 mesi di gestione eoinnii.-'- 
sanale e a 6 mesi di distanza dalle ultime elezioni, una nuova 
amministrazione comunale. Con i 7 voti determinanti del PCI, 
che si sono uniti ai tredici socialisti e ai due socialdemocra¬ 
tici. è stata infatti eletta una giunta minoritaria formata da 
sei assessori del PSI più il sindaco e da due assessori del 
PSDI. I comunisti con la nuova combinazione hanno inteso 
rilevare come essa po.ssa e debba iniziare una organica e 
concordata convergenza delle sinistre, che hanno la mag¬ 
gioranza nuffieicnto per aéòiciirare alla città ima ammin - 
strazione ancora più solida ed efficiente, capace di realiz¬ 
zale un programma democratico e rinnovatole. La soluzio¬ 
ne della lunga crisi comunale novarese rappresenta una 
grossa sconfitta per la D. C. 

l 

Elezioni: Napoli, accordo PSI-PRI 

Socialisti e repubblicani presenteranno una lisi.i unica a 
Na|H)li per le elezioni amministrative del 10 giugno Candi¬ 
dati di maggioro rilievo saranno: per 1 socialisti l'avv Lezzi 
e l’avv. Lelio Porzio, entrambi consiglieri comunali uscenti; 
IH*r i repubblicani si fanno I nomi deU'avv Mano Del Vec¬ 
chio e (ieU'avv Pasquale D'Amore. Saranno candidati anche 
la jirof. Vittoria Omodoo. d radicale dott Enrico Buondonno 
e ring Sandro Petriccione 

Termini Imerese: denunciati 4 missini 

CJiiatiin giovani appartenenti alTassociazione neotascisla 
- Giovane Italia •> sotio stati denunciati a piede, libero al- 
rnutoritii giudiziaria come responsabili dc'.rattcntato incen¬ 
diano ccnsumato l’altra sera contro la sede della Camera dd 
Lavoro di Termini Imerese Si tratta di Francesco Chiaren- 
za, di 17 anni. Francesco Costantino 17 anni. Michele Nullo, 
Hi .anni. Benedetto Trapano. Ifi anni. I primi tre sono stu¬ 
denti medi, rultmio lavora come meccanico presso la FIAT 
di Taormina, di cui è concc-ssionario il caporione fasciata 
Falinit.ano I partiti democratici hanno chie.sto che si vada 
al di la delle denunce per colpire i mandanti I consiglieri 
conuinali di siu'.stra hanno invitato il sindaco a convocare 
il Con.slglio in seduta straordinaria per ima p.Tsa di posizióne 
antifascista : 


Spagna: solidale la UIL 


l'inizio il governo dovrebbe rotore » 
prospettare al nuovo Capo 
dello Stato il carattere di ur¬ 
genza assunto da determinate _____ 
questioni di fondo (nazionaliz¬ 
zazioni e imposta ccdolare). In 
questo .senso, per una acce¬ 
lerazione dei tempi, sembra 
elio si sia espresso Saragat. ni 
una riunione, avvenuta nella 
sua abitazione, con gli on.li 
Nenni e Reale. Stando ad altre 
notizie, Saragat avrebbe in ani. 
ino di convocare, prima del 
consiglio dei ministri di sa. 
baio, la delegazione socialde- 
mocraUea al governo, per stu¬ 
diare insieme i motJi con cui 
porre alla DC, nello sedi op¬ 
portune. il tema delle .seadeiize 
programmatiche. In rapporto 
a questo scadenze vanno con¬ 
siderate l'incontro avvenuto 
ieri a Palazzo Chigi tra Fan- 
fatti. La Malfa, Trcmelloni e 
Trabucchi c i colloqui del 
presidente del Consiglio con 
Colombo, Sullo c Ro. 


m. f. 


proclama crede 
zismn? * 


Saragat 


Piano poliennale 
per lo sviluppo 
di Bologna 


na- dato un giornalista — ve li il PLI il quale propone una 
*ha chiesti o no i voti per «alternativa DC-PLl * im- 

po.ssibile perchè il PLI rac- 

-- coglie appena un milione di 

voti- La vera «diga al mar- 
^ 1 ^ ■ xismo » ha sostenuto il na- 

^ B1 B2 I zista Michelini, è possibile 

■ dunque solo con l voti uniti 

-- della DC e della destra mo¬ 
narchica e fascista. 

Durante la trasmissione è 
H scoppiato un clamoroso inci- 

dente tra un giornalista so- 
■ cialdemocratico. che aveva 

H parlato dì < stupidaggini > 

niibblirale dai settimanale 
filo-fosrist.T fi Borghese, e 
Un redattore del .settimana¬ 
le chiamato in causa. Non 
avendo fatto in tempo a in- 
Il ■■■VII ’ervenire nei dibattito, il 

il la II W redattore del Borghese ha 

I I protestato clamorosamente 

prima che avvenisse la fine 
‘ . .0 della tra.smissione. A teleca- 

. ’ ' ' mere spente, è intervenuto 

I ■!■■■'' ' ' . nella mischia (solo verbale) 


La CinsUztu di domani pub- 
lilichcrà un altro artìcolo di 
Saragat. In esso il leader del 
PSDI. contesta la « illusione 
dei fascisti, dei reazionari e 
dei gruppi di potere cui si 
è ridotto — salvo oneste ecce- 


Il sindaco Dozza presenta il nuovo bilancio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, g 
La concezione di uno stato 


zioni — il centrismo, che la democratico c moderno, ode- 
politica del centro sinistra sia rciifc ai postulati costituzio- 
li(|uidata. Tale illu.sione avrà c stata la chiave poli- 

la vita breve. D’altro canto — **£ *^,^**^ 

aggiunge Saragat in modo as- ** sindoco di Bologna, ono- 
sai significativo — anche la il. ha presentato 

liisionc di chi pensa che la po- ” Consiplto comu- 

litica (li centro sinistra avrà Ti” 
la vita facile devo essere mes- Vgfi? * 

.sa da parte». Saragat afferma la dodicesima 

m ^ ^ ^ ^ individuato dal 

Oozza anche come 
onq consapcMili che spingen- spartiacque che ha diviso 
* Hjoco troppo lontano SI 1947 in poi le forze po- 
urterebbero contro le fiossi la- lifìche di maggioranza da • 
voratrici cattoliche». Nel cor. quelle delle minoranze, a, 
° Bologna. Secondo la mag-\ 

ut ^ proporre «il gioranza nello stato de-i 

problema (u fondo » delia « co. mocratico repubblicano < la 
stituzione di un grande partito (femocrazia prende corpo 
socialdemocratico». E si ui'll’antonomin dei poteri 
commentava ieri negli atri- locali », e « ,vi sostanzia del- 
biciiti politici romani — il .sij- partecipazione del mon- 
condo invito, in (lue giorni, dei lavoro al potere 
òo*i®** unificazione PSDI- politico >; « gli enti locali ne 
1 SI, al quale, per ora, il par- sono porti organiche » e con 
tito socialista non ha dato ri. e.<so « concorrono nelTadem— 
sposta. fiimcnto pcncrnle e partico- 

Un duro attacco ai partiti lare dclVopera pubblica, sul- 
dcl * centro-sinistra » era mos- la traccia fissata dalla Cnsti- 
so ieri dairagenzia URBE, che tuzione ». A que.sta concezio- 



Gli stessi onenlamenti ‘ "o ‘ 

ideali e polUici che sosten- ‘'TTI 

qono gli amministratori co- /'•? Saragat a Mo- 

munisti e socialisti nello loro 
azione per R rinnovamento R®f. ®{’^ 

dell’ordinamento statale in ^nUcipo ^ucht? da Togliatti. 


stra facendo p<;nlirito rife- segretario generale deila UIL, V igliutiesi. ii.i iiiviatn 

s ra. acenao esplicito ni e- alFambaseiatore di Spagna In Roma, a nome dolLi UIL. un 

rimenio 3"^ nazionaiuza- documentc* di protesta che esprime •'la piena e fraterna soli- 

zionl e_ olla istituzione delle dariotà dei lavoratori del nostro Paese, con la giusta ed 

Regioni. Michelini ita soste- eroica lotta sostenuta dai lavoratori spagnoli". La protesta 

mito che, oltre tutto, il ribadince inoltre che - finché in Spagna non saranno instau- 

cenlro-sinistra anziché aliar- rate forme e rapporti di democratica e civile convivenza, 

nare ha ristretto « l’area de- 1® organizzazioni democratiche manterranno la Più intrartai- 

mncnùca > dalln rninle tmnn opposizione all’ingresso della Spagna nelle istituzioni 

mocmiica >. aaito quale sono unitarie europee- 

*® uesire. mi- volta. la Lega nazionale delle cooperative e mutue 

chelini ha infine attaccato ha espresso la solidarietà dei cooperatori '.taliani ai lavoratori 
il PLI il quale propone una cd al popolo spagnolo 
« alternativa DC-PLl * im¬ 
possibile perchè il PLI rac- . . . i* . il . il 

coglie appena un milione di Yiftorio Venoto: oeplorato Scalfaro 

voti- La vera «diga al mar- ... ... ..... 

xiismn > ha cnstaniitn il na- ” Consiglio comunale d| Vittorio Veneto, citt.à medaglia 
^TmLnr .1 A Resistenza, ha votato allTinaiiimità un o.d.g. a 

zista MIchelmi. è possibile proposito della celebrazione del 25 aprile nel quale -deplora 

dunque solo con • voti uniti ^he da parto dell'oratore ufficiale, on Scalfaro. si siano 

della DC e della destra mo- usato c.spressioni non confacenti allo spirito della cclobm- 
narchica e fascista. zionc 

Durante la trasmissione è Nel suo discorso, li deputato d.c. Scalfaro. della destra 
.scoppiato un clamoro.so inci- scelbiana. aveva parato degli Italiani come di un popolo 
tn un «inrnolicta co. voltagabbana, esaltando «la coerenza morale dei fascisti, che 
dente tra un giornalista so- rimasti tali- 

cialdemocratico. che aveva ^ Ravenna u segretario della Camera del Lavoro. Agido 
parlato di < stupidaggini > Sammaritani. e il tipografo Francesco Montanari, sono stati 

niibblirale dal settimanale co.idannati rispettivamente a 6 mesi di reclusione e a 18 

filo-fascista fi Borghese, e mila U-'e di multa per -vilipendio al governo e alle forzo 

Un red.'ittnro del settimana- di polizia A Ravenna, dopo gli eccidi polizieschi del luglio 

|p ehi'imntn in rausn Non la Camera del Lavoro aveva affisso manifesti di con- 

n n 5 n della politica del governo Tambroni 

avendo fatto in tempo a in- 

'e^venìre nel dibattito, il 

‘''i!i»mp’’rnsnmon 11 €01116(0: Pìoilo fOt lo Sordcgoo 

prima che avvenisse la fine Commissione Bilancio della Camera dei deputati Si ò 

(Iella trasmissione. A teleca- riunita ieri, in due sedute, la mattina e il'pomenggio,.-por 

mero spente, è intervenuto esaminare il ddl del Piano per la Sardegna. L’esame deUvarii 

nella mischia (solo verbale) articoli e dei relativi emendamenti è terminato a tarda sera; 

anche il direttore della RAI- la votazione del nuovo tosto del ddl è stata rinviata a venerdì 

TV. Ettore Bemabei. mi- mattina, alle ore 10. - 

rinroi-indn il « taplio * deeli complesso, la legge e uscita sensibilmente modificata 

. alilo fJalla discussione alla Camera, sia per gli emendamenti dei 

incKienii (tana registrazione, deputali comunisti o socialisti, molti dei quali sono stati ac¬ 
che come e noto avviene nel cottati dalla Commissione, sia per gli emendamenti gover- 

pomeriggio negli studi di nativi. Per quanto riguarda la parte istituzionale, sono stati 

1 vi.T Teiilada. introdotti, su proposta comunista, emendamenti che mirano 

L’incidente era stato prò- a salvaguardare, nella realizzazione del Piano, le preroga- 
vocato da un'affcrniazione di live del Consiglio regionale. Qualche innovazione interessante 
Michelini, secondo cuj la lei- si è avuta anche per ciò che si riferisce al coordinamento de- 
fr.r -1 Enriii-, iln Snnp.nt -1 Mn- gR interventi del Piano con gli interventi dei ministeri; 
r , orima di^f voto deds^lm n^®difìchc di un certo rilievo .si sono avute neUa 

ro p im. ( et \ o parte normativa, nelle parti riguar(ianti l’agricoltura e la 

per ricgni. era stata iena m industria. Complessivamente tuttavia la legge conserva pre- 

anticipo ancli(? da logualli. valentemente carattere di legge di investimento e incentivo 


tutte le sue istanze, vengo- y-agenzia Italia, con tono c non, come sarebbe stato augurabile, carattere di vera c 

no messi in pratica nella cit- «-spiralo, dà per «noto* che propria programmazione, 

fd in cui e.ssi sono dalla Li- «*®1 contenuto della lettera 

bcrazione forza di governo, fossero statj informati < tut- , 

con il programma di « de- ti i segretari > dj quei par- CatanZarO: llllllOIII 006 SpariSCOnO 
centramento democratico » liti che sostenevano tu can- . .. l 

I. ftiftoiiir i STTiPot- nll-i «tam- La Procura della Repubblica di Catanzaro ha aperto unTn- 

che attraverso la suddtyisio. • ‘ ‘ Vomnnimt-i fh-estn per accertare le responsabilità su un grosso scandalo 

ne deliri città in quartieri e pa la lettera fu ccimun cala scoppialo nella -sezione danni alluvionali - dell'Ispettorato 
l’istituzione in ciascuno di contemporaneamento nel suo dcli'.igrìcoltura provinciale. Nonostante Io stretto riserbo che 

essi dei « Consigli » degli testo integrale. circonda le indagini, si parla di un ammanco per diverse de- 

< Aggiunti del sindaco » (che-- cine rii milioni. Sarebbe stato appurato infatti che gli ordina- 


/Massacro 
nazista 
a Fermo 

.•\NCONA. 9 

Quìndici resti umani — 


il rnntpngnn Dozza 


Luciano Vandelli 


pongono a favore di questa 
tesi 


fungeranno da tramiti reci¬ 
proci tra la cittadinanza c JIQ f 
Tamministrazionc). vuole rnWmOSSOCm^^ 

moltiplicare per i cittadini 
le possibilirà concrete di 

esercitare direttamente la ITIClZlSlCI 

democrazia, partecipando a 
tutte le fasi di organizznzio- 

ne e direzione, in ogni carn- C# * Ga ■¥■^7 

commentava ieri negli am- jocnii * e « sì sosfnnció dVl- ^ 4 colleftii a: .-XNCONA. 9 

hienti nnlitif'i rnm^ini il co . -*'''-'‘«‘'*-‘0 «ei , ilalln individuiiztone dei prò- _ . 

rondo ^inv n parfccipncionc del mori- , blemi alle scelte degli inter- Q>.'"«dici resti umani - 

condo invito, in (lue giorni, del lavoro al potere , renfi tla onerare dalla ria- ««‘'«««'«««- donne, bambini, fu- 

Ps7V*aLlT'DS^orT n nar l>ornzione !il controllo criti- ^ -seppelliti daUe SS 

I SI, al quale, per ora, il par- sono parti organiche» e con ' . ,-0 della nolitica comunale tedesche e dalle squadre fa¬ 
tilo socialista non ha dato ri- •concorrono nelTadem- ■ Con eguale coerenza gli •‘'®«5t® durante rullimo con- 

sposta. Iiimcnto generale e portico- ammini.strntori di maggio- ~ rinvenuti 

Un duro attacco ai partiti lare dclVopera pubblica stil. n comnacm. Dozza ronza hanno rirnlto alle al- «'««u secca .sulla riva si i 
del «centro-sinistra» era mos- la traccia fissata dalla Costi- f^rze politiche, ai social- «•'-'*«'‘7 nume lennc. nei 

so ieri dall’agenzia URBE, che tuzione ». A questa concezio- democratici e ai dcmocri- pre.'Si di rcrmo. Si tratta.| 

rispecchia il pensiero di cìr- •''« ® contrapposta quella soltanto su’ piano infraslrut- sfìnni, iin invito n ron<idr- nrob.ibilità. dellej 

coli cattolici romani di de.stra. dello Stato visto • come stm- turale, quale può essere con- rare il fatto che. sul piano y«U'«««e di un eccidio finora: 
« La DC non deve farsi perdo- mento al servizio dei grtip- cepìta in uno Stato moderno, generale e sotto la spinta del «"uor.ato. perpetrato nel set-! 
nare nulla. — scriveva l'agcn- P« intorno ai quali si con- democratico, decentrato. \morimpnto democratico, 1943 in un campo di: 

zia — e non deve pagare qiiin. centra In ricchezza ». nel La prob’cmalica che un prudenza di forze eterogenee conrenlr.nniento .-.itu.ato a, 
(li nes.sun indennizzo. Se qual- « poteri locali si limi- tal genere .li program nmcio- ^ riconoscersi sul f(,rreno ««' 'J* d: [ 

cuno deve farsi perdonare quc. fornitura di servi- ne metterà tu luce, sani poncreto dei problemi e del- d'^L-inza. Alcuni abitanti del 

.sto se mai è Io schieramento economia non tanto pia illuminante e mi- ,p f. „„„ caratteri- !’"’?•> intcrrosati osci dagli 

co.siddetto (li sinLstra demo- programninia ne diretta tn pegnctiva. oerche il terreno di evidentissimo rìlie- '««q«««rcnti. hanno rimocatoi 

cralico. Sono Saragat Nenni, tnreres.si ge- in cui si mnnifesin e quello momento attuale» ^^eiino circostanze che de- 

Realr eho npt»i itevnnn f ii-À iterali ili finn r:ffo che presenta , . j il- pongono a favore di questa 

dimenticare tfmpresa in ‘ve- , V s«|«doco Dozza tutti i pii. attuali ed merlivi Luciano Vondclli l,es, 

II i-o compona. .1 i'zZo àia ’ pT,s„;r;:_ 

rfan, Ini II„ 1 f™ i,n piano po- fho .• ..loto in dieci anni dei; 

ii lìcnnalc di sviluppo econn- 29 per cento, a quello della! , 

(afcu- mica, sociale, civile e ciiltu- dilatazion,- delle forre prò- DlSamflO OfCiinG cJl 

sato di «dare nuove occasmni rate della città, al quale si tutuve (60 per cento (U aii- Wruilie 

ai comuni.»ii • e stato mOsSO ^ lavorato per molti mesi, mento degli addetti alTindu- 

a Roma dall on. Malagcidi. Questo piano, assai atteso stria ed clTartiginnato dal m m m m m ■ ■ 

II compagno De Martino, vice- dai boloanrsi, si differenzia 795/ al ’6I: 55 per cento di AmmaIa Jki 

pro.orammnrìoni efaho-ini,mento n.q .settore del com- llllZIUflVC COIlTrO AIICIclO 0^ 

a noma na soiiecuaio la na- rote in altri grandi centriimereio). <■ di una regione., w 

zionalizzazione dell industria perché e.sso non rappresen-\come VEmilia, in cui. romei — m m 

elettrica prima del 15 giugno terà un prei-entiro (fi imp,e_|hn detto lì sindaco Dozza.l ■ 6#|f»6 n llCn ■•■ffig II 

c ha affornialo che « sarebbero go. sia pure a largo raggio,!* hanno trovato maggiori | '' \#lUll il 

incolcolabìli • le conscgvicnze "dei merzì di cui il comunejnos.sibRìKì di espansione le 
di un fallimento del governo dispone per Jc proprie .<fe- iniriati,-e imprenditoriali nel 

di centro sinistra per respon- re di interrenfo tradizionali.!campo della piccola e medio Li ripresa delle e->plo5:oni H da pare I.’Ord.ne de; Cav 

sahilità della DU. .Si tratterà invece di una industria ^ dalTartigionato ». uegl; USA ha provocato nel p.ie,-:o nuove Cr.m Maestro G;( 

indagine e di una « interpre-'Dal che consegue che il qua- ^ verso la segroter.a < 

lozione » che farà il punto'dro dì Bologna e delTEmi- ^ ier- il o.'acef dell.^ 

Pastore rZ/!oUo”' circostante ah 'mie scelta de; Trentuni 

„ , d~rv-o-:-iio«,;'™r; 

Un arucolo pre^ciipat() ma tare intereomunale. e stillai erotico tornisce «Io dimo- Tap-rcì prend.à nrec «e m z atwe pe- h \tonr i ri Cnìr 
proprio per questo assai in- fujse del quale .saranno prri-istraziane storica dello vali- jrmn'epre alla cessazione de”e esn’Ois:oni i 

icrcssanie ha scritto, sul setti- grammoti gli interventi siojditd di una impostazione oeg i Firenze avra luogo una "rande 
manale .Muovo Osservatore» del Comune che della Pro-! che faron.^ce il realizzarsi in m.infestazione unLri.a contro la "ripre 

Il ministro Pastore. Kifcren- vincia e della Heipone, cosìjlurto il paese di una prò- vi h.anno aderito asso- Rovea d: ComiH.ar 

dosi all attività del governo, come dello Stato e di tutti .«peltira di sviluppo econo- eiazioni goliardiche i g.ovan; comun;- naie Schuster, puri 

egli ha detto che * malgrado oR altri .strumenti di puh- miro e di progresso socìttle, sti. sociaJiiitì. repubblicani, r.adicah. d; Mojana che ha soli 

alcuni provvedimenti non si plico intervento. Ciò costi- che abbia come protagoniste -Democrazia liberale-, di - Nuova Re- , . , 

può tuttavia dire che si sia tuiriì quindi uno esempli^- le clossì socinli del mondo sistenza- e FORUF. condurre la br 


Catanzaro: milioni che spariscono 

La Procura della Repubblica di Catanzaro ha aperto un’in¬ 
chiesta per accertare le responsabilità su un grosso scandalo 
scoppialo nella -sezione danni alluvionali - dell'Ispettorato 
deli’agricoltura provinciale. Nonostante Io stretto riserbo che 
circonda le indagini, si parla di un ammanco per diverse de¬ 
cine rii milioni. Sarebbe stato appurato infatti che gli ordina¬ 
tivi di pagamento diretti ai contadini colpiti dalle alluvioni, 
coni» ris.arcimento dei danni, abbiano subito alterazioni nel- 
rimporto e siano stati poi consegnati non all’interessato, ma 
.ad un - suo procuratore-. Quest’ultimo, in effetti senza alcuna 
delega, avrebbe ritirato la somma decurtandola del -di più" 
e consegnando poi la cifra reale al contadino 

/ 

Elettrodotto: Sordegna-Spezia 

Un nuovo eicttrodotto a corrente continua collegherà la 
.Sardegim ai Continente. Alla realizzazione sono interessati 
tre criipp: industriali: I.ì -Carbosarda- che produrrà l’cner- 
z n elettrica :n Sardegna e ne curerà la distribuzione nella 
isola; I.a - Pirelli - per quanto riguarda i cavi sottomarini e 
la - Edison Volt.a - per quanto riguarda la produzione e 
distribuzione al Continente. 

L’opera avrà una lunghezza di 500 chilometri Una delle 
due star.onì terminali verrà costruita a Sassari. La corrente 
-arà condotta fino a Santa Teresa di Gallura sulla costa. 
Quindi attraverso un tratto di cavi sottomarini lungo 15 chi- 
Inmeir; l'elettrodotto giungerà neU’estremo sud della Conica. 
Di <|ui infine nttraver=o ta rete aerea corsa e anche per mezzo 
.di 85 chilometri d: cavi eottomarini gì collogherà al Continente 
italiano raggiun,gendo la seconda stazione terminale che 
verrà cr>,-1niit-a a La Spezia 

Auto: scade il termine per tassa 

Sc.nde oggi !t temiine st.sbihto per ;1 pagamei'.to d**:: t 
t..js;, di circol.'tz on-- delle automobili e ,r.otoc:clette per ’i 
secondo quadrimestre II pagamento può e.«sere effettua'o 
pi’r un bimestre (un sesto della tas.'^.a'. per un qu.adrime«tr>» 
Ulne sesti*, por otto mesi (quattro sesti» 


Disarmo 

Iniziative contro 
i «test» USA 


Li ripresa delle e.-plosioni H da parie 
degl; USA h.a provocato nel pae.-^o nuove 
proteste. -X Regg.o Fmilia. i c.apigruppo 
del PCI. del PSI della DC e del PLI 
neH’ultìma sedut.a del con.s;gl;o pro¬ 
vinciale. hanno .approvato un ordine del 
giorno In cui si deplora la dec.sione 
.amerìc.an.a e s; chiede che il governo 
■.T,ali.--ro prenda prec.se mìzi.af.ve per 
giungere alla cassazione delle espioision: 

Ogg; a Firenze avr,à Itio.go una gr.ande 
m.in.festazione unit.àri.a contro la rìpre- 


sti. sociaii.stì. repubblicani, radicali, d; 
- Democrazia liberale di - Nuova Re- 


Ordine di Malta 

Angolo do Mojona 
Gran Moostro 


sulla strada del nuovo... E’ un codione concreta di una pia- del lavoro e delTinizìativa 
nuovo che deve tuttavia venire ni/ìcacione coordinata, che inipmidiiorinlc non mono- 
a scadenza ravvicinata ». Pasto, agisca sulle strutture e non polislica ». 


Ad Oristano alla presenza dei pro- 
fe.ssor Capitini, si è svolto un riuscito 
convegno in preparazione della marcia 


I.’Ord'.ne de; Cavalieri d; Malt.à h.à il 
Gr.àn M.aestrO Giovanni XXITI. attr.a- 
verso la segreteria di Stato, ha trasmesso 
ier’ il placet dell.a Santa Sede per La 
scelta dei trentuno - o.aval’.er; - eletto¬ 
ri I'. - cavaliere professo - che occuperà 
il poeto d.spon.bìie dai ’^L è Frà Angelo 
dv Mojana d. Cologna del Gran Prio¬ 
rato del Lombardo-Veneto 

Nipote del defunto c.àrdin,ile ,\asalii 
Rocca di Comilì.ano. allievo del cardi¬ 
nale Schuster, pure defunto. Angelo de 
Mojana che ha soli 57 anni, fu abilissimo 
nel condurre la b.àttaglia contro t c.àr- 
din.ili di curiì.à. che volevano impadro¬ 
nirsi dell’Ordine e. quindi, dei suoi 
beni. 


Milano 

Uno corriera 
sotto sequestro 

.MILANO. ? 

Trentadue passeggeri d. una corriera 
che trasporta a M.l.tno gl; operia; deli •. 
Bassa sono st.'iti 5b.-:les*.r..ti d> una st.a- 
zìone d: po’.;z..i .airaltr.i perché, secondo 
l’accUAa di un controllore non voleva¬ 
no pagare il bigi-.etto 

Per tre g.orni : d.pendenti .Siie .■Vuto- 
gu’dovie it.aL.ine .avevano effettuato uno 
sciopero e gl; ope.-,a; 'che p.agano il 
prezzo del bigi,etto semm.ìnalmente* non 
avev.ano potuto fni.re d"! servir.o Ess. 
volevano oumd 'e,-uperare , viaggi 
perduti 

L.a «oc.e:,', per»' n»'.- - -’i!- I; questo 
p.irere D: qui i\az one de; contro'.lore. 
che ha blooc.ato per ore ; p.,sieggen 
nella corrier.a '.icendol; peregnn.àre 
presso stazion; di polizia e di earab.- 
nieri. pretendendone l’.àrr«to. Nessuno, 
però, gli ha dato eredito. 
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La sanguinosa repressione fascista 


Italiani in Belgio 
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LISBONA. 9 

Il antro di Lisbona ha 
rissato la scorsa notte 
lunghe ore dì terrore. Tre¬ 
mila poliziotti, in pieno as¬ 
setto di guerra, hanno i.-oy- 
lato i quartieri centrali del¬ 
la città ed hanno compiuto 
una perquisizione casa per 
rasa, arrestando oltre un 
centinaio di persone. 

Il rastrellamento di stile 
nazista ha fatto seguito ai 
sanguinosi scontri di ieri se¬ 
ra, nel corso dei quali, se¬ 
condo Tiofizte ufficiose, la 
polizia ha ucciso due stu¬ 
denti e ne ha ferito una de¬ 
cina. Un comunicato del go- 
rcrno. diffii.so in nottata, so¬ 
stiene che il bilancio degli 
incidenti sarebbe di soli 
cinque fcrifi. L'informazio- 
ne governatira è stata pero 
sconfc.ssata dagli stessi gior¬ 
nali j quali, qua¬ 

dra mattina, affermano che 
le sparatorie della polizia 
hanno provocato almeno un 
morto — una donna che si 
era affacciata alla finestra 
del suo appartamento — e 
nore feriti, uno dei quali 
versa in gran condizioni 
Il 1. maggio, come si ricor¬ 
derà, il governo sostenne 
che negli scontri di Lisbona 
Vi era stato solo un morto’ 
si seppe poi che erano <!tnti 
uccisi, inrccc. venti lavo¬ 
ratori. 

DalTospedale di St. ,Josè. 
si è appreso che i feriti so¬ 
no stati dieci ,^ei sono stati 
arrestati subito dopo la me¬ 
dicazione e quattro sono sta¬ 
ti ricoverati 

Lo stesso comunicato del 
governo che ha tornito il 
falso bilancio da morti e 
feriti, attribiii.scc a « mano- 
vr9 eamuniste > la respon¬ 


sabilità degli scontri di ieri. 
\ci giorni scorsi il Partito 
comunista portoghese ave¬ 
va diffuso tra la popolazio¬ 
ne volantini che invitava¬ 
no a dimostrare contro Sa- 
lazar e per la restaurazione 
della Democrazia in Porto- 
jgallo. Il sanguinoso bilan- 
irio della pacifica manifesta¬ 
zione di ieri è stato pero 
provocato esclusivamente 
fini brutale comportamen¬ 
to della polizia. Lo ricono¬ 
sce la stessa agenzia di 
stampa americana < A.P. >. 
un cui dispaccio scrive te¬ 
stualmente: < l’n comunica¬ 
to uffìcinle sostiene che la 
polizia ha sparato in aria a 
scopo intimidatorio per di¬ 
sperdere i dimnctranti Fat¬ 
to 5fa che non «ombra ci 
fosse necessità di sparare. 
risto che l'assembramento 
della folla era piuttosto 
rado > 

j La sanguinosa repressione 
'aveva in realtà un obietti- 
jro politico: quello di sco- 
,raggiare il proseguimento 
jflollo proteste che da alcuni 
imoe-r scuotono tutto il Por- 
Iroqallo. Son sembra pero 

• che il governo sia in grado 
’rfi raggiungere il suo obiet- 
itiro Le notizie che giungo¬ 
no da tutto il paese con- 
jermano che la tensione cre¬ 
sce e che da un momento 
all'altro rs?a può sfociare 
in un movimento di una ra- 

Ufirò tale che ben diffidi- 
Imento il (joirorno potrà con¬ 
trollare 

! .Nell.! foto: I na delle vit¬ 
time della polizia di Sala- 
zar. Cnrtez Leabo. colpito 
a morte mentre $t trn\ava 
in un negozio, viene Ir-a- 
I spoetato aH’ospedale in ha- 

* rolla. iTclcfoto AP Unita) 


Florida 


Cffosta la «sedia» 
e morte rinviata 
per i emkmnatì 


Ma non ci sono speranze di grazia 


RAIKOKD ( Florida ). 9 j 

I :i ciiri.-lf» alla «odia clft-j 
ti:ca ha dato altri tre n'or- 
ni di Vita a Robert Ixe .lel- 
fcr>on e .lohnnic H:ll. reclii.'i 
ni un carco''' della Florid.i 
nel braccio della morte, in 
.attesa del^e^ecll/lone della 
pena capitale 

II complicato dispositivo 
della sedia elettrica c^i e in¬ 
ceppalo proprio quando do¬ 
veva essere messo a punto 
per 1 due condannali. I tecni¬ 
ci si sono immediatamente 

I 

‘messi alFopera ed hanno n- 
I parato il guasto 
j Jefferson e Hill, clic .nt- 
j tendevano nella loro tf’Ia di 
i essere chiamai, per salirci 


-'Ull.' -edia elettr.va. iianno 
riccv Hit» .;i niaMinaia. a me/- 
7 f> li. lina guardia, una breve 
comu.nicarione del direttore 
delle carceri: Fe-ec n/onc e 
stala rinviata a ^abat > 

.Altri tre giorni di attr.-.i 
sp.ismodica per ; fine con¬ 
dannati che hanno accolto 
con .ipparente indiffer'-n 7 a l.i 
noti 7 ia del r.nvio 

Tre giorni di vita ma non 
tre giorni di speran7a. quella 
.>pcran7a che alimento per 
anni c anni la segregazione 
di Chessm.in: la sorte dei due 
condannati della Florida e 
infatti defili.tivainente se¬ 
gnata fiali.I .'cntcn/a irrevo¬ 
cabile. 


N elP ammazz at oio 

delle miniere 
non ci vuole 
andare nessuno 


Solo 27.000 degli 80.000 italiani sono rimasti 
Ogni anno di lavoro sono due anni dì vita 


Dal nostro inviato 

BIU'XKLUF.S. maggio 

Scll’animazzatoio delle 
miniere belghc non 
vuole andare pia nessu¬ 
no. Semmeiio <ili itat'u- 
ii>. Quando arnrat qua.'- 
str la prima roba, nel 
all'epoca della luUislrole 
(Il Marctnelle, c'cniuo l.i» 
mila uomini, alla sitpcrii- 
cte e (li /ondo, di cui la me¬ 
ta emigrati dalle nostre 
terre. Le paghe erano al¬ 
te. o almeno uppariraiio 
tali ai braecittiiti del Sud, 
abituati a viver di pane e 
olive. Chi non iiionra sot¬ 
to I crolli o eoi })olmoni 
liieiii di polvere, metteva 
da parte abbastanza iter 
comprarsi la ca.^etta col 
liezzetto di tona at pae¬ 
se. Chi riusciva a farsi il 
campo e chi nivecc arri¬ 
vava al vainpnxiiito. l'na 
lotteria da di.'-l'enili. jivr- 
che anche il vincitore si 
ritrovava con la sal'itc ro¬ 
vinata. 

Poi è reiilifa In crisi del 
carbone: inontauiie di mi¬ 
nerale invendibile, rniivor- 
renza tedesca <• francese, 
di accordi del Mereato 
Comune hanno portato al¬ 
la chiiisitra dei porri: of¬ 
fa ala in cinque ini in. / nii- 
natnri .fi sono rtdoffi ii«- 
ch'essi alla metà e. dealt 
oltaiitamila italiani, solo 
ventisettemiUi sono rima¬ 
sti al lavoro, i fi'ii dtsgrii- 
zuiti. (invili che. dopo aii- 
IIi di fondo. Il'‘Il sono ‘a 
grado di troviir melile di 
meglio da fai e 

. 1.(1 minieri. -- mi di¬ 
ce .\rmaiido. i.a sardo che, 
a forza di sfare ira l'an¬ 
tracite. ne ha preso il co- 
lare — è sempre In stes¬ 
sa. Sai che srendi, ma non 
se tornerai sa .-Mia nostra 
— la dietasselle della 
Moiieea l'oiitaiiie — il 
pozzo e cosi mal ridotto 
che r hloeeli' di cemento 
alle pareti pare li eiischi- 
an ili festa quando ti cali 
E cascano anche: <iiialelie 
setlimaiiii fa un mcaovale 
e finito all'ospedale Eor- 
taiiato elle non r rima.slo 
secco. Po’, tpiando sei nel 
fondo, il ifiis è tanto eh’’ 
liisognn piiufellare il car¬ 
bone perche non precipiti 
da solo sotto la pressione, 
seppellendo lineili che ri 
lavorano «. 

Si marcisce 
e sì soffoca 

Htsogiia e^'-ere sfafi al¬ 
meno lina volta languì iter 
capire qne.ffe cose. S' en¬ 
tra Iti un ascensore di me¬ 
tallo e SI scende: du’ri vol¬ 
te il gnittarielo più olio 
di Milano. Dopo pochi me¬ 
tri SI e tiiimrr-i urlio not¬ 
te. l.'aria -i fa j)e<nute. 
I.a g.ibbi.i (boidola e cigo¬ 
la Il ti’tiipo e infinito, .sem¬ 
bra d' non arrivar ma’. 
Ed etrovi fnialmviitr al- 
l'rrnhorro della g-iUena: 
mezzo rlllinnietrn. un </)>- 
ìonielro soffi» terra Poi 
(lavora una camminata «>- 
no alla l.iul .i. dote s( ab¬ 
batte r’ carbone, lo si ra- 
rrca sui raaoririni. lo si tra¬ 
sporta uff’esfiTiio f'orne 
ombre, nella fioca lave del¬ 
le lainpiuh’ fì^.sate al lit¬ 
ico. tra la polvere uer-i. 
Ui sferragliare delle mae- 
(li’iie, il rintronare dii 
martelli pnriimatin. i mi¬ 
natori sravano, abbattono, 
earicnno per otto ore al 
uiorno. Dove la tngl.a «* 
um’da. SI marcisce nell'ac¬ 
qua. dove e secca si sof¬ 
foca nel jìiilvisridn Dove 
passa la corrente drll’ana 
SI aria; altrove vj cola di 
sudore nell'atmosfera vi¬ 
ziata 

fìelle n brnlte. le rni’i'e- 
r»’ Sono liiftr rosi: ninlsa- 
nr e pericolone. Ma Ir nii- 
titrre briglie -ono sempre 
sfate le peggiori. Quando, 
.-abito dopo la guerra, fili¬ 
ti avevano bisogno di car¬ 
bone. a quai.sia.si prezzo. : 
padroni non nndnrnno per 
il sottile Pur di produrre, 
non st badava alla sienrez- 
za I vecchi impianti ren¬ 
devano: perche sostituirli'* 
Gli operai belgi rifiutavano 
di andare al fondo tn que¬ 
ste condizioni? C'erano gli 
italiani che non chiedeva¬ 
no di meglio. Poi scoppiò 
la crisi e i padroni trova¬ 
rono un'altra soluzione: si 
fecero sovvenzionare dal¬ 
lo Stalo. ! sussìdi ingras¬ 
sarono i dividendi c le at¬ 
trezzature Ttmasero taU e 
(piali, perche non valere, 
la pena di rinnovarle, con 


la chia-ara dei porri in 
pro.speffira. OfiiU, le ui’- 
mere meno redililKte .so¬ 
no state (II.sa ria (Ile, ma la 
.s/fnnrione aoii e niiidai- 
riitii. . 1 ! lonfrario .S'i sirnf- 
fiino alla di.sperata i po.ri ' 
di eli' s' prevede rabbaa- [ 
dono c. negli altri. .-i spin¬ 
ai* con oani uk'zzo la pro- 
duziiiae. Gli .s-fe.s-.si bilanci 
iitlìeiah. sono rivelatori: 
nel " 58 . nn miatiinre e.slrae- 
va I 'dtìl chili di carbone \ 
al lino no, nel 'tìt .si e .sa- I 
lifi a t 7N E qiic.s'fo ride | 
per il Liiiihargo dove sono 
.stale iiitrodotle nuove iiuie- 
ehiiie, cono* per ITlannanf, 
dorè fnffo è riiiiasio iai- 
ninfnfo 

Un affare 
per i padroni 

La chiii.siii a delle vee- 
ehie miniere <■ dt reiitatii 
COSI ini ecd’lleiiti’ iiQiire 
pei I proprielari. la mi 
colpo solo, òono .siali eli- 
mniati i pozzi meno red- 
diltzt e gli operili meno 
lobns-fi. ('in è stalo riassini- 
fo (dlrore ha dovuto ra.s.sc- 
giiarsi spesso a lar»* pn.s- 
.si indiefro: « Minatori ee 
n'è di tutte le eafeporn* — 
mi .spiei;ii .Infamo, mi a- 
hrazzese che e qm da ihe- 
c anni — io ero .ih.itteu' 
Ite’ liorniage: lavoravo co' 
inai tiipieci > all'est I azione 
tira, a I.a I.oli etere, un 
hmiiio addi'tto a mia iikic- 
elniia che abbatte b" il 
carbone Cosi, sono s(*cso 
a mmiovale e ho pcr.so il* 
t\iitiìif'iea e di paga II i'- 
,s*cliio pero è eri'seiuto ni 
lutti i .sen-i. l*er lenere dn - 
tro alla iiiaceìinia non lai 
ni fempo ad itrmiire abba- 
.stmiza e. da mi momento 
idì'allio. il fi'lfo II fino ca¬ 
dere III testa. .Sono intere 
tuireti (li earhoiie che ind¬ 
iano nd ogni rolpo e la poi- 
rrrr è eresciata da non .s’ 
dire. Si sparano le mine e 
non s! la.scni ncpjaue di- 
sperdere il Inani Voii hai 
temilo di niaagiare. ilr fer- 
mart' mi monieiiln Vnn è 
pia mi lai oro. c nn sm- 
eidio » 

< F pen ile ci lei.ti ’ > 

< Perciò' inoi Irovi’re' 
altro. Dopo dieci mini dt 
miniera, ho i poliiiion file¬ 
ni di pidrere e iie.-sinia 
fnbbrii II im vorrebbe /nn > 

Siamii in n/.sir di mi loc'- 
« ■» a Charlero’ ,■ effo-n » 
(ih (litri if.scolfilm» 1* iipp’ii- 
vmin eoi rapo, (^innilr d’ 
i/ne.sfi* i-ase ho oìi'i visto, d' 
qne.sfc Iacee ' I niidnl’ Ir¬ 
ridi elle senihrmio arri,-'il’ 
dii f'iinfn. il baiiffi't co' 
rcfri ((donili, il diriiio <: 
fiori, t riinitli de’ (/l'irfo- 
n. roleof/ralla delle rnon- 
lagiie. la reecl.’a radio 
ma.ssieria. la tele’ isnnn' 
('nelle, ("è tutto i/ni’lff» i bc 
inni avevano (il tnirse. (ini. 
E' il lii.sso della jmi era 
nenie, indilo, fncnlnfo t .01 
nil’iiifo amore, pcrrl’i’ '■•nc- 
no la cita per iirer'o l'c- 
r/o. I* t e t r (I. G’oenni'i: 

• •(lamio ha sulla *ronie. 
.-ngli zigomi. 1 scoto b'nti- 
s'r» delle lerll»' del ’tl.- 
btoie. .\'(’t nioiiien'i d» si- 
li’nrio. st’nfl d re-'pirti ,ie- 
stmle e al Uiltt tilo l.e rn- 
ilhe '(otti protonde e si c t - 

• e Fppiire non i’ oettle 1 , e- 

I fini Ma 1(1 nomerii 
mmigto dar anni jier mio 

< Tu (fedi (he ne tcnan ■ 

no conio’ — rltlt'd • Mttr.'i 
tome -e iiidof’iias.e » rt.ie’ 
pensieri —. hno n che -t 1 
Mino lavori .sc hein'fdnt'i 
Ma i/niindo 1 omini 1 » .«- 

-ere pitt (Irlnde •* ’’ Irrtn 
mi attimo per rtcaperare 
il ri’iptro. 1*1 co le yetrole. 
(fli la-idli. t’ tratiniio fili¬ 
le. f; inndinnn r. ii’l-j t'’o'. 
h folaono (lo ni'nat'-re e 

II pas-mio manovii'e E ni.- 
coru -ri fortinintn 1,11,1- 
ilo bl.-orinit (Il operai' s 

• S('ppiire (iniiiiahiio t» oe 
estere — dire Pie’ri —- 
Dopo tolte e .•'Cloper'. ri'.’ 
operai «tino rni‘eili e ope- 
iirre ( he. (filando la mairi- 
lui .siipern 1 H n'or>ii. io 
prima settimana e panala 
intera dal padrone. ('-> a 
ti succede allorn'’ Cn,’ ; 
medici (Iella mina, r’ (•<,. 
dice.timo giorno, ti (lirhni- 
rnnn guanto e ri ruruin- 
dnnn al Inrorn. 

Il padronato delle minie¬ 
re brighe e stato sempre 
così: il più arretrato, il piu 
gretto d'Europa. Da quan¬ 
do i lavoratori belgi han¬ 
no acquistato un relativo 
benessere, gli operai per il 
jondo sono stati sempre 
rerlutiiti aWestcro Gente 
estranea, c cui st da ri la¬ 


voro ionie lina eiirifii e, 
con i/iie.s/o, .s'i .sono liqiii- 
dati liilfi I debiti, lì .sisfe- 
iiiii c .soprarvissuto lineile 
aliando 111 sif miriioie è 
eainbiata. Pian piano, d 
pae-e micio c 111 rcvchiato. 

I e iiii.sede sono diiiii imi te. 

I pcnsioiiiifi .sona amiieii- 
liiti -ino II (ìiventiire mi 
pe.so preoeciipmdc: setle- 
(■entomila sii tre iiiilioiii e 
iiu'zzo di individui affici. 
Ora lincili* le industrie si 
sono trovati’ a corto di 
operai e se li eoiiteiidoilo. 
E' camincKifii la liigit dul¬ 
ie miniere e. per In prillili 
ridili, ipivste si son froi*iife 

II m(im*are di mano d‘ope- 
ra Mmidmio 11 rvi'liitarv in 
.'spugni: dovi', in coni ronfi) 
all'iidenio delle :\stiiriv, il 
fiargatorio della Vnlloiiiit 
1* limoni IMI jirogresso. 
(’/iiedono agli itiilimii di 
tur remre 1 i>ari*nli o pii 
amici del paesi’. 

Ormai, pero, dalle no¬ 
stre n’giom Ite lirririiiio 
poe/li: la faina delle minie¬ 
re belghc è nnivala diip- 
per/iiflo. ('hi arriva ni in 
/(ib/iricii. fiinfo pia che i 
.salari in iiiiiiivni. a forza 
di tngliiire i volliim, non 
olirono pili iivssiiii vmi- 
taggio per ehi può seieglie- 
re. Solo i padroni seitihrii 
che non l'ahhimio uiieont 
eiipifo e reremio di andare 
armili coi reri’hi sisteiiii, 
di.spiifiindo la giiisUi paga, 
le.s-imindo .sulla .sieiirerrii 
perehi’ il saligne dei mi¬ 
natoli non cos'ili india. Ma 
è mi gioco ehi’, se le vose 
vallilo armiti eo.sì. non può 
eoiiliimiire a Imigo. Ci sono 
iiiiconi renii.seffemibi ifn- 
liiini ni londo. tntti i*i*cclit 
miiiiilori. tallii gente che 
ha imparato a difendere i 
propri diritti E questi, ut- 
meno, non infeudano mori¬ 
re si'iizii iiri’r emiihiuto 
i/iii/fcosa. 

Rubens Tedeschi 



l.avoratori italiani nelle miniere di CTiarlcroi. 


Tifo in America per il nuovo sport 


Sostituirà il ciclismo 
il volo a peduli ? 

Nove milioni a chi varcherà per primo il miglio 


Nostro servìzio 

1.1 ).s .\.\<;ki,f.s. ;• 

Il V'ilo iiniiuio eoli In .co¬ 
bi loi/.i (b-i mii.seoli. (lo|)o 
e.s.seie .stato un sogno jx*i‘ 
migli.ibi (Il .inni, semiir.i av¬ 
vi.usi impi ov V isariu*nle a di¬ 
venne uno .s|>oil po|Mi|ai(* 
Ne li.i pallaio oggi eon »*n- 
tii.siasino. trovandosi a Los 
.•\ngels m viaggio d’alTari. 
rmdiistri.ile inglese che sta 
(*norniemente stimolando la 
reali77a/ione del volo uma¬ 
ni» * mn.sefilare » con l'aver 
nu-ss») in palio im dal ik»- 


V (*mbie del ■.)'.• nn eospieuo( piu promettenti* di ({n.intl ne 


piemio pel ( Ili riuscirà p(*r|siano .st.iti 
primo a volale eon la solai so cormia 


f.ilti finoia. K.S* 
il sogno nulrilo 


foi/.i del mii.scoli |M*r la di- dairnm.nnta per (li(*cine di 
slanra di nn miglio (l.liOO secoli. Il leggendario leaio 
metii elle.Il I.'indnstn.ib* della mitolfigi.i greca, si di- 
ingles(*. Heniy Krerner. non ee. cadde nell'Kgeo perche 
I 1.1 ni.Il piliit.ito tin .leieo da il c.ilore del .sole presso del 
lnrisni(»(* nenim(*ni( nn ali.m- (pi.de si (*ra levalo .ivev.i fu- 
le; tnttavi.i h.i pii>mc.ssi> bi so bi eei.i delle giunture del 
belbi somma di .') OdU stcr- suo fj.no d'ali; nel XV seco- 


(eirea 


milioni 


lo della iiostia era Leonardo 


re» fier la re.ili7/a7.ione di jda Vinci tento invano dì re.t- 
im'impresa di cui e st.ita di-ili/zare nn apfjarecchio fier il 


niostrata d.i |)<>chi giorni l.i volo miiscolaie; molti inven- 
r(*ali77abilita tori hanno fiagato con la vi- 

1 II 4 maggio. c»>me si ncor- La nel Rinascimento il ten- 
|der.i. ringegiicie inglese lativa» di volare senza 1 au- 
j.lohn Wimfjennv »• riii.M ito ‘^•bo di rnolot 1 0 fi.dioni. ehi* 

i. i vob.re (..n l.i sol.i foi7.i amor.i non e.M.siev.ino. Og.;i 
'del SUOI tiMiscoli. fjed.ibindo <1 Sogno e div(*inil(i realt.l 
I fnrios.lini lite pii .i.’ion.iK* "* ritengo die I ilig W im- 
jrelic.i (b firopulsione di un l»onnv sia ut buon vantaggio 

j. iereo di sii.i (o>tru7ione. fH-r t'dt' gl» altri .sfierimen- 
,!*fiK metri, .dl.i vfior ita di latori fn-r gu.adagn.aie le mie 
; km/b. ad una quota me- •’''IMI sterline di premio. Ci^- 

di.i di due metri d.i terr.i "te Im già detto nel rcgola- 
i Non avendo r.iggmnti* bi di- rilento, sara necessario che 
Istanza s|xi itu ,.l.i daU indn- ix-reorra un miglio alla 


In USA 
dissìdio 
spaziale 


me Im già detto nel regola¬ 
mento. sara necessario che 


i.stri.de Kiemer egli non ha 

WASMINC.TON. 9 jfiotnto .iggnidiraisi il visto- ^ nrcuito a « 

.\l I ongIe.'^'■o >{).i/i.ile «ii*ll.i ' so firemio; b.i i leevnto sol- dimostrare la pt'rfetta 

r.ipit.ile .iii’eric.in.t e vcopfj..!-j tanto le .’jO st(*rline i.STiKM» manov rabilita del suo Puf- 
!o no viv.ue di-^id o .1 fj-o-'lire) delba Rt-ale Società .-Ae- ii'’rne dellapparec- 

{)o-.Io delle frirfifi. F.' inie-to'ron.iutiea Hritannie.i fK i ilj‘’”|‘’’*- 

iin-i 'tr.ino in.itori.ile che -liprimo realizzatore di un v<'-| • nyz imponnv. ihe e 

p.'.*'eii:.i la f.iniM d: h.»tt»>ai lo di mezzo miglio con p.ir- (alla società per la 

v. tros.. .1, ...lare verde.ttenza da fermo e su un ter- ‘ «e Havil- 

L-e.-uirlan ^ono vtati r;nvemi-| reno orizzontale. L'aereo di '•antl » di costruzioni aeri»- 
:i ':.( .11 -■Afric.i (llh.m.i) che \Vim|x*nnv. con iin'afXTlura vola¬ 

li I S\ nevad. Secondo iinid'ala di 28 metri, h.a 1 elica «I « Puiìm > aUrave^o 
■gruppo di vnenz.ati della : situata |)o .teriormente; e emulando a sto- 

N \S.\ SI tratta di materiale leggerissimi*. essendo civ T 

di origine meteorica e preci- jstruito con iegno di balsa e Bloriot nel 1.09 cori 

-aulente di so-tanze vetro-e ron materie plastiche, e do- 'mo dei primi aerei a moto- 
conden-.tte e solidificate. Se- tato di due leggere ruote da \ìl!!l 

rondo un altro gruppo di .sin- bicicletta, dt un manubrio 
(bos. le fa.fifi sono residui e di pedali por l'applicazio- 
di materiale terrestre proict- ne dello sforzo miiscolare 

[tato temporaneamente nello umano L'ingegnere, che ha il 

per orco dona colli. 

oopc .1, .-...COKI, con l.-, ticp. C <,„„e .ul|a pediveU., "che 

Le due versioni hanno s.i- cavallo vafxire d'energia nt --1 

sciato molto .-r.alpore al co- ‘‘"‘‘Lato.' se n,m più inte?iao. di 

niitato d. nce.vne sp.i/i.ih m.nuli. Wimpennv. 

del eo..gre.->o delle assvX'i.i- < v^uesto volo — na dcttoi ‘ 

/inni ce loet i fìj'l-ìft • 1* i n» lect mia tCr.'Miar ,1 1 A. 


quot.i (Il tre metri dal ter¬ 
reno e su un Circuito a ” 8 " 


spazio per effetto della colli- 
-lone di asteroidi con la 
tcrr.i. 


i/ioni scientifiche. 


‘l'industriale Krcnier 
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A Casal Palocco e Tor di Valle 


Gli edili 
* lotto 
per i trasporti 


La lista difficile 


Moro appoggia 
l'on. Campìllì 


Nella confusa situazione in 
cui la DC romana sta cercaji- 
<Io di mettere a punto la li- 
st.-^. Ieri mattina è intervenuto 
l'on. Moro. Il segretario della 
BC ha ricevuto prima il pre¬ 
sidente del CNEL. on. Pietro 
Campilli. con il quale si è in¬ 
trattenuto in un lungo collo¬ 
quio. SxJbito dopo negli ufllci 
di Piazza del Gesù si sono re¬ 
cati U segretario e il vicesegre¬ 
tario della DC romana, Petruc- 
ci e La Morgia, con l quali, co¬ 
me ieri scriveva un’agenzia uf¬ 
ficiosa, il segretario della DC 
•'ha esaminato i vari problemi 
inerenti le prossime elezioni 
amministrative*. 

Si prepara il terreno per 
CampUli capolista? L’intervento 
della direzione democristiana 
sembra tendere a questo. La 
lotta nel seno del Comitato 


romano è però ancora apeita. 
Gli ex andrcottiani hanno fatto 
di tutto per appoggiare la .so¬ 
luzione Tupini. !nascherandol;i 
anche sotto la forma del •• ri¬ 
lancio >■. nella lista dello •< scudo 
crociato**, dei tre sind.ici demo¬ 
cristiani: Tupini in testa a tutti. 
Itebccchini e Cioccctti. ma que¬ 
st’ultimo ha subito rifiutato (o 
capolista, o niente: cpiesto è 
il suo motto). Come abbiamo 
scritto nel giorni scorsi, T*qiini 
farebbe il .sindaco per un anno 
appena, per tornare poi in Se¬ 
nato, e la poltrona di sindaco, 
cosi, potrebbe restare di.spono. 
bile per il nuovo capo della DC 
romana Pctrucci, affiancato dal 
fanfaniano Darida. A questo 
pensavano 1 dirigenti dorotei. 
Moro, a quanto .sembra, ha ap¬ 
poggiato invece la candidatura 
Campili!. 


Madre di sei figli 


Uccisa 
dal camion 



- VIP J 


Una madre di sei figlii Maria Zinir, di 54 anni, è stata 
travolta e uccisa, ieri alle 7 sulla Tiburtina, da un ca¬ 
mioncino condotto da Enzo Asci, abitante in via Cabel- 
lari 30. La donna stava attraversando la strada davanti 
alla Fiorentini. Nella foto: il camioncino investitore. A 
terra la borsa della spesa e un golf della vìttima 


Domani dalle 15 alle 19 


rOfrità / e^wvodV IO itM99fo Wé# 

Il delitto per un transistor 


Così ha assassinato 


- 


'0-* ^ 


I II fronte {l<‘gli edili e tli nuo¬ 
vo in movimento Dopo la vii- 
toriosa battaglia per btrappan* 
M contralto integrativo, in nu- 
iiicro.'.i cantici 1 gli operai ball¬ 
ino lipresa la lotta i-on olnettivi 
.iiolto avanzati A Cahal i’aloc- 
co. dove iTmmobiliare ha dato 
.n .'iiipalto all.i iriipii'.sa - tlio- 
vannelti - la costiu/.iom* di lu.s- 
siio.si villini, .100 edili .sono og¬ 
gi al terzo giorno di .sciopero 
In agitazione mimo aiiclu* gli 
operai che costrui.scono Talbei, 
go Hilton. il nuovo quartiere 
di Tor di Valle, gli hangar del* 
rAllt.ilia ncirnoroporfo di Fiu¬ 
micino e le jialaz/iiie IN'CIS a 
V'illa dei Gordiani. 

Una delle rivendicazioni co¬ 
mune :> (piasi tutti 1 lavoratori 
in lotta è un decisivo progie.-.^<j 
sulla (tue-.ti(iiie dei trasjaiit;. 
(i:ic.-,tione chi* i iiadroiii h.'tmio 
acc(‘ttatn ili di.scuteie al iiio- 
inento dcH’accordo sul contial- 
to integrativo Si tiatta ora di 
strapii.'irc (pialcosa di inù d'uii 
Impegno. 

A Ca.sal Palocco. suH’aiea che 
fu oggetto di una colo.ssale .spe¬ 
culazione. icn mattina gli ope¬ 
rai. appena scesi dai ptillmaii 
stracarichi, hanno formato un 
corteo ed hanno nianifc'stato il 
loro imdcontcnto. Kssi lavorano 
infatti in condizioni di estremo 
disagio: i cantieri sorgono in 
aperta campagna, a dieci chi¬ 
lometri dal eonfro abitato più 
Vicino. Non c’è un telefono, né 
Un po.sto di pionto .soccor.so né 
Un negozio. 

P(‘r arrivare al luogo di la¬ 
voro gli operai hanno a dispo¬ 
sizione solt.'into due pullman; 
lino parte da Osti.a e l'altro da 
Porta S. Paolo. Gli aiilomez/.i 
elle dovrebbero trasportare non 
più di 4.'>.50 pa.s.seggeri. ne ca¬ 
ricano Ibi e giungono noi can¬ 
tieri mezz’ora prima dell'inizio 
del lavoro. Nelle giornate di 
pioggia gli operai sono eostretti 
a rimanere chiusi in baracche 
lino a che. alle n.iKl. ritorna il 
pullman. 

I dipendeuti della CJios'an- 
netti chiedono che il M'rvizio 
migliori e che sia totalmente a 
carico dcll'unpresa. La seconda 
nvctidicazione concerne una ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
ferma restando 'la retribuzione. 
Particolarmente sentita ò inol¬ 
tre l’o.sigenza di contrattare tut¬ 
to le voci del salario c l’appli- 
c:iziono delle qualifiche. 

• L’inunobìlìare vuole costrin¬ 
gere gli edili dei c.intieri del¬ 
l’albergo Hilton a lavorare die¬ 
ci ore senza pagare gli straor¬ 
dinari. La potente iinpre.sa cer¬ 
ca di giustificare il grave so¬ 
pruso con lina legge fascista 

Per ottcnoic mi migliora¬ 
mento nei trasporti sono in agi- 
t.'izionc i eoo etiili elu* lavorano 
a Tor di Valle. I.’altni giorno 
un pullman che tnisporlav.i gli 
operai è stato co.stretto :i fcr- 
inar.si perché troppo carico: il 
eonclucente .si è rilìutato di pro- 
.scguin* por non mettere a ic- 
pontagliu rmcoUimità dei pas- 
Iscggeri. Domani si avrà lo pr.- 
iiia manife.st.izione rii lotiu 

Gli edili di Tor di V.ille. che 
alla fine del mese saranno 1000 
per Vaportura di nuovi c.mtic- 
ri, impiegano anche tre ore nel 
tragitto dalla borgata dovo abi¬ 
tano fino ;il luogo di lavoro. 
ruUima parte del viaggio, quel- 
!;i elTottiiala a bordo dei jnili- 
man della ditta, ò veramente 
micidiale. Alcuni sono costretti 
ad arrampicarsi sul portaba¬ 
gagli. 

A Vilbi di'! Gordiani, infine, 
ruiiprcs.i ■> .'Moliiiari • fontiriii.i, 
\ iulniido l’accordo raggiunto mi 
mese f.i. a rifiiit.irc di pagare 
con la busta tutto il salano. Gl; 
edili hanno risposto nei giorni 
.-corsi con mi primo sciotiero c 
M accingono .1 r.prendere la 
lotta. 
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Inseguito a revolverate 
cerca scampo nel Tevere 

Salvato da due operai - Un vigile lo ha colpito col calcio della pistola 

----- l’n giovane formato da due,volessimo male- e peii.saro che,pollo .scura, piena d: .'Oli 


Schiacciato 
da un pilastro 
di cemento 

L'operaio aveva diciannove 
anni • La sciagura a Salone 


Traffico rivoluiionatd 
per il nuovo Presidente 


In ocesMuone del giuramento 
n Montecitorio del Prcòidenle 
Segni ;i traffico ^arà bloccato 
al centro dalle 15 alle 19 d. 
domani. 

Di conseguenza sarà vietata 
la sosta in piazza Montecitorio, 
in Via in Aquiro. in piazza C.a- 
prsnica, in via in Lucin.a, m vi.-i 
Theodoli. in piazza del Parl.a- 
mcnto. in pi.azza S Lorenzo in 
Lucina, in piazza Colonna, in 
vicolo dello Sdrucciolo, in via 
dell'Impresa, ki piazza SS. Apo¬ 
stoli. in piazza Venezia, in piaz. 
za del Popolo- 

La sosta sarà .anche vietata 
In via dei Fori Imperiali (tra 
piazza Venezia e \na del Tul¬ 
liano), :n via del Teatro Mar¬ 
cello <tra piazza Venezia e v.a 
Foro Òlitorio). in \na delle Bot¬ 
teghe Oscure (tra piazza Vene- 
zio e piazza Calcararì). in v;a 
; Alessandrini, in piazza Navona. 

I in piazza Farnese, in piazza 
j della Piletta c in piazza Bor¬ 
ghese. 

^ Anche i percorsi dei mezzi 
i dell’ATAC subiranno numerose 
' variazioni. Il -60- e il -62- 
saranno limitati in entrambi i 
sensi a piazza S Silvestro: U 
« 64 *• e il - 77 • saranno so¬ 
spesi; il - 70 - sarà limitato al 
tratto piazzale Clodio-Lungo- 
tevere Marzio; il -75- a quello 
AIonteverde-Argcnlina: il -56- 
a quello l^irgo Somalia-S Sil¬ 
vestro; r- S5 ». 1’- 87 - e I’- 88 - 
a qumio quartiere Appio-Colos¬ 
seo; l*-89» c il 90- al tratto! 


quartiere Mctronio-\. i della 
Grcc.a; il -'.'I - a quello piaz¬ 
za Lante-pi.izz.'i Itornolo e 
Remo 

Il - 91 -. il - 92 - c •*! - 9.> - 
saranno poi limitati dalla Gar- 
Ixitella e da p..azz.Tle Osi.eii'C. 
a piazza Bocc.a dell.i Vcnt.a; i 
- celeri - A e B. dalla stazione 
Tiburtina e d.t vi.ale Som.ilia. a 
piazza della Repubblica: l’-L-. 
da un lato (valco S P.aolo> a 
piazza Sonnino. daU’altro (puaz- 
za delle Muse) a piazza della 
Repubblica. 


Assemblea 
in piazza 
di capitolini 

I 20 m.’.a c.tp.toi'.ni. stanchi 
di attendere l’applicazione del¬ 
l’accordo stipul.ato duc mo«?i f.i 
a conclusione di una lotta du¬ 
rata un anno e mezzo e culmi¬ 
nata in una combattiva mani¬ 
festazione m Campidoglio, .si 
riuniranno oggi alle 1".30 in 

F iazza SS Giovanni e Paolo 
dipendenti comunali «vigono 
ch<r siano riub.to corri .‘sposti ; 
m.gl.oramcnti econom.ci previ¬ 
sti da quell’accordo. La man.- 
festazione e organizzata dal 
èindacato unitario. 


Infine. le lince 66. 78 e D. in 
p.irtenza d.i pi.izza Cavour e d.il 
pi.azz.-ile Flaminio devier.-i:ino 
r^T il Muro Torto, \ia Veneto 
piazz,T S Bernardo: la Iine.i M, 
in entrambi i .ion.-i, per vi.i 
Menila:),i-\ la Cavnor. pinzz.i dei 
Cinquecento, piazza San Ber¬ 
nardo. ' ia Veneto. Muro Torto. 
pMZz.iIe Fl.unin.o. vm Ltra?.! di 
Savoia: le linee CD. CS e I. nel 
tratto dall’E.^quilino al Colo.s- 
seo .devieranno per via Mcni- 
lana e v;.i Labicana 


Tor Sapienza 
sfratto 
ai contadini 


Per la tred.cejiima volta, og¬ 
gi. la pr.ncipesc.i Ann.i Gra¬ 
zioli C.aravita d: Sirign.ano cer¬ 
cherà d; cacciare le dieci f.a- 
miglic della cooperativa - Bo¬ 
nifica e lavoro - di Tor Sapien¬ 
za. colpevole di avere bonifi¬ 
cato in 17 .anni di duro lavoro 
terreni improduttivi 11 ‘Tribu¬ 
nale infatti ha cmo.^vo una in¬ 
credibile sentenz.!. ricono<5cen- 
do ; contadini rei - d; avere 
violato U dific.plinare di con¬ 
cessione -, perchè non si sono 
limitati a ^emln.^re e a racco- 
gl.erc tioltanto gr.ano. 


Un operaio di 19 anni è ri¬ 
masto ucciso ieri ponieriggiiJ 
.<^otto un pilom* di cemento nei 
pressi della stazione ferrovia¬ 
ria di Salone. A nulla sono 
valse le grida di avvertimen¬ 
to dei compagni: il pesantissi¬ 
mo - i».ilo • gii è xovinato ad¬ 
dosso. spappolandogli il baci¬ 
no e (lattnrandogli numerose 
vertebre. E' morto, subito do¬ 
po e.-isere .irriviito .il Policli¬ 
nico. Si chiamava Domenico 
Farm.» ed abitava, insieme ai 
genitori e a cinque fratelli a 
Settecamini, in via Salone 34. 

Il Farina, verso le 15. stava 
scaricando, insieme ad altri 
line operai, i piloni oi cemen¬ 
to d.i un camion; dovevano 
consegnare i pah alla ditta 
« Calli Cecilia - e lavoravano 
di buona Icn.o i»cr finire pre¬ 
sto. .MTininrowiso, per cause 
che la polizia non è .ancora! 
riuscita a st.'ibilire. uno dcij 
piloni e scivolato d.al camion ! 
Sotto c'era il Farm.»; 1 compa¬ 
gni di lavoro gli hanno grida¬ 
to di stare attento, di spostar- 
.< 1 . ma lui non ha fatto in tem- 
|Ki. La « clava . di cemento 
i'ha preso in pieno, l’ha ma¬ 
ciullato. 

E' stato subito soccorso da 
un compagno di lavoro. Ar¬ 
turo Angeiom. e dal padrone 
del camion. Elio D’Angeli, ai 
ciuo le sue condizioni sono ap¬ 
parse disjierate. A folle ve- 
iocità, con un'auto di passag¬ 
gi*». io hanno accompagnato 
.il Policlinico, dove è morto 
pochi minuti dopo Tarriv*!. 

Domenico Farina aveva tro¬ 
vato lavoro soltant*! da pochi 
guirni. Si era adattato a fare 
lì facchino, perchè La .sua nu¬ 
merosa famiglia aveva biso¬ 
gno che anche lui lavorasse, 
anche lui desse una inano per 
• arricchire » il magro bilan¬ 
cio. . Troppe bocche a man¬ 
giare c poche braccia a lavo¬ 
rare » — così ci ha dichiarato 
il p.adre di Domenico, qu.ando 
Io siamo andati a trovare a 
cas,'». - C’era bisogno che an¬ 
che Domenico si mettesse a 
lavorare. Purtroppo aveva tro- 
vat*> soltanto da fare il fac¬ 
chino ». cosi ha concluso con 
la voce rotta daU’cmozionc. 


l’n g:ov;in«' formato da due 
vigili Urbani iiiotoeichsti è 
.scappato in .>.eooier perché te¬ 
meva di essere arrestalo per 
un furto appi'iia compiuto. In¬ 
seguito a eolp di pistola si »* 
gettato nel T«*vere per sfug¬ 
gire alla cattura. Salvato da 
«ili*» opt*rai o trascinato sul¬ 
l'altra six)iida ilei fiume ha ten¬ 
tato di svcnar.'i con un coltel¬ 
lo Le giiard >• gli .sono sal¬ 
tine addo.s.so. lo hanno colpito 
**on il calcio della pistola: Ini 
ha finto di .--venire, poi si è 
divincolato od e riuscito a scap¬ 
pare. Lo stanno ancora ricer¬ 
cando. 

Si cliiaiiia Franco Fab:: nel 
'.54. a tredici ; nni, colpi con un 
pugno un compagno di gioco 
che, cadendo, batté la tosta o 
mori sei or*- lioixi in ospedale. 
Quando, dur,.nte il processo 
seppe di aver ucciso venne col. 
to da una cr si: lo cond.inna- 
rono a tre aun; e mezzo di car¬ 
cere: : primi tre niesi K p.issò 
rnichiu.^o in un manicom.o 
- Da qiixuuio .• tornato — dico 
or.» la ni.idre — non ** .stato 
pili lui. Cr«*dtV.'i che ìiitt; gl;i 


volessimo inxilo' *• pt-nsaro che 
ogni attmiz.oiii* ora per lui -. 

Non riusciva a trovare un 
lavoro. Anche por questo si 
sentiva conio un peso nella fa¬ 
mìglia. inferiore agli altri, ai 
tre fratelli e alle due sorollo 
che Lavorano tutti. Due mesi 
fa è fuggito da casa. I fami- 
li.nri sapevano che stava lot¬ 
tando per eonqiii.star,*:! un po¬ 
sto che gli face.ssi* gu.ardare 
con più fiducia nel dtimani 
Conoscevano le sue dillirolta. 
lo avev.iiio anche invit.ito ;. 
t«\mare ;n famiglia, noll’ap- 
p.art.anicnto al terzo piano d: 
v:a Annio Felice 4. a Torma- 
rancio. Ma lui h."» sempre I.'i- 
.sci.ato cadere l’invito, le r.ae- 
comimd.izioni. 1<* suppliche H.'i 
contimelo la .-u.i v.t.» dormen¬ 
do nei jwrtoii.. «> casa d. 
amie.. V!\end<* di •-■iped.enti 
l«»r;, }>*»ro pr.in.i iK’iruna. ,i 
bordi» dell;i st*'«.i muto, è pas-l 
salo in \..i P.iolo Segner.. ;n 
Tr.'.slt vere, dove I r.Tppresen- 
t.inti» d. \t tr. .\nton o Ferretti 
:ivev., po.itegg’.iTo. propr.o sot¬ 
to c'.'.T. raipomob le Dentri» 
.lit i \ettur.i c’er.i una bor^.i d; 


: I comm 

del P.CI. 

» 

Terracini in piazza Re di Roma 


n.AZZ.X K.e ni ROM.A, ore 
19. (m.m-.fes' izione di zon.a). 
son. rmberio Termcim: PRE- 
NF-STIXO. ,.-e l«.90 *\:a Ah 
bi'rto li» G.ir-s.ino). scn. Doni- 
m; SAN* LORENZO, oro 1930 
(largo degl. Ose.). D; Gnil.o. 
BORGAT.À .\NDRE’, ore 19.30. 
on C.ano.i: S.\N BASILIO, ore 
18.30 (Borg.a:, I.a P.acc), J.avi- 
coli: GASAI. BERTONE, ore 
18.30. (Borghetto M.vl.ab.arb.i'. 
F.lmo. PONTE MAMMOLO, 
oro !t\ «Ri-b;bb;a', Selbtti. 
OSTIENSE, ore H (p.azza del 
CT.'izome;ro>. D; l.mo; .ACH.l.A. 
ore 19.30 (;.»calità Dr.acone', 
B.titagli.'i - Mi lantir;; TORPl- 
GN.ATTARA, ore 19 (via Fau¬ 
sto Pesce). Franchellucc.; FOR¬ 
TE .AURELIO, ore 19. (piaz¬ 
za dei Viscanti), D’.Agost.n;. 
OSTIA LIDO, ore 16.30. (Stella 
Rossa), .Ago>;.nclli. 

Bufolini 
al convegno degli edili 

Oggi, .alle ore 18. nella sala 
di v’.a dei Frentam, si svol¬ 
gerà il convegno degli ed.lt in¬ 
detto d.alU Federazione del 
PCI. Interverranno i compa- 


gn Pilli.» K.it..ini I A.ber:.» 
Fredd.. 

Paletto parlerò il 22 
alle donne dì Roma 

I,a man.festaz.one elettor.ale 
ded.cat.i .tUe donne preeeden- 
temente fissata per venerdì 11. 
e s»ata rinv-.at.a a m.artedl 22 
maggiv». La man.festazione avrà 
luogo .»l Teatro Elóco, con in.- 
rio .ilio oro 16 Parlcr.anno .! 
eonip.igno G-.ancarìo Pajett.a 
della scgroter.a del P.art;to e 
la compagna Mar..a M.oheiti. 
e,and;d.at.i al Con.s.gl.o conni- 
n.a!c 

Municipalizsazione 
del gas 

Ogg; .ali»' ore 17.30. ne; locali 
della sezione Ostiense. promo.s- 
so dalla cellula della Romana 
Gas. .avrà luogo un Convegno 
sul tema: - I.a municipalizza¬ 
zione del gas -. 

Introdurrà 1.» discussione il 
compagno Scrg.o Mgrcur., vice 
segretar.o della FID-AG o con- 
eliKÌcr.à il dibattito il compagno 
Aldo Natoli, capolista. 


pelle scura, piena d: .'Oli eani- 
piom.r.. Franco Fabi, creden¬ 
do forse che fosse piena di 
preziosi, l’ha presa, è fuggito. 
Una attimo dopo sfrecci,ava per 
viale Trastevere, dove i vigili 
motociclisti Carlo .Angelici e 
Sergio Cerroni. vedendolo cor¬ 
rere in quel modo gli hanno 
mt.mato l’alt Ma anziché fer¬ 
marsi ha accelerato, è passato 
«otto il semaforo che segnava 
ro«so. l due v;g.lt. allora, s. 
•loi’o lanciati aU’inseguimento 
t.u- «. è di-ifatto delia borsa, 
gettandola lontano; lo hanno 
raggiunto in via Ettore Rolli, 
ma ha fatto :n tempo imu.-J- 
mente a scappare, abbandonan¬ 
do lo scooter, rove.eci.ato .:i 
mezzi» .', 11.1 s’r.ifl 1 K' «!a*o 
j«pievli» punto l'hf ■ vg-ìi ii.-.n- 
no -ifodcr-.Ti» I»- p '•.>!e rd h, r.- 
r.i» iMnT.nc ..‘o .. sparir.*, .ii.i-- 
giieinloiu 

Franco K.'.i» ii . p.-r.-or'O m. 
i-on.*na d; :i!.'’r.. hi r.smun¬ 
to politi* Ti'-‘‘ai’i-I». -iì!.t'o 

le «carpi-. *- :utI..*o : oì fìun’i 
prini.'i chi* le du,- *:ii..rà.e ’.<» 
.■icciuff.a-’^ero L.. i-orr.'n*.* st.- 
va per travolfierio quando dm 
opi'r,.- del m..tt.a:o:o comun.-.le 
«OHI» getta*, -.n acqua e le- 
h limo tr.isc.n.to -ui;.i r \,. do¬ 
ve 1 Vig.i; « prei»ccup.iV..r.o 
.-solo d: poterci: «altare addo.«- 
1 * 1 » Uno d: e«'.. C.'.rl.» -Angel e. 
il» ha affrontato, p.sto^ . .n pii- 
"»io. Il covare, visto- orrn’.. 
perduto, ha estratto un eoltcllo 
ri t.iiC.a e e fer.to ... i»i»i-- 
I Mior.i ì.i s:ii :rd..i « è .'.\v;r- 
lu'.t.:. h- ti r.t.-!*o fi rnn-.,»'o,Lz- 
'z.r’.o e. *emordo eh,* ; 

|..neor.. .a fuge re. l.» b.a c..',- 
ip.to :,l c:,pi» Ci»Ti 1 calc.o de’.- 
Il’arma. Fr.,ri'0 F b;. però. - 
|è d v nro''..,'i» e ^'.,'. 20 . som r.u 
fio. fer to h I r pri -o a e.»rrere. 
le -^■l»n'.p.^r'0 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ojtjil Rif>>rrtì Ut Tn4;(i.> il.(- 

OneiTia<f le.» Anlei-.i.-.r» Il 
«eie «erge alle ó I e ti.mi.'nta 
.ilio l*»..'t» Prjrr.,» quarti» lìi lun.-t 

ni. 

BOLLETTINI 

— Dfmo|tr*flco. Nati; K> 

r femmine 47. Morti; m-v-ehi so 
e femmine 23. dei qual» 0 mi¬ 
nori di V anni Mammoni 8»». 

— Meteorologico. Lo temper.ature 
di feri: minim.-i 'i. m.v'sim.i 23. 

LUTTO 

— F.* decednto il eompazno Pao¬ 
lo .%lhani. I funer.»li si svoigr- 
r.inno oggi .ille I.» p.irtend.» li.iil.ij 
casa dell'estinlo. Ai familiari del¬ 
lo «comp-ar*.» gumg.-m.» le eende- 
gllanze de» compagni di Ma «e- 
Ctane Testacelo e dell e Unità » 


Nando Ciamp.n. è stato il 
regista di se stcsoo .n una mi- 
pressionante sequenz.i elnema- 
togmfica. Ha scelto come -con- 
trofigura*- di Rossano Moseuc- 
ci. r;if.s:issinato, un giudice po* 
polare e poi. come se fosse .sul 
-se'-, freddo e tr.inquillo, lo 
ha preso per il bavero della 
gi.ieca. ha lottalo con ]u*: «Cosi 
e partito il colpo*., lia concluso, 
rivolto . 1 , giudici. H;i ripetuto 
la scena tre volte, riposandosi 
fra tuia fatica e l’altra, ridendo, 
parl.anclo con i giornalisti. 

Casi Nando Ciampini. :1 pa¬ 
drone dei -^Tre Scalini -, è tor¬ 
nalo in p.azza Navona. E’ ar- 
r.vato con il cellulare prim'a 
de a.udici popolari e del pre¬ 
sidente Napolitano, che av'cva- 
no disposto il sopralluogo sull.'» 
scena del •< delitto per bn tran¬ 
sistor-. Poi, alle sette e mezzo, 
ha iniziato la ricostruzione del 
tragico inseguimento che portò 
alla niortc del .giovane Moscuc- 
cì. Lo hanno aiutalo alcuni te¬ 
st;. che erano stai, presenti al¬ 


la scena. Ma il -pr.tn.i ..‘.toro •• 
c «iato lui: c. ancora una vol- 
t.v. il suo volto duro non è sta¬ 
to rigato da una soia Jacnzna 
di pentimento. H.i spiegato in 
quale punto esplose . il .primo 
colpo di nvoltella. in quale .1 
secondo, in quale :i terzo. Alla 
fine, è arrivato sul luogo del 
del.tfo: •• Lo avevo cpiasi rag¬ 
giunto — ha detto —. quando 
lui .s! è fermalo. Gli ho spiaha- 
to contro la pistola, in.a mi ha 
preso per il bavero dcll.a giac¬ 
ca e uii ha tirato a sè. Ho al¬ 
zato le braccia e ho stretto : 
baveri del suo impermeabile 
vicino al collo. E’ quasi caduto 
su un.» " 600 che er;\ ferm.» 
in questo punto. E’ partito i’- 
colpo o lui c stramazzato :» 
terra -. 

Questo il dcLtto. come lo b ‘ 
ricostruito l’assassino. Alcune 
consìder.izion:, però, non avva¬ 
lorano affatto la sua tesL Si 
riprenderà, con .i processo, il 
21 di questo mese, .n Corte di 
Assise. 


la scelta del caffè 
è una scelta ^ 

difficile_ 



”i caffè 


ma ora. 


personalizzati 


soddisfano ogni esigenza 


ora in tutti I migliori negozi 


THCHNER 

nzem 

desta 


i caffi che presta saranno 

i VOSTRI caffè 


il caffè 
(della 
sera 

senza 

caffeina 



sotto vuoto spinto 

nelle nuove confezioni cu lusso 
« prezz» normali 



COLOMBI GOMME 

FORMTITRC COMPLETE DI PNF.tfMATICI 

NUOVI F. RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA ► 


ROMA . Via collatina 1 - 3 - 3 A 


Tel 250 401 ' 
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Perchè il Piano Regolatore 


è al centro della battaglia 


Mari* Michctti, prrsidrnti' deirrOI di Kuina, ru\ v. (àluliol'-i. Pii-m llrllu Srta. riiii'liili'ltti Mclouraiii «> l'un. Aldo Noioli. 

mriitrt* dlsciiloiio sulle t ieeiide uriKiiiislielie della eill.i 


per il Campidoglio ? 





Abbiamo Ieri riunito, su nostro invito, presso la reda¬ 
zione deirUnità, cinque consiglieri e candidati della lista 
del P.C.I. per le elezioni del 10 giugno. Dalla loro di- 
scussione, della quale pubblichiamo il testo stenografie«i 
integrale, emergono, in tutto il loro intreccio, le linee 
distintive del più grosso, complicato e attuale problema 
che Roma ha di fronte in questa campagna elettorale; 
il Piano regolatore 


UNITA* Innanzitutto 
che cosa rappresenta nn 
piano regolatore P^r mia 
grande città ? 

MELOGRANI c,. i>k> 

no regolatore è un insie¬ 
me di programmazioni e 
di disposizioni, di opere e 
di interventi pubblici che 
debbono regolare lo svi¬ 
luppo urbano in un certtt 
periodo, che si aggira in- 
touio ni venti anni. Come 
conteniilo, dovrebbe eor- 
rispondere agli intere.s.si 
della città, cioè prevedere 
una serie di opere (elm* 
vanno dalle opere viarie 
a quelle necessarie per la 
installazione di tutti i ser¬ 
vizi nel senso più comple¬ 
to) e di disposizioni che 
orientino raltività fabbri¬ 
cativa dei privati. 

GIGLIOTTI Aggiunge¬ 
rei che il piano regolatore 
è il piano della vita tiella 
città: è il piano, ad esem¬ 
pio. attraverso il quale non 
solo si devono costruir»- le 
case, ma nel quale viene 
detto tlove si devono co¬ 
struire; in cui si prevede 
la rete dei servizi jnibhliei 
e la sua organizzazione. Il 
piano regolatore dovrebbe 
preoccuparsi anche- di 
creare alcune rondizioiii 
per lo sviluppo economico 
e industriale della città. 

NATOLI Ctigiiotti ii.T 

toccato una questione es¬ 
senziale. che stabilisce il 
punto massimo a cui può 
spingersi, nelle condizioni 
attuali, la programniazi«>ue 
urbanistica, lu Italia, cioè. 
csistnni> numerose norme 
per la disciplina deH'alti- 
vità edificatoria dei privati 
e per un programma di 
sviluppo complcssiv»» do: 
centri urbani. 


non sono stati altro die 
la legalizzazione <li fatti 
compiuti, nel piitpiio iu- 
tetesse. ilalht speculazitiue 
privata. 

NATOLI Vi è statt» un 

.solo momento nella storia 
dì Koma in cui si c ten¬ 
tato di arginare in qiialciie 
modo ia speculazione fon¬ 
diaria. Ciò avvenne al tem¬ 
po dell' amminis^a/ioiie 
.Nathan. mediante la colla- 
horaziiiiie «li questa am¬ 
ministrazione di blocco 
popolare con il gtivcrmi 
(iiolitti. 


Il fallimento della 


zona industriale 


Ma. ncirattuale «liscipli- 
na urbanistica, manca to¬ 
talmente una nonna che 
incida siili'oricntament».» 
degli investimenti destina¬ 
ti airindustria. cil in gene¬ 
rale per gli invc.stimenti 
per le attività produttive. 
All esempio, il piano reg,*- 
laiorc del 1931. lasciava 
degli spazi liberi per .gli 
insediamenti industriali 
Tuttavia ciò fu del tutt»> 
vano, in mancanza di im.^ 
politica democratica di in¬ 
vestimenti e in presenza 
della speculazione ft^iuiia- 
rìa. 


UNITA* Tu parli «iel 
piano regolatore del 1931 ; 
quali programmazioni lu- 
banistiche Roma Capitale 
ha avuto finora? 


natoli ii;j avuti' un 
primo piano regolatore 
verso la fine del secolo 
scorso, poi un piano regola 
toro vero e proprio nel 1908 
1909. al tempii della am¬ 
ministrazione Xathan. e in¬ 
fine il piano regolatore del 
1931. In realtà non si 
trattato di piani, ma di 
tentativi giunti sempre 
tardi, quando lo sviluppo 
della città si era già ma¬ 
nifestato sotto la spinta di 
interessi particolari. 


MELOGRANI Quaiulo 

venne elaborato il piano 
regolatore del 1931. lo s\ i- 
luppo (iella citta era an¬ 
cora contenuto in liiuili 
tali da eonseiitire ili date 
un assetto nunieiuo alle 
.strutture urbane. Ma il 
piano, elaborato in iiieuo 
perioilo fascista, già allo 
stato di previsione costi- 
tui un servizio reso alla 
speculazione privata Nel- 
rattuaz.ioue jiiatica, «pieslo 
earattere si andò accen- 
tuaiido, mediante uiui se¬ 
rie di uuKlitielie. li- laiiioSv- 
varianti, apportate all ela- 
horato »iriginale s»itto l.i 
spinta di interessi facil¬ 
mente iinmaginaluli. .Xoii 
si realizzò nemmeno ipiau- 
to er.i stato jnevisto per 
In rete feiro\iaria. nienti e 
.si apri \-i,i ideila Cmiu-ìIm- 
zioiie. »>peia per nulla pre¬ 
vista. 

DELLA SETA Si pilo 

aggiungere clic il piano 
«lei 1931 destinava a verde 
(parclìi privali) 89»ì ettari 
di terreno. A conti fatti, 
ne suno rimasti solo 400, 
meno della metà. Sugli al¬ 
tri 49G ettari si è costruito. 

UNITA* Questa e dun¬ 
que l'eietlità la^clata dal 
fascismo, l.a i)oliti«'a dell.i 
Democrazia «'ristiana iii 
(.'anijudogho < ouu- h.i in¬ 
ciso. in t-.le situazione, in 
questi 15 anni? 

DELLA SETA i 

litic.i urbanistica .iTtual.i 
in ipie.'ti qiiindu 1 .inni 
dalla DC iia escliisi\aim i.- 
te servito gli inteie^M del¬ 
la speculazione. >!-• atli.i- 
\ *‘i>»» lo >tilln ubo (Ielle 
\arianti ,d piano (iel 31. 
sia medi.Ulte piani p.iit.- 
coi-ire.gpi.iti iM'oci ( lu^ 
iiaiuio seinpic ( ••! i i>po.--t< 
alle aspcttati\e dei gr..li¬ 
di pio|i' iet.ui fonili.'! i 
(di e.'crnp: .-olii* «n-n.u.- 
di ii-ii. l'M'ii.ica ili ><‘.tu¬ 
li.di • lamoros: Il s-icio di 
Roma, può ben e.-si-re ilc'i- 
niti> I parchi delle ville 
patrizie distrutti r desti- 
n.iti alte enstruzinni: il 
piano partieolarrggialo 
della zona dei Prati Fisr.i- 
li. che sui terreni della 
Immobiliare, del marche¬ 
se senatore de Cerini e dei 
Salesiani, permetteva l.i 
eoslriizionr di un quartiere 
di no.OftO abitanti, in con¬ 
trasto con ogni indirizzo 
di esp.insione sana della 
città. 


GIGLIOTTI 


tiollo della giaiulc ino 
piicla foiuliaiia. ii.i co- 
slrctto il cominic a polla¬ 
le I servizi pulibliei. lo 
giiatuie. strade. tra>poiti. 
iU“i luoghi si'elti lialla spc- 
eiila/.iouc. aff.alitando in¬ 
gentissime spese. Ne e de¬ 
rivato ila una parte un 
enorme arrieebimento dei 
proprietari delle aree — ar- 
rieeliimento che l ev asses¬ 
sore liberale airiirbaiiisli- 
ea Storoni aveva valutato 
nel IJl.'il pari a tiO-ÌO mi¬ 
liardi annui — e dall'altr a 
il deficit finaiiziario più 
disastroso che eoiiunu* ita¬ 
liano abbia mai registralo. 

UNITA' Ni-lla v ita qllo- 
tidi.'uia dei vittailiui. ilelle 
famiglie rouiaiU'. a ipial! 
consegiuMV/e negative ita 
pollato im.i simile poli- 
tieaV 


elle ili pieeole dimensioni, 
di .li 1 1 ezza t li 11 ‘ OSI tei l.ll lo¬ 
ie e s.tiut.irie, .N'etrultimo 
numero della rivista del- 
rammiiiistrazione eoiiiiiiia- 
le si constata ebe maiiea- 
iio a Roma, solo per le 
.scuole di eom|ieteii/a del 
Comune. ‘Ì.3.TÌ aule su un 
totale di .3.Utili elassi, il elle 
vuol «lire elle una classe 
su due «* costretta a pra¬ 
ticare il doppio turno. 


lari, sia attravfiso l.i eo- 
struzione ilelU' boi gate »ul 
tieiali»'. sia spingeml >. eau 
.sa l'alUv costo «lei svu'li. 
alla estrema pei ilei ia di- 
line '.li migliai.i di pinoli 
risparmiatori, .dia iiumc.. 
di un i»ez/o «li terra a prez¬ 
zo lagioiievole .su e,i' io 
stiuiie la propria e.isetl.i. 
ili lav’olulori. ni gran Ital ¬ 
ie edili, che hon possono 
pagaie h* taglie della spe- 
eiilazioiu*. ..',7 

GIGLIOTTI «Hill* l IO 

che coiiei'vne .eh .liti litu. 

V ori iM Sottoline.ire che l.i 
situazione di eoloro elle 

V .iiiiio .111 ahil.iie III zoili- 
pei ifeili'he *' idlerioi iiti-ii 
te aggiavata «lai costo ,lci 
mezzi di traspollo che i s-i 
del'bouo preuileie pel le- 
i.ir.'.i sul luogo di i.ivoio 
Inoltre le ore trasi'orse su 
«piesti mezzi, portano ia 
giornata lavorativa da otto 
ore a ululici, liodlci e an¬ 
che più ore. SI è ealeolato 
elle i lavoratori romani 
perdono sul mezzi «Il tra¬ 
sporto un milione di ore 
al gittriio, 3U0 milioni di 
ore in un ainm. 


subiti' come tutti i probU - 
nu attuali ne useirebbeio 
esasperali fiiio alla folli.i 
In seeomlo luogo onvfili¬ 
la esp.uisioue della eilta 
ui-lla t.isei.i tr.i l'IU'K «> il 
mare, seeoiulo un veeebio 
disegno mnssolmi.ino. lei- 
zo. laseia m.ino libeia .il 
pifiloniinio delle toi/e 
speiidalive domm.inli. a 
vendo rdìiit.ito tulle ' le 
pioposte eh», noi avaiizaiu- 
nio allor.i pm stabilite Tin- 
tervento del eomime --n 
tutte le .'Olle di sviluppo, 
lu qu.iito luogi'. d piano 
Cioeeetti l.rsiia insoluto, 
■in/i aggrav a t'ii'i'rio pei • 
elle non |>io|)om- ad e.->so 
-deuna M'iu.-iom- valid.i. d 
inol'lema ilei .servizi .so 
i'i.di. eill.idini e di qiiai- 
tieie Inoltie ignoi.i eoiii 
t'ietaim-nti' d problema del 
deeent 1 .iinento dei seivi/i 
l'iltadini. rdìntanilo osti¬ 
natamente la ereazione di 
dm- nuovi eentri direzio¬ 
nali a IMetralata e n l'en 
toe.-lli- 


Nemmeno lo spazio 


per giocare 


NATOLI ()gni abit.Ul¬ 
ti- di Roma jxitrebbe eleii- 
lamt* «luaicuna. sulla b.ise 
della propria persomili- 
esperienza. I griqipi domi¬ 
nanti della proprii-là toii- 
iliai i I e del mom'iioli as.so- 
l'iati t'on 1-S.-.I (non bisogn.i 
«linu-nlieare che a Roma si 
trova la \)iii iiuissicei.i lon- 
eeiilra/ione della iiroiJiie- 
tà foiuharia esisti-nte m-l 
nostro I’a«*se» coiitrollano 
I ouniU-tauu-nte i im-ie.iti 
«'ililizio e di-1 suolo mi)., 
m». imponendo i puzzi 
ikdle aree piu alti iritalm 
t^iiestu fatto h;i avuto ci'ii- 
segiu-u/e ass.ii gravi iiell.i 
vita della tjopolazioiie In 
(irimo luogo, iin.i (nogii s- 
siva atiolìa ih-i sei vizi col- 

lettivi. Ufi S(-Uso elle gli 
spazi «lestiii.iti alla eolli-i. 
tivita i>«-r le .ittiez/aluu- 
di servizio .sociale sono 
st.ili ridotti .d miniirio o 
ailiiirittm .1 aiimdiati d.alla 
ti-mli-nza albi utdizza/iom- 
«•«Iifiratoi la (mi intensiv a 
(lossibile. alio scollo (il 
realizzare i livelli massiiiu 
(il {iietìttii. Di ((III la tipi- 
«■;i e brutale cont i .iildi/ìo- 
rie. Ruma <• la città in cui. in 
«liiesli anni, si è enslriiito 
(li più. fimi al massimn «li 
ntl.tlOO vani airannn. l'p- 
piire questa è la eill;i «lo¬ 
ve ancora oggi esisle l.a 
più grave penuria «li abi¬ 
tazioni per i lavoratori .« 
reddito fisso. See(-ndi-; 1.. 
gi.ive tri.«.i ( 1(1 ’.ia>pojl:. 
i he fa (Il Rom.i un.( cill.: 
i ( >iiv iil^.a 


MICHETTI 


ilit.llTl. VI 

e m.me.oi/.i <ìi .-.i-m'K. di 
nu-u.iti. (il sf'.i/i vfuii. ,iT.- 


i'i-i quanto iignaul.i ia 
sfiiola materna, b- (ìiiiule 
di-im'eristlam- non sono an¬ 
date al ih la deirmterven- 
lo assisleuzi.di- (lei i bam¬ 
bini delle famiglie (liii di¬ 
sagiati-. secondo ima visio¬ 
ne antiquata e di jiarte. 
liisciaiuio V i.-i liberà alta 
scuola niaitmia jirivata. 
Duiu|ue c.ireii/a di asili 
comunali, i- (u-riio iiieiiti- 
si-m'la matein.i ain-il.i a 
tutti ( vegli.lino I II HI d.iI e 
la veglia iiottmna li.u.inti 
ai laneelli iteli.i ■< .^ì l'o 
l»''?! come mn lomunisti 
.liilnanio (ini v ulti- i lelm - 
sto am ile ni l’.ii lamento. 
()!-i fai SI 1 Ile il li.iinl'im- 
\ iv.i soci.dim iiti- in un 
.indm-nte .ul.itto. alnu^no a 
))artiie dal tei/o anno -li 
vita .Solo (|nattH-ii sollo- 
eant I. in eiii i ragazzi non 
liov.mo nemmeno lo s|).i- 
zi" l'i-i gioi-.ir»- Nelliin- 
meiiso areo della città eoni- 
(ireso fra le vl«- ('asilina e 
Tibiirtina. ail esempio, esi¬ 
sti- un sido e striniiii/.ito 
giardino pnbblieo e vi ahi- 
t ino oltre (iHlt.lllltl persom-, 
la popidazioiie di rìr(-nz«‘. 

DELLA SETA Fra le 

eoiiM'giien/»* ili questa (io- 
litica non dobbiamo «li- 
meiitieari* i fitti. \'eini, 
Iii-nt.i. qn.i I .inlannl.i liu- 
■ il nie.'<- ' '.nioni ( b-v atis- 

Mini. (li-lei minali non solo 
(i.'l ptoMIli nnpi 1 iitiitoi i.di. 
ma sopiallntlo tl.dl.i l.iglia 
i;n|;o.st.( il.dl.i .s|)(-eid;iz.-i.- 
lU- SUI (U'ezzi dei tei reni, 
li' stato ealeidafo «•he «|iie- 
sta tagli.i incìde in mia 
niisiira che va fino al 31». 
al II», e (lerfiiio al .'*1» (ler 
cento sili prezzo ilell .illog- 
gio. I,.i (X'Iitic.i mbarnstì- 
l'.i inqiiont.it.i a iiit*!! di 
elasse ha ('olialo im.llu- .a 
ngett.‘ i e .'M in.i I gnu ( b-11., 
eit'à i nm b-i mbaii! p.ip.i¬ 


MICHETTI «;,, spazi 

I iib'tti al iiiimnio «- sfi ut 
Iati quiiuli .d m.issmio. 
hanno mellt'e mq'oslo ea- 
1 atteristiehe .'ssiiule .igli 
editili eomilU.di Le mUO- 
h- .sono easenm- .i (uii (»in 
ni. st-iiz.i giaidnio attorno; 
m-llo sti-ssi» eoin\)li-sso imi 
V ivono la seiii'l.i maU-rna. 
la. Si nula eli-nu-ntaie e Li 
siiiida lueilia. d miim-’o 
dei bambini elu- atloH.ino 
questi edifici (- neireidim 
di migliaia. 

1,0 st«‘.s.S(i si (lUÒ dire per 
i mer«*ali. i)uaiido sì apre 
un increato eoiierlo .ven¬ 
gono soppressi due o Ire 
o più mereatiiii aU’aperto. 
Ville a dire im iiiiieo mer- 
ealo deve (lereiò servire 
lina vastissiiiia zona, spes¬ 
so grande eoine ima eitlà 
di ftl-.'tO.OdO aidtaiiti e (liii. 


GIGLIOTTI „ pi,,,, 

( "ioi-ei-Ui lu deliheraltv dal¬ 
la m.iggioranza i h-rieo-f.i- 
seisla d *.14 gnigiio 1950 
t'ontro di l'-^so furono pie- 
seni,lU- obli- *.? alili ossei- 
v.izion! elle. aii-i-ltal(. 
.IV rebbei o potuto mmlilieii- 
ii- d piano slesso l-'iirono 
l'r.itli-aim-nte i(‘S|)nile in 
bloei i' d.iirainminist razio¬ 
ne ea()Molin.i e d t'onsiglio 
eomnn.di- non fn m-mim-m' 
chiamato (x-i dis,-iiu-u-. 

i-"in'ei.i silo dii Itili, la ih- 
eisione dell.a tinnii.i II 
(nano .nulo cosi al ininiste- 
t o del I .avo: i l’nl'blici 
t)u.imb' il Consiglio eoiiiu- 
lude venne .--eiolt". In il 
eommiss.M lo -t i .tordin.u io 
Di.uia .1 legali.'/.Il e Larbi 
li.ar!" o()(-i.i’.i' della (ìinn- 
!.i Cioi-e(-IIi 


UNITA' i^.ai e l'ilt tn.i 

h- eom|xn I.mn-nt" dell.i 


UNITA ,1(1 qiU'Sta si¬ 
tuazione il iiiuu»» regi'lato- 
if. (jreseidato dall.a D.C. 
nel 1050 . quali obiettiv; si 
noiieva ? 


MELOGRANI n p,,. 

Ilio i-leiiieiito (la .sottolinea¬ 
le è elle la Deimura/i.i 
Ciistiaiia b.i as()eltato il 
1052 ('CI im/i;iie gli studi 
sul nuovo ('iaiiii regolato¬ 
li-. quando 1.1 loio iiigeii/a 
SI eia maiiilestata ehiaia- 
meiite già airiiidoiuaiu 
ilell.i fine della gueiia 
Ciò e stillo (atto ih-libeia- 
tameiiie. l’oi nel 1958 .ab¬ 
biamo avuto d eol|>o di 
sceiia del < ()iano « ’ioecel- 
ti >. eontio d «{Hate si so¬ 
no levate le (lloteste noli 
solo (h-lle siiiistie. III.) (Il 
milanisti, enti e istituti 
(idtm.'di (Il tiitl.i Itali.I 


NATOLI II < 1*1 a II o 

(Jioeei'tti » (■ stato il (ùaiio 
(h-iralleau/a fra In ih-ino- 
ei.i/ta (-listi.ma e h- de¬ 
stre. (X'itata ai suoi i-stie- 
mi (h-genei ,it IVI. Non si «• 
trattato di un nuovo (mi¬ 
no. ma solo di «ma variali 
ti- del (ùaiK» faseist.i del 
1031 l ’vs.*» fs;isp<'i ;i 1 * 

if ut laiueiito della eilla. 
l'ouenilo < (»m«' primo obiei- 
tivo alla iiiiovn espansio¬ 
ne il coiiqiletaniento «MÌifi- 
catoiio iieH'iliti-rno del 
Vecchio (ii.aiio fasci.sta (.'u* 
sigiiificherehhe insediai «- 
nel p<‘iimetid del (liano 
(h-l 1931 un altro tiiilione 
di abit.mti. portando i.i 
densità a hmi;i pm « lu- m 
to!h-r;dnli Si eoiiqueiide 


DC. di fronte iiH.i e.im|).i- 
gli.i (dettoialc. |)i-i liiv ehi 
eoneetni- d |>i:ino legohi- 
lon-? 

NATOLI 

.\i-lh* nllnm- 
Settimane l.i I fenioei ii/i.i 
Cnstiaii.t. .ttiraveis" nn.i 
imzi;div;i del nuovo imn;- 
sti.( .i| l..i\o;i Ihd'l'liei 
•Sullo, h.i ei-re.ito di (ai 
si’om(}:ii Ire o di t:ir linnen- 
■.ie;iri- le sm- i esixins.il'i- 
lita I l;i f:itto I leoi MI .id un 
espedli-nle che d"\ rebbe 
relegale nt-1 ixis.sato d [»i.i- 
11 " Cioeeetti. oini.i; .nn|)ì;i 
niente .-- 1 ( 11.11 die.lU>, e |):e- 
sent.ii ne nn.i eiLziom- ri- 
V i-dIIt .1 (- ( oI rei t .1 d.i nn;i 
imnmissuim- ih • leenu-i » 
noiinn.it a d;i .Sullo (.)nest.i 
niloV'.l edizioni- doviel'l'i- 

ess(-if .idolt.tl.l d.ll (('IM- 

in i ss;i I Io 1 1 : gov e 1 m ) I. 

i-Videnli- d e.il.itleie .inl:- 
ili-nioei .(t 11 ", olile .'he .IV- 
ventmoMi, dal [mnlo ih v’.'- 
'la gnu iduo e .mimnii't i .i 
1’,V". della sti.id.i seelt.i >la 
Siilh) con 1.1 eiill.ibo: .i/iom- 

dei dirigl-Ul! sol i.disti -Xb- 
biaiiio manifesl.ito i .p'- 
tnt.nm-nle l.i no-ti.i 'h- 
eis,» op[x»s;/:"ne .i (pu-sla 

111 .(UOVI.I Si-enniln imi. il 
nimvn (liaim regnl.itnre 
nini piin essere rivisti» che 
d.ll f'itiisiglin eimmii:il»' 
«'he s;irà eletto il II» gingilo. 
Stiuiiiio (Mire i ti'eniei. ni.i 
sia il f'onsìglio eoniimale a 
«Irllberare sulle lori» pro- 
(loste. sia soprattutto il 
C'onsiglio eomimale a (ireii- 
ilere riiii|»egiio «Iella riela- 
borazitme integrale «lei 
piaiK». 

DELLA SETA i,, 

quanto alla eollaboiazione 
(h-i socialisti. qU(‘st;i (>oit.t 


GIGLIOTTI In si.slau- 

tutti i piani rcgulaturi 


ha avuto finora. 


Oltie agli 
scem(U urb.vnislici eSR<»sii 
da Delhi Seta, la politica 
della Dem«)cr.i/ia Cristi.i- 
na ila (,«>r*..i'o ad altri dis.i- 
strosi « ifottr Oggi il C’«>- 
mune c onpresso da 350 
miliardi di debiti. I.e 
.-1 z i e n d e di trasporto 
STEFF.R c ATAC sono dr- 
firibirie l'ima di 5 miliardi 
e l’altra di ben nove mi¬ 
liardi. I-'es(Xinsiiine «lell.i 
città. esseiulo avvenuta 
Sotto la spint.i cd il con- 




tpiesta (-«iLit.i di eeiueiilo armati», al Tnseolatm. non (lossiede un angolo di verde. 
Il verde, a Roma, i* ri«li»tto a (lori» (liii «li im iiiein» «|iia«lr:iti» (ler abitante 


insito 111 .SI • im e II o I e ili 
V .ilnl.izione ('oljlie.i. Tanti' 
e Vf.o elle ieri 1’.litro, nel 
«’oii.siglio pI ovnii’i.iII-, 1 so¬ 
li.disii h.inno ii-.-^innlo tut¬ 
te II- mi .l re proi'osi,. di- 
’.'-tte .111 a-"Uniari- t:i li¬ 
ti' ita di ilei isiolle del fn- 
tmo (■"n-'igli" eoimin.ile, 
(•"11 l’.i ;■ gonlenti) elle qil.ni- 
’o "r;gi 'vii-ne (ini-rlo li.i 
.Sull" I- d ni.ISSI ino che si 
pilo "tleiieie. e elle s.ilel'be 
pei ICO 1 0.^0 .1 f ( id;i i s! tloina - 
III ;dl;i Inng.i discussione di 
nn.'i .issi-nible.i eoniiin.ih- la 
I ni eoiiqx'Sizione non e ;ni- 
i"i ;i not.i l’i-iis.nido in t.d 
;m Ilio d 1 g.i 1.1 n 1 1 rsi (u-i i igg : 
;1 im-llo peggio, e.s.s; ;n 
'l.m/.i |)ro()oiigomI |X-i do 
MI.oli d p'-sSnilo «'III- t.ib- 

pr".-.[x-tl :v .1 si.i pessima e 
-t.ito ronferm.ito iel nell" 
.-tess,, «’oMsiglai. ((ilaiido. 
-.lille })"S'./i"m Mn-i.tlis'»'. 
h.innii ('"nfliiit" (un d lo; <• 
\ .incili- i mon.i! eliiei. 

I 1 iix-! .il 1 '• i f.t--eis11 


mondo, noli si ()otrà m.n 
.iltn.ire fiiitaiilo elle non 
saia imbrigliala la s(ieeid.i- 
ziom- sulle .nei- fabbriea- 
bdi 


UNITA' 

«.jn.di sono 1 (- 
(ii'i'ixiste ehi- noi .iv.inzi;i 


luiov.i. non si (lune in gra¬ 
do (li (X'Ssi'ihMe la lerrn su 
CUI far sorgere ((ue.sle isti¬ 
tuzioni. i- di .ivere i mezzi 
fni.m/iati (u-r ei'stiuirle e 
gestirle. 


DELLA SETA 


ino nel (irogi .iinm.i con d 
qii;d(- ei (>i (-si-nli.imo .igli 
(-lettoli rom.ani'' 


Il programma 
dei comunisti 


NATOLI N... p, 

ni.uno ilnmpii-: nn ndi-i- 


V(-nto ih‘l «’oiiniiu- elu- .is- 
s'.emi. ,itt ravei So e.s(>r()(u i, 
mio S-. ihi()|)o o!.lin.>to del- 


MELOGRANI s... 

-, ! .1 , I I- il (11.Ilio : i-gol.lto! '■ 

il «'onsiglio (iininn.ib- ii-- 
: m • s . I ; I - n t. 11 u I " ili f. i : e 1 . i 

I J'-moc: .iz ..I Cii--ti.(n.i si- 
gndu.i (Indeti- eh .isix-tt. 
so.si.mz'.d. (il nn.t ("dit:i .1 

II : b.iii is! ii'.i (! piobb-iii.i 
(he st.» d; floute .dl.i e;'.'..i 
non e sol" i|lU-lbi li; .'■.i-iC 
nn buon -punu'. m.i an/itnt- 

quello d. re,(II//.ire eh 
-1 ! iiniciP. ; .1 l.it • I i"-: -it - 

tu.irlo. L su ()l|t•^:,l ipu-- 
staine. I h ■ e i p u • s t. * » Il " ■ i : 
. I ; ; r-J11 .ir neri t o (lolrtlc". pillo 
, i i-i a i e ! e .solo il « 0:1 -a g 1 a. 
eorinin.ib- L.-'o ■i.ivi.i .lon 
s"b I d ' s( ii‘>-1 e •• nu i.i; lii-.i ; c 

le |>-o(i"sti- i-i.ibor.ite li.dl.i 
coni in 1 s s a.iie dei t.-eiiie;. 
ni.i s< ip : .1 1 ! : I* 1 .1. se >; V lU-le 
cric le (OSI* (-.imbirii» a R*i- 
!l!,i. >b-e;d'-:e l.iui- e I 
p-ogr.inum di nn.i ('"Iitie.i 
;i: b.m st u-.x che r.-tnp.i ("U 
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Ksattu. 

-Si tr.itla eioe di rovesciare 
rnuiii i/zo (xditico - aninii- 
iiist r.itiv fmor.i si-giiilu 
■ i.ill.i D'*. iiffmehe il mer- 
I .Ito dclh- irei- f.ibbricabilì 
va-ng;i eoidrolhdo e diretto 
.1.drente (Jiibblicu, e la 
pi (igi .immazione deg-li iii- 
va-stinieidi (xinga in primo 
(li.nio le .dtrez/.iture so¬ 
ci.di K' utile rie«>r«lare che 
dal ll».''»l al Iff.'iO s«iim stati 
s|iesi 'ioti miliar«ii |ier ope¬ 
re (iiibblielie e stradali, 
senza elle si.i stato trova¬ 
to un solo miliardo per 
:iiimi«»dernare la reto «fri 
tras|mrti. Il «liM-orso non 
|iiii» inoltre essere limita¬ 
ti» al (li.iiii» reg«»l.itore di 
H»»iii.i. iii.i deve eollegarsi 
.ill.i qiiesti(»ne della pianì- 
fte.izii»iie di tutti» il trrri- 
t(»ri(» regi(»ii.ile 


I.l spci nl.iz (l;U- e.liliz..' 

GIGLIOTTI 


/ifMi: 


Il « P.R. C’ioccctti » prevede nel veerhio perimetro della Roma del 1931, rhe la foto illustra in parte, venga 
in.scdiato un altro milione dì abitanti, esas.terando i problemi rhe già angosciano la ritta 


piojX's;!.' vorrei iicoi.l.t.e 
un i-p:s<ni;,i » he ...j vei.lie.i 
V.l sj),-y>,, il.i;.i!ìt,* h* .-.edn- 

ti- l,-ll.i f,nm"-i gi.nui' 

4 ■ I • 111 n I ; s s " » n ( • (-'ne d. s » , 1• 
inni f.i d nu"\" ('i.ino le- 

irol.ito: e. I); e.ss.i f.ll «-V .1 

-.'.liti- .niiiu- nn e("*i nttiii e 
• -.lih-, eons.yl.t re coimiM.i- 
le d <-. X^ii.iiuli) no; e; 
p: (■"(■(•iip.i v.inio .L l'i" 4 ile 
lii'VfV.l C'M-re .1 ('..lilo. 

iim -1 t.iie I osttutI".'»- .if- 
telIU.lV .l I lu- sl.iv.UU" JJC-.- 
ierulo '.t-ni()(i. ili (in.mio. in 
fi'iuh). il vi-io ('i.ino dt-'.l.i 
citt.i '.irebbe st.ito le.diz- 
Z.1I1. d i loro. im(>r(-n.h 1 ()i 1 
((idi. (pl.ilunqile el.iboi.ito 
fiisse uscito d.igli studi del- 
1.1 gi;md(- conums.Moiie 
tpu-l consighei (• d c. v i-d(-- 
v.i chi. irò Ritengo inf.iHi 
che (pialsiasi (uanu regola¬ 
tore. .anche il migliore del 


MICHETTI I , , 

zitutlo. ocli'iie ruord.ue 
i hi- .1 ['M'blem.i (h-I!.i m.in- 
c.inz.i (it-i 

e d; (( n, 11 4 ; I* I ( * lit'il (>4'4l4i 
essere r.sole» ;1 (* 441 ) 111 - 
Mi-, 4-4 I!)u- .immiTii.-iir.iziom-, 
( t'iìu- Kntc h'e.de. non .i-- 
suniera un.i dimensione 4Ì'.- 

vets.i d.dl.i .(ttii.ib-. e 114.11 

iiiiseira ad .iver jmi tor/.). 
-::.i sul (it.ino h-g!'l.it;v 
zite sid ])..e.io eeo'.ti''ni'.ei> c- 
teenu’o \'oglio litri- c!u-. 
iii-l (Nmifl*. per 

c'enip.o. s] pit-veili'iio lie- 
’eiiuin.i*.: s,.i\i/i coim 

-.ilK.Ic »*('(•. (le." >'gni J.int; 
ihit.int; Ide.ilnienle si.nmi 
nivit.dì .1 vfdei»- sidl.i e.ir- 
*..1 dell.i (Utt.i sorgere >41)4'- 
le. cuiiilim, menali, .unhu- 
I.it4iri. Ma tiHt4> inie't4' e 
jtur.i .astr.izioiìe se d t’o- 
mune. ,itlr.'«veiS4. il pi.TiU) 
regv'lature e un.x politica 


UNITA' ,V: Ittuav 

uni 'V4il:.i 44'.si r.ulicale 
nell.i j)4ili!ie;i ci'T.uiina c 
;u‘ics'.ir:.> nn 4 h-cis,, spo¬ 
si.4im-n‘.44 .1 sin;str.ìf 

NATOLI (■ertamente; 
e rio si pim ottenere solo 
se si infliggerà ima .seoii- 
fitt.i alla IX*. costringen¬ 
dola a rompere ellcttlva- 
meiile e in modo irreversi¬ 
bile eoo la (Hilitir.i, con le 
.ille.in/e. con tot!» gli in>- 
iiiini che slahiliseon»». an- 
eor.i .idesM». I.i « eontiniii- 
l.i i> r(»n il pass.ito. Per 
((iiesto. oggi, dopo le vi- 
eeiule drlLi elezione del 
presidente della Repubbli- 
< . 1 . aneor.i più di ieri, noi 
(-(oisiderianio insiitTìeiente 
il iliseors«> ehe i M>clalisti 
vanno facendo sul cenlm- 
sinistr.i come « imie«> sboc¬ 
co per ima soluzione In 
l'.impidoglio ». CIÒ vnol 
«lire dimenticare rhe la 
DC a Roma non è sostan¬ 
zialmente mutata, avsleu- 
rarle una gratuita ropertii- 
r.i r risrhiare di varare un 
«•«inivoeu ctimpromesso ecn 
gli andreottìanì. scelblani 
e dorotei ehe eostìtuiseono 
ancora teome ieri) il grup- 
I>o dominante della DC ro- 
man.v. I no spostamento a 
sinistra reale, anche se Ini¬ 
ziale. potrà aversi solo se 
((iiesto gruppo (quindi tut¬ 
ta la DC) sarà battuto dal 
voto degli elettori, insieme 
ai gruppi di destra e di 
estrema destra, ieri alleata 
oggi « riserva » pronta ■ 
rientrare nei ranghi — 
come si è visto in Parla¬ 
mento — per appoggiare 
qualsiasi solualonc di de¬ 
stra. 















'Vi; 


\ V i ^ /,«, > 


PAG. 6 / cultura 


l'Unità / giovedì 10 maggio 1962 


b' 


scienza 


tecnica 


Sensaiionale dall^America: 

cade il mito 
del segreto 
atomico 


La ricerca nucleare 
nell'Unione Sovie¬ 
tica è cominciata 
airinizio degli an¬ 
ni trenta 


< 1 nnei colleglli del- 
ristltuto e io stesso pen¬ 
sammo che fosso essenzia¬ 
le cominciare a lavoralo 
sul nucleo atomico. Una 
difficoltà tuttavia era co¬ 
stituita dal fatto che si era 
alla metà deiranuo, e le 
assegnazioni per il nostio 
lavoio etano già state fat¬ 
te, mentre le nuove ri¬ 
cerche che piogeltavamo 
avrebbeio richiesto una 
spesa ulteriore di alcune 
centinaia di migliaia di 
rubli. Andai allora da 
Serghiei Orgionikize, che 
era presidente del Consi» 
glio supremo dell’econo¬ 
mia nazionale, gli esposi 
la questione, e dopo soli 
dicci minuti lasciai il suo 
ufficio con un mandato da 
lui firmato, che assegnava 
airistituto la somma da me 
richiesta ». 

Questo episodio, riferito 
dal grande fisico sovietico 
Abram .lofTc. non è acca¬ 
duto — come molti lettori 
occidciUali potrebbero cre¬ 
derò — dopo la seconda 
guerra mondiale, ma nel 
1930 Ksso e riportalo in 
un libro recentemente pub¬ 
blicato negli Stati Uniti 
(Arnold Isramish. Atnmic 
Enerqii iti thè Soviet fi- 
nioti), in cui per la prima 
volta In Occidente viene 
portato a conoscenza del 
pubblico quanto si era 
sempre saputo fra gli spe¬ 
cialisti. sui lavori condot¬ 
ti in campo nucleare dagli 
scienziati sovietici negli 
anni precedenti la secon¬ 
da guerra'mondiale. Qual¬ 
che vaga notizia ne ora già 
stata data, per esempio, 
dallo Jungk c da pochi al¬ 
tri, ma solo ora, sulla ba¬ 
se dell’opera del Kramisli. 
possiamo renderci diretta¬ 
mente conto del fatto elle 
i contributi sovietici allo 
sv'iliippo della scìcoz.t nu¬ 
cleare non sono stati mai 
occasionali o marginali, 
ma fin daU’inlzio di im¬ 
portanza e livello pari a 
quelli forniti dagli scien¬ 
ziati inglesi, tedeschi, ita¬ 
liani e di altri paesi euro¬ 
pei. alcuni dei quali più 
tardi divennero cittadini 
americani. 


» * 
















li 


In questa foto - ottenuta in « camera a nebbia » - i segni sono 
tracce del passaggio di particelle sub-nucleari, provenienti da 
una « macchina acceleratrice » 


Dice Krnmisli die il 
gruppo del professor Igor 
Vasilievic Kurcialov, a Le¬ 
ningrado. < ripeteva, veri- 
tic.iva ed estendeva gli 
esperimenti nucleari fatti 
altrove, spccìalmcule quel¬ 
li di Enrico Fermi a Roma, 
e inoltre svolse alcuni im¬ 
portanti lavori interamen¬ 
te originali... In realtà il 
lavoro di Kurciatov è cosi 
strettamente connesso al¬ 
la trama della prima fase 
della ricerca nucleare, e 


schede 


L'evoluzione 
secondo Rostnnd 


Le tenne «•\olll/H>^i^li^•lle non iixtjtiiiM-oni* un lem.» «li 
facile «liiiilca/iiinc, ilala la li»r«i nece.-sarìa rom|tl«‘«»ii:i niie»l.i 
tliffìcnll.'i «li ft'iiili» «■ ^^,^l.l liill.av)a -ii|>er,ii.> il.i le.in ltii-i:iiiil 
che, nel sin» libri*, l/evolttzionr (<• Il S.injii.imre ». M»l.»mi l'Hil). 
è riiiiciio in in» \olnmr n«'»i niiipin. Il'-'t p.isinr. a pr«“M-nl.»re 
al l< •liiirc mi «iiiailrii «•on»|»li‘lo ilelle «lollrine ilcll.i «•»«*Iiizinnc 
in onlinr croinilo^ico. dall’anlirliii.'i .iil «ijisi. ri«i» m» lin- 
gua^giii piani» e arcessibile II nolo bioloen fr.inrei-e arriv.» -al 
dariiiiiisino .illraver?»» ^c^po^l^l«^ll«• «lelli- lenrie «'lir lo pre- 
rcilrltero. alcune delle quali elibero iin.» cr.iiide inriiieiiz.i -n 
Darwin nlode^iu»o. Si «coproim cii<-i iier<i»m»cs:i poro noli, 
come ad e-empio il natiiralisla Alfred llii**el Wallace che. 
indipendenieinentc, era giiinio alle riie«le'in»p concezioni di 
Darwin con il quale ebbe sempre rapporii amichevoli. 

Dove forse rilcniamo che l'opera avrelibe pollilo niacgior- 
mcnie dilungarsi, è sui rapporti tra eiolii/imu- co«mica cil 
evoluzione organie.a. .-ni quali stanno aiiiialmenir \ 0 l 2 en 1 l 0 la 
lori* attenzione niobi siiidi»*-i. 

Notevoli sono inrrrr le roii-idrra/ioni conrln-iie dir llo- 
•tanil C'prime *iillr prc'iinic ron-cgiieii/e i/r/forlocrne^i. cioè 
sulla pos-ibililà di eseguire la » craiìdan/a in proietta » Ilo- 
stand è •■irtirii die, con il pro-eauire degli studi iu que-ia 
direzione, l’iiomo nii'cir.i a modilìrare I.» •■in •'triiltiir.i bii». 
logica, iiiia.'iorjtidolj 

Z. Z. 


L'nstronomin 
senzn telescopio 

I.J Terra, la sua lumia c i suoi movnncnii: la l.uiia c i ! 
suoi movimenti; I pianeti; Le -ielle: Gra\ilaiioiie. ^l pili» 
ben dire ebe. ai giorni di Gagarin c 1it«i\, 1111 libro die 
affronti con Ci>iii|>elrnza qui-n irmi lia iiidublii.imrnir un 
succes-o di piibblirn a*sirurali> I. iptr-Ie -olio Ir rinqiir parti 
fondamenl.ali hi cui si ili\ide «pie-io tolu'iu iio »lcll.» » I nei- 
clopedia ta-eabile »» (I IVreluiaii- l\irnniitntii ^enzo itlrutipin. 
Editori itiiiniii, pagg. '212. lire tt.sO) die è il qiiaraniaireesimo 
della -erie L'.iuiorr è un illn-ire -rirnziaio «oviciiri, la eni 
firma apparir -u luitnerosr roperiinr di libri a r.ir.itien* 
srienliliro: m» liiui egli ha «apulo evii.ir»- di r.olrre in ipirl 
prT-ssapporlii-mo eh,- .*i rintrairia laiilo *pr--«» nelle pagine 
di rollilo (òr .-i dedicano alla «liviilga/mnr sciriiidìra 

l’iipiroppo. ri -orni alcune partì del libro — n» |isriieolare 
sulla Lima - rlir ri-»ibano inveri lii.iie ir.iiiior,-. inf.itl». morì 
nel Vm e vriiranii' r più non «ono iin pmudi» ilei lutto 
Ira-curabile nraudir ni a«ironomia. .airepoia dei voli rnsmici) 
ma il Valor,- del voliimellu non ne è sosian/i.ilnirnie diminiiilo, 
poicliè con-isle sopralliiito nel felice inconlro della chiarezza 
linguaggio e di roncciii. con il rigore scientìfico. 

f. f. 




con l'opeia di altri più fa¬ 
mosi. che la relativa igno- 
laii/a del suo nome ut Oc¬ 
cidente fino al 19.^5 ò in 
qiialclie modo, paiado.s- 
sule ». 

E’ oggi largamente noto 
che la ricerca nucleare (fì¬ 
sica delle alte energie) .si 
vale di * macchine accele- 
ratrici >, le più recenti 
delle quali — quella di Gi¬ 
nevra. quella sovietica di 
Uubitu. quella americana 
ih Iforkeley — hanno rag- 
giiinlo proporzioni cuoi mi. 
Le priiite di queste mac¬ 
ellino, naturalmente assai 
piu modeste delle attuali 
ma tuttavia mollo costose 
ri-spclto allo disponibilità 
degli istituti scientifici di 
trciit’aiiiii fa. apparvero 
dopo il 19,30 Itegli Stati 
Uniti, grazie por rappuuio 
alle migliori pos.sìbìlità fi- 
naiizìarie delle tmiversita 
ih quel Paese rispetto ai 
centri di .studio europei. 

L’esislouza dogli < acce¬ 
leratori di particelle » fu 
anzi Ulta delle nigioni per 
COI noli pochi tisici euro¬ 
pei si inn-sfio IO v|iiegi) 
,111111 vei.'«» "li Stati Uniti 
.Anello IT'limile Sovietica 
ebbe il suo ciclotrone — 
clic fu :1 primo 1:1 Eiiro- 
p.i — nel 1937 pre-so Io 
iMitiito ilei r.idio .i Lenin¬ 
grado 

.Alile due iii.iccltnic aita- 
loitlic ei.tno IO avanzata 
f.i-e di costrii/ione qii.tii- 
dc». nell'estate del 19-11. il 
territorio sovietico fu in- 
v.-iso dalle divisioni liitle- 
ri.iiic € Il secondo e il ter¬ 
zo ciclotrone sovietum — 
scrive KraniisJi — fnron» 
dunque vittime »lvll.i giior- 
r,i .'vl.i .incile noll.i proccl 
t.izu'iic e—I :e^tmn>n■..lv.l 
no r.il;<» livello clic l.t ri 
corc.t nticle.tie avov.t rac 
cmnto nell'l'RSS alla li¬ 
ne tiegl; inni 30 II «h-c 
giui ili enlr.mtbe le ntac- 
ciimc ilimo.strav.i die gh 
-'C.cn/i.iti ^ovletICI erano 
pili .TI lor»-* collogiii occi¬ 
dentali SI.» nella ctnicczio 
ne teorica, sia nell.i cono 
-cenz.a delle tecniche spc 
riniciiTali » 

L’espeficnz.» ton.lanicn 
tale siill.i se.-.-.Olle ilei mi- 
eleo vh Uranio, come ora¬ 
mai tutti sanno, tu condot¬ 
ta al principio del 1939 dai 
tedeschi Hahn e Strass- 
mann. slimol.ati di ricor 
che d«'i .loliol-Ctirie. d 
poco piecedcnti M.i la prò 
va che ;m tal»' proceS'«> po- 
te-sc d.ar Imigo a un.'» « lea 
zionc a c.iicna •• c quindi 
litici aie ingenti onera.e s- 
ebbe solo più tardi «pian 
lio fu po.ssdnle cons!al..r- 
che d.a l'i.ascim nnclc»» spez 
zato -.arebbero scatnnti 
neutroni liberi, in nume¬ 
ro sulficicntc por dclcrmi* 
n.'trc la scissione di nuovi 
nuclei. 1 risultati conclu¬ 
sivi in questo senso furo¬ 


no tiovati a New York da 
Fermi o S/ilard (il primo 
Italiano, lingliercse il se¬ 
condo). ma in pan tempo, 
cioè ueiraprilc 1939. dai 
sovietici Rusinov e Flcrov, 
collaboratori di Kurciatov, 
a Leningmdo Poco ap¬ 
presso Zeldovic e Khari- 
tuli, deiristitulo di Chimi¬ 
ca fi.sica dì Leningrado, 
pubblicarono una comuni¬ 
cazione stilla reazione .a 
catena. Inoltre una sco- 
pert.a molto import.ante 
per la conoscenza del tncc- 
canismo di fissione (o scis¬ 
sione) nucleare, cioè quel¬ 


la della h=si«iiu- z -.ponta- 
uca ». che t.ihitlt.i si ven- 
fica nel lincivi ili Uianio 
e di Tono, tu coin|)iuta, 
pi ima che ut Occidente, 
dai sovietici Petr/hak e 
Flerov, anch’essi discepoli 
(Il Kurciatov 

Invano t'ainei icaiio Lib- 
by, alla Uitiversila di Ca- 
litornia. aveva tentato di 
vcriflearc lo stesso feno¬ 
meno Quello che al ri¬ 
guardo riporla Kramish 
sembra confermare indi¬ 
rettamente un episodio che 
ci è stato riferito da altra 
fonte: Enrico Fermi, quan¬ 
do fu accertata la possibi¬ 
lità teorica della reazione 
a catena, si rese conto che. 
perche .si potesse attuale 
Ulta reazione rnntrntlatn. 
occorreva non solo che dal 
nucleo ili uranio scisso 
scaturissero neutroni, ma 
che alcuni di questi fosse¬ 
ro emessi in ritardo. 

La prova della emissio¬ 
ne ritardala di neutroni 
non ora però ancora stata 
laggiuntn negli Sfati Uniti, 
(piundo giun.se a New YoiU 
un articolo che dava con¬ 
to del lavoro di un gruppo 
di scienziati s'>victici. nel 
corso del quale remissio¬ 
ne di neutroni ritardati 
era stata accertata. Quella 
pubblicazione dette a Fer¬ 
mi la ccrtczz.i ili poter co¬ 
sti ture lina -< pila » nuclea¬ 
re, (irinia che le espc 
rienze conclusive — nel 
contesto delle ricerche 
condotte negli Stati Uni¬ 
ti — sui neutroni ritardati 
fossero compiute da Ro- 
bcrl.s, Meyor e Wang- 
Petrzhak c Flerov stu¬ 
diarono in seguito l’assor- 
bimento di neutroni da 
parte del nucleo di Ura¬ 
nio 238. cioè il proce.sso 
che dà luogo alla form.'t- 
zione del Plutonio, la ma¬ 
teria prima della bomba 


il quale in Occidente fu 
-.eoperlo da Emilio Segrc 
grazie al grande ciclotro¬ 
ne di Berkeley, nella stes¬ 
sa epoca, cioè nel 1941. 

li Iibio ilei Kiamish è il 
plinto che contenga tutte 
• pie.stc notizie, e le espon¬ 
ga con precisione di dati 



Kurciatov 

e di riferimenti storici e 
scientifici. L’autore, mem¬ 
bro del centro studi della 
Rnnd Corporation, non ha 
certamente nessuna simpa¬ 
tia ideologica o politica 
per rURSS, ma sembra 
.tverne per i fatti obiettivi 
e li lavoro dilìgente atto a 
scoprirli, anche quando — 
come talora gli accade — 
espone alcune sue ipotesi 
sUi motivi per cui. aveii- 


Shamumembé 
in eruzione 



L'immagine del vulcano congolese fiammeggiante nella notte 
è fra quelle che illustrano il libro di Haroun Tazieff,.! Vulcani, 
apparso in questi giorni nella collana del Saggiatore 


ilone la capacita teuiicu e 
tecnica, i sovietici non si 
misero a produrre armi 
nucleari fin dal principio 
del conflitto. Su questo 
punto tuttavia anch’egli 
giungo alla conclusione. 
abbastanz.a evidente, che 
la situazione derivante dal¬ 
l’avere l’esercito nemico 
in casa, e lo sforzo tre¬ 
mendo di cacciarlo via. 
non corrispondevano alle 
condizioni ideali per un 
impegno scientifico e tec¬ 
nico di vaste projXJrzioni. 
Cosi dopo restate del ’41 
I fisici sovietici SI trovaro¬ 
no nella necessità dì so¬ 
spendere in larga misura 
gli studi nucleari, proprio 
mentre i loro colleghi riu¬ 
niti in America stavano 
per passare alla fase del¬ 
la attuazione. 

Ma per l’appunto, ciò 
che avvenne dopo il ’41 a 
Chicago, Hanford. Los Ala¬ 
mos. fu rilevante soprat¬ 
tutto dal punto di vista 
pratico, tecnico, mentre 
dal punto di vista teorico 
non comportò nessuna 
nuova scoperta, ma solo 
una infinità di calcoli ac¬ 
curati. Era ovvio perciò 
fin d’allora per tutti gli 
scienziati piu seri che, do¬ 
po la guerra, nell’URSS e 
in parecchi altri paesi eu¬ 
ropei si sarebbe potuto 
mettere a fnitto le cono¬ 
scenze già acquisite, neces¬ 
sarie e sufficienti, almeno 
in linea di principio, per 
elaborare la tecnica rela- 
tiv.a alla produzione e al- 
l’impiego dell’energia nu¬ 
cleare, per la vita o per la 
morte. Era inoltre eviden¬ 
te che neirURSS, dove 
tali conoscenze erano — 
come fin qui abbiamo ri¬ 
ferito — più complete, 
maggiore il numero de¬ 
gli scienziati, incompara¬ 
bilmente più V'asti che in 
Germania. Francia. Italia, 
gli impiantì, i mezzi tec¬ 
nici. le disponibilità econo¬ 
miche. l’elaborazione della 
tecnica nucleare avrebbe 
richiesto solo pochi anni 
(tanto più che fin dal ’4l 
— riferisce Kramish — 
zMkhazov e Miirin av'cvano 
studiato un metodo per la 
separazione dcH’iiranio 235 
daU’uranio naturale). 

Questo disse a Roose¬ 
velt. ncH’agoslo 1944, Niels 
Bohr, il grande fisico teo¬ 
rico danese, che per pri¬ 
mo aveva interpretato, nel 
■ 39 . il meccanismo delia 
scissione nucleare: gli spie- 
' cò che non esistev’a nessun 
« segreto atomico >. e per¬ 
ciò non polev’a esistere al¬ 
cun monopolio deH’anna 
nucleare, sul quale fonda¬ 
re una politica che avesse 
un minimo di attendibili¬ 
tà. Di conseguenza, la co¬ 
sa più urgente da fare era 
sfruttare il vantaggio tec¬ 
nico, certamente di bre¬ 
ve durata, acquistalo sul- 
l’URSS. per dare una pro¬ 
va di buon volere offren¬ 
do la più ampia collabo- 
razione circa il futuro im¬ 
piego della nuova, immen¬ 
sa forza. 

II seguito, morto Roose¬ 
velt, è noto: sono trascoi-si 
diciassette anni, e ancora 
i gov’emanti USA parlano 
di «mantenere» o di «ri¬ 
conquistare ». non si sa 
bene quale delle due. la 
loro presunta primogeni¬ 
tura nucleare, che non ha 
mai avuto altra sostan¬ 
za se non quella di un 
momentaneo e occasionale 
vantaggio nella applicazio¬ 
ne pratica. Tultavna è cer¬ 
tamente un buon indizio 
che proprio negli Stali 
Uniti sia apparso un libro 
veritiero e documentato 
come quello del Kramish; 
il quale potrà fare molto 
per guarire gli .americ.-ini 
dall’ avvilente complesso 
dello «spionaggio* e del 
«tradimento», con cui so¬ 
no stali educati, in tutti 
questi anni, a giustificar^ 
il fallimento di una poli¬ 
tica fin dairinizio conilan- 
naia aU’insuccesso. 

Francesco Pistoiese 


Los Alamos: 
tecnici 
nucleari 


cercnnsi 
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Un manifesto per il reclutamento <Ji tecnici 
ai laboratori di Los Alamos, dove vennero 
costruite le prime bombe atomiche, sotto 
la direzione di Enrico Fermi e Oppenheimer 

il medico 

La fame accide 
anche i tumori 


Avete mai sentito parla¬ 
re del < cicloesanolo >? 
Forse no. Ebbene, è pro¬ 
babile che da questo mo¬ 
mento se ne parli con cre¬ 
scente interesse, dato rap¬ 
porto che esso è in qrado 
di recare alla terapia at¬ 
tuale dei tumori. Intendia¬ 
moci, non SI è scoperto 
niente di decisivo, non si 
è trovata ancora l’arma to¬ 
tale contro codesto flagello. 
si è solo riusciti a poten¬ 
ziare il sistema di cura 

Tale sistema, quando il 
tumore non sia aggredibr- 
le per via chirurgica, si 
riduce a due tipi di tratta¬ 
mento: o atta somministra¬ 
zione di sostanze chimiche 
sintetiche capaci di di¬ 
struggere il tessuto tumo¬ 
rale. o olia applicazione di 
raggi (radiazioni X. ra¬ 
dium, isotopi radioattivi 
ecc.) che mirano al mede¬ 
simo effetto. 

Il successo delle attuali 
cure é condizionato dun¬ 
que da una parte da una 
diagnosi più tempestiva e, 
dairaltra. da un dosaggio 
di medicamenti o di rag¬ 
gi piu intenso. 

Vi sono inoltre soggetti 
per loro natura ipersensibi¬ 
li a queste cure, nei qua¬ 
li cioè anche le dosi abi¬ 
tualmente consentite ri¬ 
sultano dannose o non 
vengono tollerate; in altri 
la cura, tollerata a mala 
pena una prima volta, non 
si può ripetere successiva- 
mente per un .secondo ci¬ 
clo come a qualche distan¬ 
za di tempo sarebbe ne 
cessano Spesso infine il 
tessuto tumorale stesso 
(topo un primo trattamen¬ 
to. acquista una specie di 
resistenza allo cura come 
se vi fosse abituato. 

A voler superare tante 


difficolta non ri era che 
una sola via da seguire: 
trovare il modo di rende¬ 
re il tessuto tumorale più 
vulnerabile, tale da veni¬ 
re disintegrato c distrutto 
con dosi curatice minori. 
lontane quindi dalle dosi 
nocive per l’organismo. 
Ricerche in tal senso si 
vanno eseguendo da alcu¬ 
ni anni specie per quanto 
si riferisce alla applica¬ 
zione dei raggi, e i risul¬ 
tati più brillanti sono sta¬ 
ti ottenuti nlVIstituto fo- 
torndioterapico delVVni- 
rersità di Firenze. 

Poiché SI sa che le cel¬ 
lule cancerose hanno as¬ 
soluto bisogno, per vivere 
e riprodursi, di sostanze 
zuccherine, si son provati 
diversi composti chimici 
che fossero in qrado di 
sottrarre loro tali sostan¬ 
ze in modo da affamarle 
e da renderle cosi inde¬ 
bolite e di conseguenza 
più sensibili all’azione dei 
raggi. 

Fra i molti composti pro- 
•'Oti fino od ciggi ha dato i 
l'inagion effetii il cicloc- 
snnolo che appunto riduce 
alla fame le cellule tumo¬ 
rali, perche sottrae loro le 
sostanze zuccherine. 

Xoit SI tratta più oramai 
dei primi tentatici, poiché 
le esperienze degli studio¬ 
si fiorentini sono state 
condotte finora su oltre 60 
mila ammalati. . e si è ri¬ 
sto che nel 75 per cento 
dei COSI se si somministra 
contemporaneamente all’tr- 
radinziniie ’ì cicloe<(]r,nìo In 
distriizinnr del tumore si 
otlieiie con uno dose di 
raggi ohi Ctiuivale alla 
mela di quella che «i itsa- 
va precedentemente. 

Gaetano Lisi 
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Krusciov 
e i premi 
Ciaikovski 



Dàlia nostra redazione 

MOSCA. 9. — In onore 
del partecipanti al It Con¬ 
corso Pianistico interna¬ 
zionale Ciaikovski, conclu¬ 
sosi l’altro ieri, giorno di 
nascita del grande com¬ 
positore russo, ieri al 
Cremlino il governo so¬ 
vietico ha offerto il tra¬ 
dizionale ricevimento. 

Erano presenti laureati 
e diplomati del Concorso, 
i partecipanti, i membri 
della giurìa ed uomini del¬ 
la cultura e dell’arte della 
capitale sovietica. Fra gli 
ospiti, era la regina madre 
del Belgio, Elisabetta- 

Sono intervenuti al rice¬ 
vimento Krusciov, Brez- 
nicv. Mikoian. Siislov, 
Kmisinen c Sevemik. 

Caterina Fiirtseva, mini¬ 
stro della Cultura, si è con¬ 
gratulata caldamente con 
i partecipanti alla compe¬ 
tizione musicale c con la 
giuria. A lei è seguito il 
presidente del Comitato 
org.aiiizzatore. il nolo com¬ 
positore sovietico Sciosta- 
ko\ic. il quale ha detto; 
« Il nostro secondo Con¬ 


corso Internazionale si c 
chiuso con un successo. Ab¬ 
biamo dei nuovi laureati, 
ricchi di talento ed abbia¬ 
mo visto una generazione 
di nuovi artisti. L’arte mu¬ 
sicale è arte per eccellen¬ 
za c la sua lingua è capita 
da tutti. Il linguaggio del¬ 
la musica non teme osta¬ 
coli: e.sso porta fra i popo¬ 
li quest'arte meravigliosa». 

Caldi applausi hanno sa¬ 
lutato il breve intervento 
del compagno Krusciov. 
Egli si è congratulato con 
i vincitori ed ha augurato 
loro nuovi creati>ì succes¬ 
si. Egli ha sottolineato II 
grande valore umanistico 
dell’arte musicale cd il suo 
significato di pace e di 
amicizia fra tutti i popoli. 

Krusciov si è quindi in¬ 
trattenuto con i giovani 
musicisti e. sorridendo, ha 
preso sotto braccio i fine 
vineitori del concorso, l’in¬ 
glese Ogdoii e il sovietico 
.Ashkcnazi. 

G. V. 

Nella telefoto: Krusciov 
con l’inglese Ogdon. 
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Gassman: 
scena, schermo, 

TV, editoria... 

\ illorir» Gj*-nian, anrlio in 
tempi ili C'trema l^*•p^es^irt- 
ne dcirarlc lirammaiira. co¬ 
me quelli che aUra\er«Ì3mo. 
riesce a far parlare di sc c 
<|uindi. più o meno ilirelta- 
mente. del traini italiano. 
■Non a\e:s*e altri meriti, lii«o. 
::iiercbl>e rimnoicergli alme¬ 
no qne-to. Conrlii^a ila pnelli 
:ii»mi. in Sardezna. la ter¬ 
za 'tasicne (lei <.iio T.IM„ in 
utir.a iTimpcEiii einematocra* 
fiei — lo \edremo al la\o- 
rn come attore (fra l'altro in 
ima «atiriea Marcia su Hnmn 
eon I ;o To:na/7Ìl e. per la 
prima \olta. anehe coinè reai- 
'la — Ga"man è riappac-o 
.alla tele\ i-ione, ottenendo un 
per»onali"imo «ueee" 0 . nel 
iraairomiro aiitorilralio di un 
posero «oldato »ieiliano. trat¬ 
to da Spreco ili Danilo Dolri. 

I.ntanio. la letteratura aior- 
nali*lin fiorita da tempo at¬ 
torno alla jier-oiu deP' ine- 
'anribile \ ittorio rominria a 
roatiilar'i in mlumi di mol¬ 
te pa;:ine- nella errellente 
collana Dncuraenli di teatro 
deHViliton- ('appelli è jppar- 
-o uno 'Indio ,j| Giaromo 
fiamlietli. rlie rivela (n ri- 
ronlat aili appa«<ionaii di- 
ver'i. iriMto'i paniroìari del¬ 
la liiojratìa :a«<maniana: vi 
«i parla, in l'.aliro. f|: no 
<■ doeiimenio • del |0p. I,a 
rducazintìr Kn’r.'.lt- • ma'lo- 
dontieo qn.anlo inedito ro- 
m.tr</o - dice lo <iev«o Ga**- 
man — da me ronipo»in in 
rollaborarione eon l.uriann 
StIec. rifìntati-vimo da .alme- 
M JmIÌpì rdiinri. curìn«a- 


inente ronronli nel definirlo 
Caotico 

l’eccat»» «he. 'iil piano cri- 
liio (o aiiloeriliro). lo >tudio 
«lei Gaml>etti non ahhia qiia‘i 
mai la pregnanza «li (|ur'ta 
breve fr.i'C. 

Vedremo « Lutero » 
di John Osborne ? 

' Si rnminria a far program¬ 
mi per la 'Iasione futura: 
f^ior.:ii» \lbertazzi. atliial- 
menle in Somalia, «love in- 
trrpn-lerà il tilm l'ioleutn se¬ 
creta, ilovrrhlit- riunirai con 
la l’roclemer. dopo no anno 
d intervallo, per r.ippre'e-nla¬ 
re. foi'.e, I. 11 I 0 ro di J. O*bor- 
ne. L'al>o|izÌnnc «Iella ren»u- 

ì ra teatrale potrehl>e eflcttiva- 
meni«' «crvire a farci conoMT- 
r*' l'opera «lei polemico autore 
insle-e. «•'clii'a «lai Folival 
«lei due Mondi 1061 proprio 
per colonia dei ren<ori 

I concorsi dellMDI 
per opere teatrali 

!.«• cìiirie ilei Fremi naaiti- 
nali «leiri-titiito «lei dramma 
italiano «aranno ro-i rompo- 
‘te. per il lOh’: l’rrinio per il 
ilramma: Dii.i«imo«lo, pre*i- 
denie: .\pollonio. Rolrhi. 

norrrlli. D'f ’.rriro. Fe«leriei, 
Siefan»! Pirandellii. Kadirr. 
Helxira. Ktirci e Trevisani, 
membri l’ri-mio per l.v eom- 
melila /av altini. precidente; 
Rav-ano. ('aialdo. De Feo. 
Fabbri. Jarohln. I.anza. Ma¬ 
lli. Raiinondo. .'Njiiarzina, 
Terron. membri >ecrriario. 
per enlramlte le Commiavio- 
ni. De Stefani. 

og. sa. 


Nutrita giornata ieri a Cannes 

* I 

\ 

« Liberté 1 » : arriva 
il cinema africano 

Un onesto film realizzato nel Senegai dal francese Ciampi - « Pla¬ 
cido », dello spagnolo Luis G. Berlanga, è una satira della carità 



Dal nostro inviato 

C.ANNF.S. 9 

Liberté 1, prcsciiUito .s(ni«'- 
r</ a Caunc.-t lUilla rcpubhticd 
ìiulipcndi’iìtt' del Sciicpal, «'• 
liti piccolo anticipo di ciò clic 
.'farà, tra pochi anni, il cine¬ 
ma africano. Liberte 1 (titolo 
simbolico che bene esprime 
anche il concetto che vopliii- 
rno illustrare) è stato rcalic- 
cato a Dakar e dintorni da an 
regista francese. Yi'cs Ciam¬ 
pi, noto per arci- )atto, negli 
ultimi tempi, dircr.si film in 
.■\stii I’ per arci- spo.siilo ami 
attrice giuppoacsc. L' aucìic 
tutta rattrezzatara tccnicii c 
arrivata, mediante mi ■« pon¬ 
te aereo ", «la Ihiriai. Ma.!'’^’- iiiisce il contliflo 


quali produttori iissocititi. i 
senegalesi ci hanno messo 
una parte del finanziamento, 
quasi tatti gli interpreti, e 
il musicista. D poi. cosa pia 
importante, hanno offerto, 
nonostante siano appena agli 
inizi del loro cammino sto¬ 
rico, la rivelazione di un 
popolo che ha già a (fermato 
le proprie abitudini, il pro¬ 
prio modo di vita. Ita pojniloj 
che sa benissimo aalogover-' 
nursi, e lo dimo.strn non .sol¬ 
tanto col suo Ihirlamenlo. 
qol suo Tribitnaie. con i suoi 
nuovi quartieri di abitazio¬ 
ne. con la fervida attività 
che sta trasformando Viiite- 
ro paese, ma sopratti/tto col 
comportamento d'ogni gior¬ 
no, con questa naturalezza 
piena, vitale, di africani clic 
finalmente camminano, par¬ 
lano, amano, danzano, lavo¬ 
rano su una terra che «'• loro. 

Proprio in quanto ri«'.'''c<’ n, 
darci ima nuova misura del- * 
l’Africa libera, padrona del 
sito destino, I.ibeite 1 <’ mi 
film onesto «• iiiteressiinte. 
damili, che conte regista e 
tatt'altro clic di grande le- 
vatara. ha avuto pero tf me¬ 
rito di far partecipare il 
pubblico europeo alle molte 
sorprese ch'egli stesso ha 
provato nei suoi mesi ttfri- 
caiìi. Il bulldo/or in piena 
foresta, il palazzo di quat¬ 
tro o cinque piani in luogo 
della capanna di paglia, il 


Kennedy 

diventa 

censore? 


C.AN'.N'ES. 9 — 
I.r u'.oriKite del Festival con¬ 
tinuano ad e.^.-iere niovinicntate 
Secondo voci d.ffiiM? dm. e ri¬ 
fiorite d.i iiii'agen/M .t.iliin.i. 
i*onibr.i che il Pre.«;dentc Ken¬ 
nedy abbi.i chie.->lo di vedi*r«- 
alla Casa Hianca. prima dell.! 
presentarionc a Cnnne^•. il -e- 
condo film amene..no .n con¬ 
corso. L'iiiao cKiayiu d>’l «lior- 
no terso la notte, che Siilney 
Luniet ha tn.tto da tm dnmni.i 
postumo di Eiigene O' Neill. La 
notizia, in se non priva <li 
str.mezza (il testo di O' ,\c.ll 
e lar.:amen;i- noto, necli Sta!: 
Un.li e fuori', può e.-'er rne-- 
sa :n relazione con 1,; jiolcmi- 
che 5 u-cita'e ;en da T'-rnv- 
•sta su Washintiton di Otto Pre- 
.niin-jer. che tocca .'ilciirii pro¬ 
blemi della Vita polit.c., ..no- 
neana. Del film di l’remin.e.- 
un industnrile e.n(-m.'ito4rali<-o 
franceec ha dotto cho c.^o 
-•non ziova certamente .i! p.-e- 
fctigio dcir.Amer.ca ali c-ter.)-. 


tiaiiM.^tiu ilie .soslitaisee il 
l.im-t.uu, le piroghe eoi mo¬ 
tori Johnson, i giovani mtel- 
lettaah ni bliic-je.iit'; aeeati- 
to (li eupi-villaggio e alle 
vecchie fdttaeehiere di pae¬ 
se, ceco i .'-imbuii di un 
mondo che finalmente si apre 
airiivvenire; simboli i «piali 
eonfliiiseuno in quello cen¬ 
trale che forma il tema del 
film: da una parte la strada 
che viene eostraita in piena 
savana, c dall’(..(ra l'enorme 
baobab che si erge a riini- 
mentare le secolari lradt:m- 
III e il sacro ea'to dei morti 

.Ittoriio a i]aest'itlber,>. 
che bi-fogaa abbattere p«T- 
ehe la strada possa eoiitinaa- 

— Il 

pieo dell'intero paese — tra 
il presenti- e il passato, tra 
la volontà di progresso e t 
costami aneestrali. K (piesto 
conflitto giunge a separare 
due amici, mi < francese iti 
-Africa » «• un intellettaale 
negro, i qaiili vengono a tro¬ 
varsi sa posizioni divergenti, 
par desiderando sostanzial¬ 
mente la stessa cosa, e cioè 
!<> srilappiì del Senegal. I.a 
trama e poi ulteriormente 
eoniiilicdtii da due vicende 
parallele d'amore: quella 
dell'ingegnere biatieo la cui 
donna vuol ritqrnare in 
Frmieiit. e iptella della ue- 
gretta emancipata, esitante 
tra due uomini. 

S'aaette Sciighor, nipote 
del /’re.siilenli* della «putuinc 
lìepabbltea. è iiitervenata 
stasera alla jiroiezione, nel 
suo bellissimo obito nazio¬ 
nale. (lecominignntii itiiiratle- 
tieo negro Ibn Gaeiie. iiiter- 
del film al .suo fianco 


generica recriminazione perjd tAn). min facci ti questioni 


la V njancanra d> earità 
nel mondo. 

Sebbene il con. mento mti- 
sieitle arieggi mi poco al- 
rOlìcrii da tre colili, si.mto 
lonfani non solo da lìreeht, 
ma anche da liuuael. l. an¬ 
no scorso Virtdiaita. «'be 
vinse otastamehtc la Pulnin 


il; earità maggiore «i minore. 
Fra mi film ."piipnelo rieu- 
liiztomirio. api)mito perche 
ilieeva tatto quel che siil- 
l'argomeiito va detto: «’ l’Miè 
ehi’ III ciiriti't .sti’.s.'Ui *■ im¬ 
morale. 


Ugo Casiraghi 


In giugno, sul *■ secondo 


Tornano alla TV 
Renato Rascel 
e ha Barzizza 


nella realta, eampioiie di 
pesca subacquea I.a coppia 


dei biaiiehi e formata da 
Maariee lioiiet e da f’urinne 
Miirehatid: quest'iiltima la 
ritrocerenu» dainani profatpi- 
iiista (Il eleo dallo 5 alle 7. 
La fatica di Ciampi è stata 
accolta cordialmente, in un 
clima che la firma della pace 
con-VAlgcria ha reso certo 
più propizio. Liberté 1 é un 
film modesto, e le sue quali¬ 
tà (Il regia non sono rih'- 
vanti. Ma ha due doti pre¬ 
ziose: evita l'avventura fine 
a .se .sfe.ssa, e uou .si azzarda 
a lare del lirismo 

Il tilm spagnolo proiettato 
nel tardo pomrrìiioio (e pre¬ 
ceduto da un Imighissimo. 
imeidiaìe film bihlieo israe- 
limio a papiizzi. Giiiseppo 
vemliitt) d:ii fratelli) si chia¬ 
ma IMaciilo «• reca la firma 
di Luis Garda lìcrlaiign che, 
dojio Bardem, è il più noto 
regista di Madrid. Placido è 
mia * ballata > sulla carità. 
.Velia notte di ÌVatale, in una 
cittadina di provincia, si or¬ 
ganizza la < cena col pove¬ 
ro ^ : ogni tamiglia bene¬ 
stante incoglie in casa il suo 
miserabile, e lo unire, per 
una rolla, a sazietà. Berlan¬ 
ga predilige la commedia 
mnonstica con mi fondo sa¬ 
tirico: molte sue frecciate 
sulla beneficenza c siill'ipo- 
cnsia colgono il segno, tanto 
che in Spagna gli osservanti 
franchisti si sono premurati 
di far riotari' che. in sostan¬ 
za, la satira del film non è 
« di classe ». è mia .satira, tn- 
somma, < corporativa ». E 
non a torto, poiché Bcrlan- 
ga. alternando alla descri¬ 
zione della pnarcsca parala 
(h beneficenza Ir disillusioni 
di mi povernecto (Placido, 
appunto) che deve trovare 
i soldi per pagare una cam- 
b’nle, anisre col perdere di 
vista l’obbirtlivo della sua 
ai'easa e si smarn.sct' in una 
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Renato Rascel 


Una indagine statistica 


Le preferenze e 
degli italiani al 


I 


llcn.iM It.l's'cl. dlM'" 1 ‘'1''' 
fu'ii/.i lcl«“v isiv.i ,ii . 1 .Clini ..mii 
«isotio, p«‘r 1.1 vi‘iit .1 poco II- 
ileo «chi non nmmo nl i li> pu- 
l«‘imcb«» elu* .siiscit.iioiio le pim. 
i.ito di •• H.iiti'cl City . ■’). -li pie. 
pir.i .» tornate di fioiite alle t<*- 
lec.imt're 

!.a renir,'i' sari» elfettuat.i in 
occn'iont' d«‘l v.iro dijm luio- 
v«» programm.t. -(tuotondi) 
show- chi' aiidr.i tu onda 'Ul 
s«*condi> imim1<“ • (ìirotoiiiio 
.'liow - h.i un’.ilti.i .singol.'iie «-a- 
I itteii''UM Dovii’lil)!' r l'e e - 
-l•:«• IMI iiH'in iniin 1 id’e •! .a- 
dm// i .11 min.)i. di ^,., 1 ., i 
aam . n. i la '■>ii impO't.i/,o- 
ne. «llil.it.i e .s.'l.eta il. impe.f.o 
non doviebhi'io .ivcr nulli da 
invidi.ire .ez'o .dti i pio^i mmu. 
quelli pi'i- mteiideici elio 
indiii//.iu«) .li ” -ti.mdi •• 

Pres<Mit.itrii-e s-.ir.'i l.'.i Ite- 
siz/1. «vi anche «piesto >* in uà 
ceito seu<o un gradito i du- 
no Quell.» che Inf.itti •• '-l'd i 
la pili ammii.ita .sonbr«-(ti‘ dm 
tempi «l’oro (Iella iio'li.i rivi 
sta h.» sino a«l oi.a al '^uo 
ttvo .colo uni ti.ismi'sioiu' te- 
levi<iv.»- «luell.i «•ond«>It.i as-.e- 
me .1 Vittorio De Sic.i. «pi nulo, 
alla TV il* ! Hag.i/./i. fiiiotio 
t ra.smes.'** .li'ime fiabi' per i 
piu piecin; 

Accanto .» Hasi'i'l, il 1)11 de 
in ogni tr.ismlssione i.v'siii.i 
ni) rutilo «Iivi’r-o <«■ sii-i di 
volta in volta burattini o. vi-n- 
ditoie (Il pillom im. propiieti- 
rio di gio.-tre e co-1 vi.>*^ le 
eiter.mno .tiicIm* Culo C.itii- 
pamni e,| Klsa V.iz/ole" 

La tr.asmissioiie ;i avv.ui.*i 
delle coreograf.e di -Arthur 
Pl.ineb.'M'rt. cin’ in Kr.ancia i* -.1 
eorcngr.ifo I:--<o (ledi show 
I televisivi di Cilliert lleeaud 
1,1 parte inM.!ic;ile. elie «lo- 
vrelibe essere nbbast.an/a nio- 
vimeii’.ati, 'ii.’i iftul.ti .a un 
Ciiippo 'Il eant.anli Ir.i i «pi ih 
iii.> ftlor I <'br sti.Mi -lo*’ 
.Seie er . .Lminy Kontau i. I'mia 
Ori ciiii e Miriam I)»d M.ire 
Cono* dat.i «l'd debutto ii’T 
or.i f.s’.e.i «piell.i (ii «l.ciien.i’a 
'.H c.iigno. alle ore 21 ’lit 

Comi* pruno o = p.te «rctiiire si 
f 1 ;I nome «li Mike Hong.orTiO, 
:[ «piale propiin in «niell'ein».-i 
avrebbe dovuto à terni.ii in- 

1.1 pre-«'niazione (1< ! «• io «i i./. 

-C.ec..i .'.1 numero- 

M. L. 


le prime 

Teatro 

Il seg’no verde 

La Compagnia d. I Tt .t:.> 
P.randello h , l>or’ i‘«i r-i'.le , 

■.. «e; I. iz-r 1.1 tM-ui.. vo.t 

Il torti'' <i Ho rio d. Sili 

.s-v’wn-l » ;< ("He. p'ir r.r.i. en¬ 

ti.» al '2a. r.'ju l’.evi Jii.or • co 
rior »• ir., . 


: -t). 


gusti 
ciaema 


Il c.nema e Ja forin.a d. 
,«p«?lta<x»Io che p.ii .n'.eims.i 
gli it.ajiani Xon s'òo' supe¬ 
rato li per.ori.'j d. - reccsj.o- 
ne -, graz.e .al r.nnov.aio ;m- 
Ipt'gno del cire-ma .:al..'r..a. gì. 

| sp*-tt.,‘>ari !er.rlz,r.z> ad aina- 
lare. Queste le concius.on .1. 
una recen'e r.d.igme =t.a*.3t:- 
c:t coiidofa dall.i CO DI S. ha 
quale tuttavia h» t--r.u*'a eon- 
'o solo deli'- c.fre d'.nc.'.s-o r 
no.n del ntirrero di spe-ttatori. 
senza con.siderare. qur.di. Io 
.aumento del prezzz» dei b.- 
glietti 

Nel 19»V). c.i 1»'.4 m h.ard. d 
spesa per gii sps'ttacoli. 12! 
sono and.tt: .al c.nem.atogr.afo 
con »ma p«?rcentu.ale del 15 por 
cento. Gl. aut'.ri del s-zindaKg.o 
.sono cor. cord. nell'.atTermare 
che dopza uii.i <p e-a».ì eoncor- 
renza d«'lla t.dev.^.or.e. la qua¬ 
le .aveva causalo ha d.mmu- 
zione degli ine.assi s.no ai llOit 
miliardi d«"l 1358. il c.nema ha 
riconqii.stato ; favori del pub¬ 
blico tanto che gii incassi so¬ 
no saliti a 116 miliardi nel 
1959, a 121 nel I960, a 125 circa 
nel 1961. Gli autori del son¬ 
daggio indicano proprio nella 


r.j.r. s 1 del c.r.tma .;.«ii.«no la 
Caliga d' qu<-et«» .iiimento. ril».*- 
var.fl.a che j;. sp,-” c.ne- 
rr, .'ografic: sc>no «.gg. p.ii qua- 
l-nc.tti d (h'-ci .'fin, f.a ed han* 
f..> p»Tc.o iir.a m ia4.<,re c.ap 
c cr '.r.i. che 1. rr.ett*' in 
grado d; op*rar»> sre,te piec.te 
li c.iratt'-ri- dcll'.ndag.ie- con- 
d'i't.i dilli CO DI-S .iV , V a .m- 
ft-- e ',)pr.»"'ii''ri l-i -eof*! d. 
r.dag.ire sulhi «•,.p.c.;a d. fi-- 
r.--:r.'iZ..»r.»- ^ ugc<-s'.fin-» «fi 

c.r.em I r.r.eht* .n rei../ oiie al- 
li :nf.utnz.< dt.!h> p.ibbl.c.t5 

c. .',--.'ìaa*ogr.ific.« A'.cr.e ro-! 
rr.e'=-i .n rii.« vi» i*he ,< 

p»'r hi pubbhc.ta c.r.tmato- 
gr.afir , e « il.t.i d ii -t m.l.rtrdi 
d< 1 ll«.Vi a- 1 m.hard- d»“l Iteli, 
coli un :ncremen*o rnerì.o .m- 
r.iA, d. 1 nrl ird., .Mtro d^to 
d* ir nrh.. -st.i. i. numero 
‘^P-‘*t;.tori non pig..r.!i: 176 mi- 
honi nel con un « inciden¬ 

za del lll.l p.T cent«» 

Quinto .die «'.i. gli spetta- 
•ori dai !«> a: .15 .anni «visti* 
tu rCeno .1 4.'.6 per cento, quell, 

d. ii 36 ai 55 anni il 35.4 per 
cento. L.» frequenza del pub¬ 
blico. rileva ancora rinchicst.a, 
è p.ù forte nelle catcgor*e so- 


> I Iti 

_.S 'r , .1 u:i5 re,»,..- , ar --.- 
j.'. in*’ r r ’« ai.'» delhi .ef«,r-’.l- 
: 1 p >. z ••rr.i. ifi v Og , a (| le. 
(•«:i»p. rollo-. ,ii-ì reoto. .iM'iir.i 
» »gg. Li -..C'-rii. co.h).-.i a 

jH>r..::,i .n un .i*:ni.-sf«'r < «.h.' 

«o-p<i.i V vi.ut.aaien'e, .• 
j.i'ii’. tr., «agno rc.'dt.':' r.c 
j.-oiio oro* igori et. uno srrit'or, 
li rolli.n/. - g ahi - c uni r.- 
con fr<-(p.» r.- 1 g. zz 1 epe d .m * *1 genere .1 

nf:.''ii'.i. t ri.i .a h«- 
I - d »m.r...i»- n» H'.n’ ’ii.» 
d'I pen-- f-ro «• de’.’.'imn..,g.i. 
/ione 

il s^ano t rràr non h, {.i:* 
t.crtlart' r.. evo neha »'.>r:a «b I 

incbo se ne 7 - 
.n ’oari .ni .nore. .alem. 
.'.bb..'t m/i t.p c.. e Mt- 
opera niab.im<'n’e e i- 
r’r.i.ta e nu-r.tevo.e d. s« .-.a 
'•’onzone I-a «iiffir.i.t.i di r'-n- 
l're con egu.-.ie nituir, . t.n.- 
tir urr..>r.jt.c: e le r.aiien/.z« s'-n- 
•irnent'di del'.-i commed. i ». 
fi'’*.! Un poco avverhre nello 
;pftt.'.colo. il q.isle « r.i comiin- 
«jue d. hvf-Ilii p.ù che d.gmto- 
‘o Tra gl* attori «•-; reg.nahi- 
vano >.« efficace Ann» I.f-iio, .1 
’.ersi.-.t.’.o D.cgo M.che.otti, la 
B..rbat,a Ev:, V.an.cck. .Alberto 
G..aropello. M.anl.o aPoIini. 
.Aniy Moore. G.ov.onn.-, MoroIIi. 
Delizia Pozz.nga Regia di Aldo 
R«-ndIne; scene d; Ettore In¬ 
nocente, Lieto tìucci-«^oo. nume- 
roce chi.iu» it»-. S, rtpl.c-i. 


mo' 

• ■* V 


.V . 


r, 'iirii» ri'.- . 

/I sef;jn-n'ii-- <i: 19 p-'r'OMej;rt,r. 

.•:ii Ct-r.-'i .:.'--rvis*..te Per gra-j-c »rs« 

«fo «J, <«;rii/. e .-rc»-r- 

T.itia cb<- «il If"' per.sone ««nzi 

р. r’.coh.re • *11.<> di stili o so¬ 
lo 19 V.' nr.o al c.re ma iin,-" vo.'a 

iman.i. R<* jnver'' «zinoj t 7 ,,ipni'.turg.a 
I.- pervine c-.n i-trtiz one n.*-- 

с. a »• s'ori :«Ti,z one un.versi* 
t»r... et e fr< (| 1 Titanz» «<-:* nia- 
naìni- r.'.' P> s (.“ 

L'.r.d ic.ne e .ta c/irid.i't , 
su 40(1 «;.,e c.fieni .'ografiche «1. 
var.o * po co'i 3000 p.'r'Or»* 

•rt* i-v.s*;i*e L,i CODIS affer¬ 
ma ehi- .1 e.eni - pro-cap.te- 
ci« Il 1 pubbhc.'.t e (li sz,l, sfi 
cf-n** .s.mi v.ene chiarito 

so tale cti.-'o fi «.ferisce rtllo 
.rit'-ro anno. co»a probabile In 
clegi.iqtics'o c,a«o. p, r le «oc.età che 
'tiur.fi pubbi.c.t.». I risultati «a- 
rebberi» «odd.sfacenti; 30 con- 
te.simi; per convincere il piib- 
bl.cta .id .ar(|iiiStarc i propri 
prodotti, nei corso di 12 mesi. 

Tale soddi'fazione. crcdi.amo di 
dedurre, non sarà condivisa 
dagli spettatori paganti. 


L. S. 


controcanale 


Parlami d’aiìiore, Mariù... 

Da ieri sera la TV presenta una serie di film, 
scegliendoli secondo un certo criterio: quello di 
pescare negli archiut della mostra cinematografica 
di Venezia. A’on é molto, ma è già (pialcosa per 
un video sul quale siitmo abituali a vedere alter- 
nar.'-i opere di rilievo e opere del tutto iusipnifi- 
«•«uili «-Oli assoluta iud'ijjcranzii. Non è molto, per¬ 
chè si tratta ancora soltanto di una scelta assai 
geiiertea: la storia del cinema é così ricca c varia 
«■ «•«i.s't legata airai-ohirtoiic dei fatti e dei costumi 
ih (jiiesti ultimi decenni, che .si potrebbero compi¬ 
lar»* ni.s.si’pne ben più ortlitiatc i* .sipni/icatlrc, pra- 
cu’ alle quali il telespettatore potrebbe esser messo 
ni grado di eogtiere il progresso delle diverse cor¬ 
renti, l'espUnlere di nuove tecniche, il nesso tra lo 
sehernio e la vita dei ììopolt. Con la rassegna de- 
duufii ad (itemie delle Oliere che furono presen¬ 
tate. nei vari anni, a V«*ni’Cta. «-i vivile assicurato 
.soltiiiKo «di,, vedremo film «li mi certo lii’t’llo «• 
secondo mi certo ordine cronologico, zlccidtiaitio, 
Mtliiufo. questo. 

D'altra parte, si è iiiiita anehe la preoeeitpa- 
zioae di presentare j film tipiesta delle introdu¬ 
zioni sembra proprio annata a diventare una 
biiora abitudine della TV. come avevamo auspi- 
e.itoì .Xiiehe «pii. però, ancora (}uaiita timìdvzza! 
h'i’ st'ra. a presentare -a Gli uomini, che maseal- 
-(Mj;'' «•■luaiii» il regista e il protaaonista di treii- 
l'ami' la ('anienii; c De Sica. Due persoiuuigt. 
tlmuiae ma iiamito poco slnittati! .1 /troftu.sifo di 
"(Ut aonitni, elu- masealzoiu! y- .st potevano dire 
tiinh' COSI', proprio per i iiiohri ehè sono stati ae- 
eemi.ui nelle prime battute della serata: (piesto 
nlm la mi esempio di iintiretoriea, uno sguardo al 
nuanlo della gente eomiine in mi tempo nel «pio/i* 
/«• figure preteriti- «’nnt«» i condottieri africani 
I- gli individui forniti di ti-lef'nno bianco. 

Ijnali furono le ragioni ispiratrici di questo 
film'.’ Ferehè naeipie nella mente di (Ntmcriiii.’ 
Come, naseendo, si contrappose all'atmosfera im- 
tu-rante del regime fascista'.’ F.i-(-o aleune cose che 
sarebbe stato ititle sapere per i telesfu-ttatori: «* 
111 l’cufi imniil’ di introdazioiu- ((pianti, più o 
meno, sono stati ieri sera) c'era tempo di rispon¬ 
dere a simili (loiiHinde. Senza togliere nulla in 
iieonli persuiiiih erniosi, agli episodi ili z «•olon* ». 
Im'i'.'e. la ehiiieeliu rata ih Ciimerini e ih De Siea 
.-■1 e 'folta tutta esehtsiviiini-nh- .-tal filone delle 
(innoUizioni marniiiah: le fii«*«*»t(l«* del motivo voii- 
ihillore s Farlami d'amore. Marni le triiversie 
ilel giovane c * bratto - Vi/foriu. l•«•^*. Non si è 
gimiti nemmeno a spiegare ehiarinii^mte perchè i 
dirigenti della Cines eri-dessero vos'i poco al film 
da m»» volerlo mandare a Vi-nezia. L’unico a di- 
h-iidi-rlo. allora, fa Emilio Ceerlh: fifrsc sari-bhe 
•'tato utile ehiitmare anehe lui'.’ l’erlhito la regia 
ih iiiu-sl'iiitrodiizione ri é parsa imì*rovvisata e 
disattenta, tanto da lasciare, a volte, fuori del 
ridt-o il volto degli interlocutori. Ingomma, spe¬ 
riamo I II,- ..tallo aneioit soltanto jirimi passi 

casareo 


vedremo 


D.allda h.» registrato al¬ 
cune canzoni del suo re- 
jiertorio per I.a settima 
puntata de - Il signore del¬ 
le oro 21 *•. che sarà dedi- 
c.ita al cantanti di origine 
italiana che h.anno rag¬ 
giunto fam.i internazionale. 


Sono Iniziate le provo de 
.< La ballai.I del poveri 
g.ibbati “. un origin.ile te- 
Icvis.vo di Mario Federici 
che andr.'t in ond » sul pri- 
ima o.inale. Lo interpreta¬ 
no. pi'r la reg..» di .Mc«- 
s.indro Rriisoni. C’.imìUo 
Pilotto. Checco Ri'.sono. 
Mir.anda C.impi. Corrado 
Olmi, P.ero Vivaldi. Lul«n 
Raschi«‘ri, Pierluigi Mcrll- 
nt. Piero NuMI, Silverio 
Pisa ed altri. Le imi.siche 
originali sono st ite eompo- 
s‘e da Teo l'suclli. Canto- 
rii n.tl'V Lum n. 


latteitì - che uai 
lier.mno all » .^ec«and.» pun- 
t.it.a de -• II .signore delle 
ore 21 »•. dedicat.» a musici¬ 
sti e cantanti di colore, 
hanno rcgistr.ito in via Te- 
lulada un numero -spe¬ 
cial " che sar.’i messo In 
onda nel corso delPestate. 


I.a «lu.irt.i tr.ismiss.one 
de - I racconti del nature- 
lista ‘a in onda venerdì 11 
maggio nella TV dei Ha- 
g izzi alle 11,30. ha i>er te¬ 
li».i ~ La società «logli In¬ 
selli “. Nel programma, n 
cur.i di Angelo Roglionc. 
s.»ramio llliistr.»!! la vita e 
gli aspetti di itt» centro di 
.ipicultur.»: si mostrerà co¬ 
mi' si monta un alveare, 
quali sono 1 .slst«'i»il usati 
ilaU'uomo per avvicinare 
le .api ed Infine rintero ci¬ 
clo prcKluttlvo degli ope¬ 
rosi Insetti. Interverrà il 
prof. Villano. dell’Istituto 
di entomologia agraria di 
Torino. La riprc.sa avr.) 
luogo dal centro di .apicul- 
t»»r.» di ReagUc. 


ag. sa. 


Raiilf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8, 13, 
It, IV, 20.30; (i.'3.>; Corso di 
l.ngii.» francc.si*: 8.30: Omni- 
biH (prima parte); 10.30: 
1/Antennn; 11: Omnilins 
iM'cond.i parto) 12: Le nuo¬ 
vi* «•anzom: 12.'20: Albini 
iiiiismmI**; 12.55- Chi vuol es¬ 
ser lieto. .; 13.30: Il juke box 
(1.11:1 nomi.il 14.20-15.1.5: 
Ti.i«mi.ssi«>ni r<'Cionali: 1.5.1.'>: 
Pi ire de l'KtoiI»*; 15.30: Cor- 
■o di lingua francese; 1(5: 
Programma per i ragazzi; 
l(:.30: Il r.teeoiito «h'I gio¬ 
vedì; Hì.-l.'i- Vittori' Catcll.i: 
I,org.ini//;i7.ioii«* della vi.i- 
1) I.t.'i e il tr.Tfileo nei gran¬ 
ii. «-entri uri»,mi (I): 17.20: 
Vit.i iiiiisii-.-de in Amerle.i; 
ILIO: Al corni nostri: 18- 
HelIo'::;ii irdo. l!t.l.">- L:ivnr.» 
r il . 1)10 ii.-l mondo; 18.30- 
Ul.is^e iime.i: 1!*: Il settim.i- 
II .I»* d‘'’l’.agrii-oltur.'.. P».-2.5- 

•| u**e h* I- iinpTrie. l'.k'iO- 

'.'(‘.II-in.» ‘■.■roiith» 20. AI- 
t>-i.-n mus.f-.ile, -20,5.'). Ap- 
t ..lU 1 -1 . 21: Tristano e 

Ì-.>** I. «ip.-ra .0 tre :,ttì di 
!t eii.'ird W.'igner Al term.- 

I. .- ultime r,ot.z!e 

SECONDO 

fhorn.ile r.id o; !*. 13.30. 

II. 30. 1.7.30. 13.30, 20. 21.40; 

IO; i; i-.i! ibroij* ; 11-12,20-. 

M’iv 1 - I [i.T vo. '-he 1 ivor.i- 

. 12.20-13‘ Tr i-mi-ssioii 

r.-g on lii; 13- li s gnore 
13. Ht n 1*0 I{.i'-('i'h pr* - 
-• II*"; 14 .Mii-, c.i ::i j.'icli . 
14.40- Girart-sro. Là" .Arie!,- 
l.*.!.»: I no-tri succe,«s ; 

l’».4«f C.incerto in miniatii- 
r.;: 16- 11 progr.-.mma delle 
qu.ittr.'. 17; Il g.orn.alino 
(!••! 17.30 Concerto d. 

'iiusic., oper «tic.» diretta ri» 
•Alberto Zedd.i. 18.30: Tiit- 
• mus.c:i. 1!*- Ci.ak; 19.20: 
'.lot.vi in !.'«sc.a. II taccui¬ 
no delle voci; 20.20: Zig- 
Z ig. 20,30’ La fortun.i del 
«-..rapo niggente. radiodram- 
fii I (Il Ann.« r.u.s.a Mene- 
co ri.. 21.:V>- Mii'ica neL.i 
«' r 1 . 22.40; Mondoram.-,; 

21 l(t-2.3.25: Ultimo quarto. 
'Co; ; «* d; fine giorn.i’a 

TERZO 

11: Li S.nfoni.a d*'l XVIII 
seni.o, 18: La Leopardina' 
C.'.vour e Ann.a G.<*'>t:nian . 
13.30: Raymond Chevreu;!- 
1 '-. Sinfonia op 68 per or- 
chesT.a d.a camera. 182>0: 
Fl:oloii.i dei pianeti; 19,05: 
Trcnl'anni di stona polit.- 
.-.I italian.» (19I5-:945); 
1".4 j- L’indicatore ccomrmi- 
o. 20- Concerto «li ogni 
'•■r.i, 21: Il Giornale «lei 
T<'rzo; 21.30: 11 giuoco del 
inno a Napoli, programm.a 
I cura di Mano Dell’Arco; 
22.20: Pierre Roulcz e Han.s 
Werner Henze; 23.15: Libri 
vuti; 23.30; Piccola an¬ 
tologia poetica, poeti pro- 
venzaL; 23.45: Congedo. 


primo caaale 

8,30 Telescuola 


16,30 II tuo domani 

rubrica di Informazioni 
per 1 giovani. 

17,30 la TV del ragazzi 

<c Punto contro punto a. 
torneo a squadro dirot¬ 
to d.-i Silvio Noto « An¬ 
na Maria Xerry. 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

Corso di aggiornamento 
scolastico per adulU- 

19,15 Concerto sinfonico 

diretto da M. Freccia. 

19,50 la TV 

degli agricoltori 

a cura di R, Vertunnl. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 Bel canto 

« Il secolo (l'oro del me¬ 
lodramma Italiano >: V: 
Puccini cd 1 suoi con¬ 
temporanei. 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus. 

22,35 Ulivi 0 acciaio 

per s Le facce del pro¬ 
blema ». Partecipano j 

Francesco Compagna. !.. 
tale Pietra. Manlio Ro^ 
si Doria. Giovanni Russo. 

23,20 Telegiornale 

della notte. 


secondo canale 


21,10 Chi l'ha visto* 


rivista (li Dario Fo. Leo 
Chlosso e Vito Uollnaii. 
«-on Darlo Fo • Franca 
Rame 


22,10 Telegiornale 


22,30 Giovedì sport 


111 g:.<4>cow «iiuroviat^ 

.«■1 Florentln»-AtlMtc» 
Madrid (Coppa dolio 
C.*pp.'). 



Franca Rame, che sarà a fianco di Dario 
Fo, nella nuova rivista «Chi l'ha visto ?» 
in onda alle 21,10 sul secondo canaio 
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/spettacoli 


r Unità / giovedì 10 maggio 1962 


Big 

Ben Bolt 

Bi J. C. Hurphy 

riassunto: 

Ktno ha tirato 
un puanoi per 
una ^ «commesta 
di cinquemila dol> 
lari, al campione 
Ben Bolt, || quale 
manifesta il pro¬ 
posito di dargli 
una dura lezione. 
Ma, convinto da¬ 
gli amici, lascia 
perdere. E Keno 
guadagna ! cin¬ 
que bigliettoni. 


Pif 

di R. Has 


Braccio 
di ferro 


di B. SagendorI 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


•n,' 


Più frequenti 
(e teleriprese 
da Montecitorio 

Caro direttore. 

nella cronaca televisiva del 4 
maggio — per l'elezione del Pre¬ 
sidente della liepnbblica — il te¬ 
lecronista, nel commento, ci de¬ 
liziai;» con queste frasi: ... « le 
telecamere puntate sull'aula di 
Montecitorio rappresentano un 
simbolo di democrazia...* e an¬ 
cora: ... < un allo indice di ascol¬ 
to... » < virtualmente gli italiani 
sono in eptesta aula... * eccetera. 

Cose vere, le .sottoscrivo. Ma 
nel Parlamenlo, dove si svolgo¬ 
no atti della massima importan¬ 
za per la vita politica italiana, 
gli italiani non possono e non 
vogliono entrare soltanto duran¬ 
te l'elezione presidenziale. Allo¬ 
ra penso, e credo che H telecro¬ 
nista e i dirigenti della TV sa¬ 
ranno d'accordo, che in omaggio 
alla democrazia occorre fare più 
riprese televisive ucll’autn ili 
Montecitorio. 

NILO DOMENICIIINI 
Piombino (Livorno) 

Anche a Roma 
<1 Banche del sangue » 
per disperati 

Cara Unità, 

i giornali hanno parlato della 
speculazione sul sangue dei po¬ 
veri a Napoli. Debbo dirti che il 
commercio di sangue umano vie¬ 
ne fatto anche a lìoma. 

Con tutta franchezza ti dirò che 
anche io sono andato, più di una 
volto, nelle cosldelle * Botichc 
del .sangue ». Due, almeno che io 
conosca, esistono nella Capitale. 
In queste « Banche » si fa la fila 
dalle 7 del mattino fino a mez¬ 
zogiorno perché il povero, che è 
preso alla gola, ha bisogno di 
quelle 3.000 lire che gli daranno 
dopo che .si è fatto togliere 300 cc 
di sangue. 

Molto spesso chi dirige queste 
«Banche» deve rimandare al 
giorno dopo molti di coloro che 
fanno la fila, tutta gente che ha 
fame. Come vedi, tra le molte co¬ 
se da cambiare, nel tanto vanta¬ 


to miracolo, c'è anche questa. Un 
conto è donare il sangue una vol¬ 
ta tanto per solidarietà umana, 
un conio è donarlo sisleniaficfi- 
ììiente perchè oppressi dalia di¬ 
sperazione c dalla miseria. 

G. G. 

(Roma) 

Vende gli asparagi 
e con il ricavato 
acquista l'Unità 

Cara Unità, 

sono un giovane di 16 anni 
i.scrilto alla FCìCl e uofilio, con 
questa mia. farti consajìcvolc di 
quanto umore e quanta stima go¬ 
di fra latti noi lettori. 

Mnrtedi 1° Maggio si presentò 
n casa mìa un giovane che of¬ 
fri a min madre un mazzetto di 
asparagi in vendila. Gli aspara¬ 
gi furono comprati. Verso le 11. 
circa, mi trovavo insieme ad al¬ 
tri due giovani compagni a dif¬ 
fondere l’Unità ed il caso volle 
che mi imbattessi con lo stesso 
ragazzo che era venuto a iwn- 
dere gli asparagi a rasa mia. 
l'gli volle comprare il nostro gior¬ 
nale. Glielo detti e poi comin¬ 
ciammo a parlare: mi disse che 
abitava a 9 chilometri dal paese 
e che faceva il contadino; era 
venuto appo.sitnmcnic in paese 
per comperare l’Unità con il rica¬ 
vato che aveva tratto dalla ven¬ 
dita degli asparagi. Questa, o 
Unità, è una grande prova di at¬ 
taccamento al partilo e « te, la 
più grande prova di fiducia che 
abbiamo in te. che ci conduci od 
unii certa e grande Vittorio. 

ALVARO ANGELINI 
Airone ('remi) 

Un giudizio 
sulle elezioni 
presidenziali 

Signor direttore, 

le sedute parlamentari che .«ci 
sono tenute per la elezione del Pre¬ 
sidente dello Repubblica, mi sti¬ 
molano u fare alcune considera¬ 
zioni: il popolo italiano può avere 
simpatia per questo o quel parlilo 
politico, ma nella sua grande mag¬ 


gioranza non è legato a nessuno di 
essi. Per tale ragione esso avreb¬ 
be il diritto di avere, a Capo dello 
.Stato, un nomo che sia al di sopra 
dei partiti e che abbia tuli qualità 
da farsi amare e rispettare da tutti. 

Dato il rapporto di forze esi, 
stente in Italia, fra i diversi par¬ 
titi, la pretesa dell’on. Moro di 
voler imporre un Presidente che sìa 
in completa armonia con la linea 
politica del suo partito appare ec¬ 
cessiva: si potrebbe giustificarla 
se ili DC disponesse nel Paese def- 
ìa maggioranza assoluta di voti. Ma 
(luesto non è. 

P. -M. A. 

Fiumicino (Roma) 

Vuole comperare 
una enciclopedia 
e chiede consiglio 

B. IMPERIALI (Palombaro Sa¬ 
bina - Roma). Ti ringraziamo per 
la tua lettera e aspettiamo i giu¬ 
dizi sul giornale che ci prean¬ 
nunci. In relaziono al giudizio che 
ci cliiedi. per acquistare ima pic¬ 
cola enciclopedia, mandaci il tuo 
indirizzo e ti daremo il consiglio 
che chiedi. 

Insicurezza sociale 
nel nostro 

sistema previdenziale 

Signor direttore, 

in Italia ci sono molti lavora¬ 
tori che, per sopravvenute malat¬ 
tie, hanno inoltrato la domanda di 
pciLsionc per invalidità all'INPS. 
.1 parecchi di essi, dopo un lungo 
peregrinare p moltissimi accerta¬ 
menti medico-Iepali, l'INPS espri¬ 
me giudizio negativo e rifiuta la 
pensione. 

Il lavoratore ammalato, ma al 
quale la pensione è stata negata, 
deve così cercare di superare, pri¬ 
vatamente. il periodo che lo se¬ 
para dai 60 anni, con le conse¬ 
guenze immaginabili 

Queste sotto le mie condizioni, 
ma penso di non essere solo; se ci 
si contasse, forse saremmo mi¬ 
gliaia. Ora io proporrei, ai parla¬ 
mentari democratici, di presentare 
alla Camera provvedimenti per 
la nostra categoria. A questi lavo, 
rotori .s-i dovrebbe assicurare 


quanto segue; assistenza medico 
farmaceutica, specialistica e aspe, 
dalicra ccc.; un sussidio * una 
tantum >; l'avviamento ud a» In¬ 
coro adeguato alle loro condizioni 
fisiche e l’assegnazione di una casa 
civile, perché molti sono costretti 
a vivere in case malsane 

CONSIGLIO NAPPA 
(Roma) 

Perchè domani è festa 
solo negli uffici 
della Capitale ? 

Cara Unità, 

ho letto sui giornali che, per 
festeggiare l'elezione del nuovo 
Presidente dclin Repubblica, ci 
sarà vacanza nelle scuole di ogni 
ordine p grado di tutta la Peni¬ 
sola il giorno 11, giorno del giu¬ 
ramento del neo Presidente; la 
notizia ngginngera che « per gli 
uffici pubblici della Capitale, VII 
maggio sarà da considerarsi gior¬ 
nata festini .*>. 

Mi domando una cosa: il Pre.si- 
(Icntc della Rcinibblica ha (puri» 
sdizione sn tutta In Penisola, n 
soltanto sulla Capitale'.' 

Giacriìc .si tratta del Prcsblcntr 
della Repubblica Italiana che è il 
Capo dello Stalo, ntcnao che l'H 
maggio debba essere giornata fe- 
stira per tutti gli affici di tutta 
la Penisola e non solo 7 )cr quelli 
della Capitale. Grazie per la pub¬ 
blicazione. 

FRANCO DE ANDREI 
( Livorno) 

Uno studente 

cecoslovacco 

vuol conoscere i'itc 

Cara Unità, 

sono uno .studente cecoslovacco 
e vorrei corrispondere, in inglese, 
con una ragazza italiana dai 15 ai 
17 anni, per poter conoscere me¬ 
glio il vostro paese che per ades¬ 
so mi è noto solo attraverso i film. 
Ho IS anni e studio alla scuola 
Tecnica di Praga;'mi interesso di 
pittura, musica, fotografia ed arti. 

JOSEF FRY5 
Podkovàrskà 4 - Praga n 
(Cecoslovacchia) 


« f puritani » . 

- all'Opera 

Questa sor.'i, .'illc 21. qualtordi- 
c'csinin recita in abbonniui-titn sc- 
Taiu con « 1 Puritani n eli V. Itcl- 
linl diretti dal ninestru Arturo 
Basile (rappr. n 67). Interpreti: 
Virginia Zeani, (ìlnnnl Raimondi. 
Piero Guelfi. Nicola Rossi Lc- 
iiieni. Anna Maria Canali e Al¬ 
fredo Calcila. Maestro del eer»! 
Gianni Lazzari e regia di Cesare 
Bariaeclii. Venerdì II ripos.» e 
sabato 13. alle'' 21. fuori alibona- 
mcntu. ultinia di « Uoiieine i<. 


r£Àm 


ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 
Riposo 

AULA MAGNA Città Univcrs. 
Ripòso. 

B. 8. SPIRITO 1 1 (Ì5U.31U) 
Domenica alle I6.:)0 la Compa¬ 
gnia D’Òriglia-P.ilmi in: • Il fi¬ 
glio. delle larrimr > (Santa Mo¬ 
nica), tre atti in 9 cpiadri di 
Salvatore Momsini. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA t'I. tìT.t.llili) 
Domani alle 21.25 C.ia dirotta 
da Diego Fabbri ne: « Il giudi¬ 
zio > 3 atti di Claudio Novelli. 
Novità as.soluta. Regia di An¬ 
drea Camilleri. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 
Riposo 

DE' SERVI (T. 674.711) 

Riposo ■ 

ELISEO (T. 684.485) 

Domani alle 21.15 Roderete Lo- 
vcll e Hannah Walt presenle- 
Tanno la novità |>er ITtatia 
« Tolsto>’s Kreuizrr sonala •. 

GOLDONI (T. 561.156) 

Atte 18 la Compagnia del Te.itro 
«PArte presenta: • Le sedie • di 
Joncsco Novità con gli allori 
del > Leopardo ». 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.2481 
Alle. 174)0 familiare spettacolo .i 
beneficio dell'erigendo Istituto 
Mario Riva e della C.R 1. la C.ia 
« La Commedia Itall.-ina > dir. 
da N. Marinco in: « Partita a 
quattro » di N. Manzari. Regia 
di F. Santoni 

PALAZZO SISTINA (T. 487U!)0) 
Alle 21.15 C.ia Hasrel in: « En¬ 
rico' ’*I ». commcdi.i miislo.He 
di Garinci e Giovannini. Mu*!!- 
che di Rasccl. Scene e costumi 
di Coltellacci. Corcografle di 
Ralph Beaumont Ultime repli. 
che 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA tTci. 670.343) 
Alle 22: * Resistè > di Montaiiel. 
ti: « L'hobby della telefonista > 
’ di Urban; « L’amnenlo » di Buz- 
zati. Regia di L. Pascutti. Ulli- 
ma settimana 
- PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30 s prima » de : - Il 

segno \rrde» di Rosso di San 
Secorrdo con Anna Lelio. D. Mi- 
chelotti, D. Perzinga. A. Renrli- 
'? ne. S. Vanicek. C. MeroIIi e A. 
GiaeoMIo. Regia di A. Rendine 

’r QUIRINO (Tei 674.585) 

; Alle 17 familiare: « II prete ros- 
r so > (Antonio Vivaidi) di G 
^ - MafBoli presentato dalla Cnm- 
pagnia di Cesco Baseggiu Ulti. 
I* me repliche. 

I RIDOTTO ELISEO 
h (Via Nazionale) 

C Alle 17 familiare novità gialla: 

m La aeuola del delitto *. Cl.illo 
! in a atti di Jean Guitton 
1 ROSQtNl (Piazza S. Chiara) 
ai* Alle 17.15 familiare C ia Cheeeo 

1 "'. Durante-Anita Durante o Leila 
Ducei in: « Cafi II segreto del ra¬ 
soio • di E Caglicri 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 21.15 C.ia del Tcairo d Oggi 
In: > Nessuno muore > di L 
^ Condoni. Novità con C Ahb«-- 
■ nsnte. A. Bonaccorso. D Corrà. 
C A. Diuc. N.M. Parenti. T Sciai- 
^ nu Begia di P. Paoloni. Vivo 


TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
rioli} 

Alle 21.15 CiiUieriiie S;iuvage in. 
« Cliiinsoiis ile eoeiir... ehaiisoii 
de tòte k (Soci iurno A). 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma «il Cenacolo» pre.serit.'t: 
« Processo e morte ili Socrate • 
di F. Renditeli (da Platone). Ul¬ 
tima settimana. 

VALLE (Tel. 653,794) 

Riposo 


ATTUAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toiissaiid.s di 
Londra c Crenviii di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle IO alle 
22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Risioranic - Bar . Parcheggio 




AMBRA JOVINELLI (7l3.'.l()6) 
li trionfo ili Miclii'lc SlrogolT. 
con C. Jurgens A -G e rivisi.i 
O'Urien 

AURORA (Tei. '393.UG!)) 

I solili ignoti e rivista D. Valili 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II vrndlcaiore niislerioMi «• rivi¬ 
sta Mucci 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
lai regina delle Amazzoni, con 1) 
Cray SM ^ e rivista Donato 

PRINCIPE (Tel. '352.337) 
Testimone octilarr, con Edmund 
O'Urien G ♦ e rivista 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Il velilo non sa leggere, con D 
Bog.irde K ^ e rivi.sta CUiisti 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

Qualcosa che scolla, con C- Sle- 
vens f.ip .ille 1.5,30. nit. 22.50) 

S ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Tre contro tulli, i-iin P sin.itr.i 

A 

ALHAMBRA (Tel. 783.7D2) 
lai principessa di Clrirs. ei>n M 
Vlady l.ip l.V Hit 22.50) S ^ 

AMERICA (Tel òMì I 68 > 
t.a donna di iioUr (tilt 22 ..> 0 i 

l\'.M ll-l III» #4 

APPIO nel. n9.638) 

.\morr rlinrnaT. con 1 ) IJ.iy 

»■ ♦♦♦ 

ARCHIMEDE nel. K75.567) 
riaiirielle Inglish (.ille ]r>..'U) . 
IH,15-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo cane (ap 15 30. ult. 22.501 
(VM 16) 1)0 

AVENTINO iTel .572.137) 

I.a soglia malta, t-on U T«>gn.iz- 
zi (.,p J.i,50. ult 22.40) 

iVM IM S \ 

BALDUINA <Tel. 347.592) 
.\rrivano I Titani, con P Ar- 
mcndanz SM ^ 

BARBERINI (Tei 471,707) 

L* appartamento dello scapolo 
con T. Weld falle I6 .Ir.?o.20-2.1I 

r ♦♦ 

BERNINI (Tel. 68,3.133) 

Amore ritorna, con U D.iv 

r ♦♦♦ 

BRANCACCIO 

Amore ritorna!, l on D D.tv (.ip 
alte 15.30. ult. 22.50) 

CAPITOL (Vi,*) Pa.stiongn - 
Telefono 343.469) 

Chiuf*' 

CAPRANICA tici 672.465) 
Anni riiggenil «-«'n èl.mlreai 


CORSO (Tel. 671.601) “Q 

Il cominis.sarlo. t-on A Sordi I 

(.iUi> lD.15-t7.-10-20.lO-22.lOl _ ^ | 

EUROPA (Tel. 805.736) M W | 

La lilla geisha, eiiii S Me L-'ilnc I 

(.die 15.15-17,15.20.10-22.ri0) L I 

S ♦♦ j 

FIAMMA (Tel. 471.160) 
l.'ei'IIsse. coll M Villi (alle 
l(ì.:lj-l!).-l5-22..''.0) 

(VAI Ili) Hit ^-4-4 

FiAMMETTA (7’cl. 470.464) . 

Siimiiier and Siiioke (:dle |6..‘t0- aM 

GALLERIA (Tei. 67;».’2G7) V 

Vita privala. <-(iii II Bardili 

(ult. 22.50) (VM Iti) S 4 jIL» 

MAESTOSO (Tel. 766.0H6) 

I.a diiiiiia di unite (priiii-i) (-ip 
alle l.'>.:!0. iill. 22..5()) 

(VM 10 ) i>u 44 PLAZA (Tei. 681.193) VIGNA CLARA (Tei. 3 

• La ciociara, con S. Lnren (alle I.a mia geisha, con S. M 

yrajIsrcTC CUI 1* SCI à l,l.,'{0-17,.‘*0-20-22.50) (alle 15.;i()'18-20,I5-22.4,7) 

IcnPcMc JiILL AMA (vm ioi mi 4444 

al CINEMA d'ESSAI E.ll.l. contro II doitor Maluise VISI 

_ , .. , . (l.rima) (.die l.-..:U) - I7.:H)-l<.).20 - iSI 

Salone Margherifa 21 - 22 . 50 ) . 

. miiRiNAiE ('Poi 4 fl*^ liVii APRICA ilei. 810.718) 

Riduzmne (Ennl, ecc.) L. 300 .ui/i e.m l"'""- -» " 

MAJESTIC (Tei. ALASKA 

IMm. corpo bruci., (ap. , 0 . ,dt qu,r,NETTA (Tel. 670.012) L» "* 

METRO DRIVE-IN (600 151) Si,eU.-ieoU» ad inviti AIRONE (Tel. 727.193) 

mciirtu UHive^-iei (t .iu ioij radio CITY tTel 464 101) Uno sguardo dal ponte. 

I.a ragazza con l.i valigia, eon r(«UlU (.«i • r v n i. to-t.io.v» . /t-àr lai i 

C Cardinale (.die 20-22.15) Il castello dcU'orrorc. con V. De Nailon» (\ M 16) 1 

(VM 16) .s 44 Kow.i (idi. 22 ..'ii,) G 4 ALCE (Tcl. 032.648) 

METROPOLITAN (689.400) REALE (Tcl. 580.234) *•» «»'«■ J’*" ò 

Ntm uccidere, con 1. Ti-rzled Aparltes in agglinto. con Aiidic cito, «on J. u, mmon 
(alle 16.30-1!).10-22.50) Mlirphy (iiU. 22.50) .\ 4 ALCYONE (Tcl. 810.93( 

Uh 4444 rivoli (Tei. 460.883) 

MIGNON (Tcl. 849.49.3) Il re del Lalsari. con .1 Gabln 

Olili, re (alle 1.5.30 - 17.,,.5 - 111 ..'..,- (.die I6.30-1H.20-20.25-22..50) ALFIERI (Tc!. 230.251) 

20.4.7-22.50) IMt 44 (VM 16) S.A 4 ifomicidal. c> n G Corb 

MONDIAL (Tcl. 834.876) ROXY (Te!. 870.504) (VM V 

Amore riioriia! Ciui 1) D.iv Ai,„l rnggrnil. »-o„ N Manfredi ARALDO (Tel. 250.156) 

(• 444 (.die 16.0.1-13.2.5-20.30-22.50) H %ascrll„ misterioso, c» 

MODERNISSIMO ♦♦♦ Andrews 

Sala A: I.., donna di notte (ult ROYAL (Tel. 770.549) 

2'-'.50) (VM I,,) line 44 GII invasori ilella h.ase spaziale llomicldal. e»-,, G. Corbi 

Sii.» B ; Tot»> DiaUolirtis (vili e»'n W C'.Mvres (ult 22..M)) .\ 4 (VM 1 

r 4 SALONE MARGHERITA ARIEL (Tcl. 530-521) 

MODERNO (Tcl. 460 28.1) « Cinem.', d'es.sai »: Tempeste Uniel inganni, con C. M. 

I..T voglia m.ill.a. con U To- siiirAsia (.db- I6..T0-18.1.5-20.15- * ' 

gn.izzi (VM 16 ) S\ 44 22..30) DII 44444 ASTOR (Tcl. 622.0409) 

MODERNO SALETTA SMERALDO (Tei 351.581) Ballala selvaggia, con I 

Gli s|i(isi.ni. cmi I, Olivo r .\rrlv.a„o I Titani. P .Ar- vvvch 

m; 44 meinl.ir.z SM 44 ASTORIA (Tei. 870.243] 

NEW YORK (Tcl. 7S0.27I) SPLENDORE (Tcl. 462.798) I-” sceriff»» in gonnella, 

(lii.ilrosa che scotta. c<<ii C Ste- l.a mi., geisha, con S Me L.,,n<" Heynoids 
vens (Ult 22..50) S 4 S 44 

NUOVO GOLDEN (T. 7.v> (HVi) SUPERCINEMA (Tcl. 485.498) 

Il castello drlTorrore. con \' De line ore in U.II.S.S. (.ap 16.45. 

Kovva (ult 22..‘>0) G 4 tilt. 22.50) HOC 444 

PARIS (Tei. 754 368) TREVI (Tcl 689.619) 

Xss.assinlo sul treno c< n M Kii- Itncrarrlo "70. e,>n S I,<’rc,i (.ip 
Uienfor<l (.ip i:, .".o. idi 2-’-.s1) .»II»- m. ult 22, 

G ♦ (VM 16, S \ 44# 


schermi 
e ribalte 


TIRRENO (Tel. 593.091) 

Laura nuda, con G Moli 

(V.M Ili) im 444 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Venere crcula, eon C. Lockhart 

1)0 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Maciste nella valle dèi re. con 
C Alonzo SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Desiderio nel sole, eon .Angie 
Dickinson K 4 

VERSANO (Tei. 841.185) 

Le italiane e l'amore 

(VM 16 ) im 44 

VITTORIA (Tcl. 576.316) 

l.'a|ii>,i,nameiito, eoi, .A. Girat¬ 
ilo) G 4 


EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La plov ra nera, con D. .Andrews 

UK 4 

ELDORADO 

siili,ad il marinaio. c»>n Maii- 
Teen O'Hara A 4 

Farnese (Tei. 564.395) 


DUE MACELLI 

Il boia, eon T. Louise A 4 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Strafbaltailloii <,!,!). eon S. Zie- 
ma ni, 

farnesina (Via Farnesina) 

Kipo.si, 


Dalla terrazza, con p. .N'cvvman iGIOVANE TRASTEVERE 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
l.a mia geisha, con S. Me La Ine 
(alle 15.:i0'18-20,I5-22,L,) S 44 


Sf5«;oDfle visioni 


AFRICA (Tel. 810.718) 
Cinque pistole. c»n, J. Wilder 

.\ 


l,a rtiroiia di fiiurn A 4 

AIRONE (Tcl. 727.193) 

Un»! sgiiard.a dal ponte, coi, K.af 
Vallone (VM 16) DB 44 

alce (Tei. 032.648) 
l.a nave pii, scassala dell'esrr- 
clf,,. con J. Lemmon C 4 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

l.a vrril.à in reggicalze, eon J. 

Kent G 4 

ALFIERI (Tc!. 290.251) 
ifomicidal. c> n G Corbclt 

(VM 16) G 4 


Il vascello misterioso, con Dan.i 
Andrews A 4 


DEL VASCELLO (Tcl. 588.454) 
Il bersaglio umano, eon I< Fi>- 
stcr -A 4 

DIANA (Tcl. 780.148) 

Kslrr r 11 re. con J. Collins 

SM 4 

DIAMANTE (Tcl. 295.2.50) 

Il cullo del cobra, con II Long 

A 4 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) 

I.a lancia clic iicciilr. eoi, Spen- 
eer Tr.,ey DII 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

fllnnio i>rr giorno disper.it.i- 
mcnlr, eon T. Mil.o, 

(VM 16) IMS 4 

ESPERIA 

Paris llliirs. eoi, P Xewm.iii 

5 4 

ESPERO (Tcl. 893.906) 

I.a carica del renio c uno. di W 
Disney D.\ 44 

FOGLIANO (Tcl. 819.541) 

Colpo grosso. »-i,n K. Siii;»lra 

S 444 

GARDEN (Tcl. .582.848) 
Divorzio all'Italiana, con M M.i- 


s »- 00 s»-o»i»-»,, ,i»-i trifio. , 

1 erze visioni nXsce- <via Mom» d-o. 

ADRIACINE (Tol. 330.212) . J 

I.'assedio di Slranisa. eon Tina NIAGARA (Tel. 617.3247) 

1 4241 .A. .. .. 


FARO (Tcl. 509.823) *'* 

Il re ileir.Xlrica .\ 4 

IRIS (Tcl. 865..53C) 

Borro c le sorelle C 4 

LEOCINE 

I.e Jeiie ili Killmbiirgo. eon P 
Ciishing (VM 161 G 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Venere creola, eoi, C. Loekli.irl 

DO 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

C'e un sentiero nel cielo, eon C 

Villa MI' 4 

NASCE’ (Via Monte D’Onorin, 
I.e legioni di Cleopatra, con E 

Manni S.M 4 


Louise 

ANIENE (Tcl. 890.817) 

I giovani cannibali 

APOLLO (Tcl. 713.300) 

Datinglia di spie, eoi, S 
ARENULA 

Desiderio nel sole, coi 
Du-kinson 


I.’orchii, caldo del rirlo. con 1 ) 
Malone .\ 444 


(Tel. 500.684) 

I.a vcnilctia del corsaro, con .7. 
I' Ann,olii .\ 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
La stirpe maledetta 
LIBIA (Via TnpoUtanla 143) 

H.pi 'I 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il l.ilso generale, con G. Ford 

SA 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc- 
i un, colpi, l•ll„ A. H»-mv 
NATIVITÀ' (Via Galha 162) 
Hipitso 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Furia c p.assionc. con T Curtis 

DB 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
sterminio sul grande sentiero 


Parker 

G 4 

.■\i,gie 
-S 4 


slroiannl (VM 16) SA 4#^«' 
GIULIO CESARE (353.860) 


llnmicirial. c<'n G. Corbclt 

(VM 16) G 4 

ARIEL (Tcl. 530.521) 

Dolci inganni. c«,n C. Mar()uand 
(VM 16) S 44 

ASTOR (Tcl. 622.0409) 

Ballata selvaggia, con B Stan- 
vvycli 44 

ASTORIA (Tei. 870.243) 

Lo scerilT», in gonnella, con D 


I davnii alali. 


W.tvn*- 

A 


HARLEM (Tei. 691.0844) 

I.a valle degli alberi rossi, i-»',, 
1. B.all ' 4 

HOLLYWOOD (Tcl. 290.851) 
t.aiira nuda, con G Moli 

(VM 16, DB 444 

IMPERO (Tcl. 295.720) 
liiln-liiio DO 4 

INDUNO (Tcl. 582.495) 
l.a gvirzTa ronllinia. c»'n .(. I'.<- 
lancc DB 4 4 


„ S .Me L.iin<- Heynoids .\ 4 Ullo-IDH» 

s ♦♦ ASTRA (Tei. 848.326) INDUNO (Tcl. 582.495 

(Tcl. 485.498) Ivanhoe, con R T.ivior .444 l.a gvirzTa ronllinia. c 
t.S. (ap 16 . 45 . atlante (Tei. 426.334) 

l)or 444 I leoni scatenali, con C. Cardi- ITALIA iTcl. 846.030) 

519) naie (VM 16) S 44 Jessica. «■<'„ G Ft-rz.cHi 

S Lorcii (.,p ATLANTIC (Tei. 700 656) ^ ♦ 

I.'airnndamenln della Vallant. JONIO (Tei. S36.209) 1 

ir.» s\ 44# »-,>,i G Min» DB 4 i.adrn lui. ladra lei. ci>t, s Ko-[ 

—» AUGUSTUS <Tcl. 655 455) i '‘ ina C 41 


Le sigle che «ppaiono ac¬ 
canto ui lilnli dei film a 
corrispondono alla sC- • 
gnentc classificazione per ^ 
generi: . ^ 

A = Avventuroso ^ 

C = Comico A 

D.\ = Disegno animato ^ 
DO = Documentano 
DR = Dr.'immatico 
O Giallo 

31 = Music.ìle * 

S = Sentimentale ® 

S.A = Satirico • 

S3I = Storico-mitologico • 

II nostro giudizio sui flim ^ 
vlr*,e espresso nel modo 
seguente: “ 

44444 eccezionale * 
4444 — ottimo • 

444 ~ buono 0 

44 = discreto 
4 = mediocre * 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Olirgli .\ ^ 

ODEON (Piazza E-'Sedra 6) 
Viva l'Italia, con P Stopp.i 

DB 44 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Ossessione amiirosa. cm, L Tnr- 
ncr S 4 

ORIENTE (Tcl. 215.886) 


•'♦♦♦ ORIONE del. 776.960) 


I.'iirlii dei Comiiiiclirs. con V. 
Mavì» 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stien.se 127) 

Operazioni- • Z ». con R. Mit- 
cliiiii, 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
. Grazio) 


var»ic.i»i& \ iv;i. ^lo.oopz Hnioso 

La mislra vita comincia di imttrlpAX (Via Podgora) 

OTTAVIANo’(Tel. 3 . 58 . 0 . 59 " ^ i T;:!.» .;- ^ 


Il sitiilacai'i del vi/io. coi, M 
V.-,n Dori’,, tVM , 6 , c ^ 

PALAZZO (Tcl. 491.431) 

l.a donna c dolina, coi, J P Hcl- 
1 , 101 ,do (VM 16) S.\ 4 

PERLA (Piazza Sanl’Egjdio) 

Lo strano raso di Daviil Gordon. 
COI, M Rav DB 4 

PLANETARIO (Tel. 480.0.57) 

Il grande sprilacolo. con Esther 
Williams S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I.'iiomn che vide il suo cadavere 
con M Cr.iig G 


Tom e .lerrv sul sniiicro di 
ciicrra 

PIO y (Via Etruschi 38) 

Il riliellc ilei West 
QUIRITI (te! 31'_».233) 

Ciiiiliie ore in roiilantì. con E 

Kovac- r 4.f. 

RADIO (tcl. 318.5.82) 

I m.istilli del West 

RIPOSO (tei. 54.8.222) 

Le avventure di Top», Gigto 

REDENTORE del. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Ripf^so 


PRIMA PORTA (Tcl. 6.9.8.136, j 
I (anriiilli ilei West, eon St.nilio • ~ 


SACRÒ CUORE TRASTEV. 


»- OUio (' I 

PUCCINI (Tei. 490.343) I 

\ t.'aBnnilamrntn della Valiaul.i 

ciM, G 5:ins 1 , 1 : ^ 

IREGILLA (Tei. 799.0179) I 

I.e ambiziose S \ - 

ROMA (Tei. 7.83.868) i 

Piccola guerra, con G R.illi 

RUBINO (Tcl. 590.827) 1 


{SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Me/zogn>rno »ti fila, con Jerrv 
I »-w i-; 

'SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

orchi»» alla penna D.\ 44 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

•-'assedio »li Fon l'oiiil. Con R. 
Fl»-ming 


\jetaio ai mi¬ 
nori di 16 anni 


• • • • 


Il tesoro del 
zoni 


Rio delle .\maz- MASSIMO (Tei. 751.: 

'' ^ F.sier e il re, c-n .1 


AUREO (Te! »8S0.606» 

I Callaghan c»»niro maschera nera MAZZINI (Tcl. .851.942) 
c.»n T Wrighl ^ .... .. 


77) 

O'IIiiis 

SM 


AQUILA vTcl 754.951) 
I cattivi colpi, con S 


I M rincma pirippr»-* SESSORlANA (tcIOfOQo 

,,»•«»■?■ Tentazione DB 4 I ,67.617) 

SALA UMBERTO (674 ,7.53) ! Guada,canal ora zero con 3. 

Pugni, pupe e marinai, c»-,, (' _ G.»gi,»'y 

Togn.izz, t' ^ SALA S. SPIRITO 

SILVER CINE 1 1, i*.ì)i.ìi, 

Riposo • SALA TRASPONTINA (telc- 

SULTANO (Pza Clemente XI,! fono &50 4.51) 

Noi due sronosciiili. »-.-„ K N- - Bimrn.i il rap.,laz. < o,, H H..- 
V .ik 5 


I cattivi colpi, con S Sign 
tVM S 

ARIZONA (Via Vertumr.o) 
i lr»*ntiera indiana. c»'n J D.» 


CAPRANICA tici 672.465) 
Anni ruggenti «-«'n éì.inln-ai 

SA 444 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Picnic alla francese, di J Re. 
non IVM 16, SA 444 

COLA 01 RIENZO (350.584) 

l.a voglia matta, co,, U. Tognaz- 
ZI (,illc 16,13-18.20.15-22.1.,) 

(VM 16) SA 4t 



AUSONIA (Tei. 4J6.160) | slrcianni (VM 16) S.\ 4444 

NUOVO (Tcl. 5S8.H6) 

I La ragazza In nero, con E L.^m. 


Divorzio all'Italiana, o-n M M-»-! . ,,c,nri /i» t»___ 1 ..,» 

sircianni (VM 16) S.\ 4444 ! Bcntivoglio) 


.sig.iot», TRI ANON (Tei. 7,80.802) |SALA URBE 

> S 4 Xda Dallas, eon S ll.ivward Ripeso 

S 4 SALA VIGNOLI 

‘d..vi.s TUSCOLO (Tei. 7T7.S34) ' Rii » so 

^ Moiilm Roiige. r.'p J F» rror 1 SALERNO 

‘ iVM i 6 , DB 44 1 I dialoghi cirlle Carmelitane, cri 


avana (Tei. 515.597) 

Gli attendenti C 4 

BELSITO (Tei. ,840.887) 

Toto contro Maciaic C 4 

BOITO 

l.a conquista dcll'inDnito. con 
t' Jurgvn- S 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700» 
Divorzio all'Italiana. ct»n M M.a- 
str»',anni iVM 16, SA 4444 
BRASIL (Tei. 5.52.,8.50> 

I cavalieri Teutonici DR 4 

BRISTOL (Tcl. 225 424) 

Dnello imptarabilc. con S Mon¬ 
tici X 4 

BROADWAY (TcL 215.740) 
X'enrre creola. c»m C Lockhart 

Dor 4 

CALIFORNIA (Tcl. 215.266) 

I-a spia del secolo, c»»n R Sorge 

G 4 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
X'anina Vanini. con S. Milo 

DR 4 

COLORADO (Tel. 617.420(7) 

Ti aspetterò all'inferno .X 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Prima itell'iiragano. con X’ Ile- 
(lin DR 44 


be»ti iVM 16, DB 4 

OLIMPICO (Tcl. 302.635) 
l.eonì scatenali, con C Car»ìi- 
nal>‘ (VM 16, s 44 

ipALESTRlNA (Tel 359.86.8) 
Toto Diabolicns C 4 

PARIOLI (Tei 874.931) 
Spettacoli t»'..tr.,li 

PORTUENSE (Tcl 552 343) 

Ij» carica del Kvber. »-,'n T H»». 
wers .X 4 

PRENESTE (Tcl 290.177) 


l..p»'SO 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I.a miliard.vria. con S Lfi, n 

S \ 44 

BOSTON (Tel. 430.268) 
prima dell'nragano. con V 11.'- 

nm DR 44 

CAPANNELLE 

\1 rii la dell'orture. »-,>n M S,- 

m< n DR 4 

CASSIO 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

Ripi'st» 


san Remo la grande sfida M 4 ! 

CASTELLO (Tcl. 561.767) | 

Ginlieua e RomannfT. c»»,, Pcirr 
t'stm.'V SX 44 


Il tesoro del rio delle XmazzonlL-LODIO (Tcl. 3.5.5,651) 

' '^1 11 bersaglio umano, c, 

aè«»_a a «ATS 7 


REX (Tcl. 864.165) 

Homicidal. con C Corbett 

(VM Ir.) G # 

RIALTO (Tcl 670 76.8, 

I giovani tenni. »-oii M Br.-»i.»lo 

DR 44 

RITZ «Tcl 8.87 431) 

I.o sceriffo in gonnella. »-<>„ D 
Rcynisltl.s .X 4 

SAVOIA (Tcl «61.L59, 

Divorzio all'italiana, con M M.i- 
stroianni (X'M 16 ) S.X 4 ^ 4 ^ 

SPLENOIO (Tei. 622.3204) 

I cospiratori, con R Mitchnm 

G 4 


B'- ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia .87) 

S,- nbieiiivo Ruiierllv. R M,;. 

4 l..iid 

BELLARMINO (Tcl. 849.527) 

^ Il Rglin rii Kociss. »-,in Ri't'k 
Hiids»>n 

BELLE ARTI 

Tempeste sotto 1 man. »<>n G 
** R<,,.»p»l \ 

CHIESA NUOVA 
Fi'- Sospetto 


Il bersaglio umano, c'i, R Fo- Sospetto 
sT»r 

COLOSSEO (Tei . . 

Mehh il c.»ragg,os»,. ,-„u R Eg.m, COLOMBO (Tei. "923 803) 


X ^ 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220 706 
rhiamate 22-23 tenente Sheri- 
dan, c<'n U L.<v G ^ 

DEI PICCOLI 
C.vrt»,ni .vnim.»!! 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
Picchiarrlln e riH.v Willv al se¬ 
condo (estivai 'd\ ^ 

DELLE RONDINI 
Le vie segrete, coti R Wtdmark 


Wtdmark 

G 4 


(i!i,v.inna Halli in iiii.i ini|ii.idralnra del film « 1..^ 5ION.\r.\ 

DI .X|ON/.\ . 


DELLE TERRAZZE (530.527) STADIUM (Tcl. 393.080) 


I.'lsola che scotta. c»,n G phi-j 
lipc (VM 16) DR 44 ' 


Le 13 fatiche di Ercolino 

U.X 


DORI A (Tc!. 353.059) 


' 4 ìjt carica del Kvber. con Tvr, r.' 

X icO P,iwcrs X ^ 

COLUMBUS (Tei 510 462) 
beri- Ripose. 

4 CRISOGONO 

rinqiie ore In rnntanii. «-.'U K 
Kov .ICS (' 

Gas- degli SCIPIONI 
'* **’■ I.a tigre, con S Gr.mc» r 
* DEI FIORENTINI 
mark RiP^^o 
r. 4 della VALLE 
Riposo 


rallaghan contro maschera nrral DELLE GRAZIE (375.767) 


ci'u T. Wnght 


H,p»'*so 


.\ V..'di DR 4 

;SAN FELICE 

sogno »ran,ore. . e;, i)-,, 

SANTA BIBIANA 

RIDoSO 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 
Cavalieri di ventura 

SAVERIO 

Tre vent»»r.o per uccidere ,••• 
C. .Mil» :-., i: \ ♦ 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 
Rip< so 

TIZIANO 

Rlposr 

TRASTEVERE 

Rip 

TRIONFALE 

tl mon»in e »(eUr »lo„n> . « ■ .1 

.\lus.-' S ^ 

ULPIANO 

vÌrtus 

Tre mii,iili rii tempi» 

CINFMX ni). PRXTICXNO 
OGGI I.\ BIDIZIOM. .XGIS- 
F.N XI : Xppi». Xmbra lovinelll. 
Xpnllo. Xrii'l. Branraecio. Broad- 
wav. Bologna. Co,»»-.co. Cn-tallo. 
Farnese. Nomentano «>rione. 
01impi.v. Ostiense, plaza. Plane¬ 
tario. Prima Porta. Bit/. Ruma. 
Sala l mherlo. Sala Piem»»n:e. 
Tiiscido. - TF. XTRI: Delle Muse. 
Dei satin. PleeoI»» Teatro. Ri¬ 
dotto F.lisrn. Paiitheoit, Sossini. 
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Per gli incontri di Bruxelles e Bari 


Oggi il Derby 


Dense le formazioni 


Maschio nella B 
Rivera nella A 

Nell^allenamento di ieri (6-0 ai ragazzi del Mi- 
lan) goal di Sivori (3), Menichelli (2) ed Altafini 


Gli ungheresi a Bari 


Masaccio 
da battere 


Sinnai e Marat saranno i 
suoi più forti avversari 


Angelìllo 


numero 


l’t'V i tii' am\l i' munta .i>-.at ilura (.liuti.I i olu' 

l’KKi l’i'i a (lolla viu ità lu'l \ iiuuiiin dal ItUttì 
liXXlX Derby ilaliiiiii* del tta- Fatidico: da Aiisteu e Fau- 
lappo ( lu lire ;Uì milioni I titilla Hii/./:i del Soldo 

elle .‘(ara disputato cititi loio s.ua la . spalla . di Faeii/.a 
apaiiiit lo . Musacelo; dii Niiiibuso Mal¬ 

li derby b;i ipia-i sempre fi,,;,!,,la. dell.i Ila,va Dormello 
assolto al suo eomplto di bui- 1 ) 1 ^ 1 ;,l,i. Htittillo da Aeriieli nel 


NAZIONAI.lt; Maltn-l (Ilid- 
fniO; I.osI, ItaUiff; Sai vadiire. 
Maltllni, Trupalionl (Ki-rrliO; 
Uivera (Murai. Maschlu (Ki- 
\ era), Altalliii, Sivurl. Menl- 
rlii‘111. 

MII.AN .lUNlOIlKS (Primo 
Irnipu): Iliilfoii (Madrcli; Ile 
Pfilrl. Hravl; VltaUml. Ttuifiiie, 
Orlandi: rampi, I.omhardl. ne¬ 
retti. I.ndetti. ilontuiill. 

MII..\N iIl NIOItKS I Set-.nulo 
tempo); Mattrel; Sraccaliaiii/Al, 
De Pedri: Reduelll. Teiieiile. 
Petrilli: rampi, laimhardi, )ti-- 
reill. Tomiiili;i. Iloiitaiiti. 

.AHIIITIIO: l.avelll ili lliM- 
ftami». 

MAltt’ATOUl: nel primo tem¬ 
po, Sivori al 4': nella ripresa. 
.Mladiil al 1'. Sivori all'»’ e al 
15’, MenlclielH al IJ’ e al 2.t‘. 


ìcìielli. l'innirranno dii ri.scrrc Trapotfonl, darò senza rittpar- 
il jìortirrr .Vepri e Ferrini più mio tutto, arrirando u confeti- 
•Mi/atii. Frtris c Castelletti che, deve a Salvadorc lu palma 
jutliHilmcntc a Glaspote eon la del migliore. Patìoui su pallo- 
Fiorentimi. rnppiunperanno la ni per pii attaccanti (anche 




r-'5 


comitii'a direttamente 
capitale belpa 

La nazionale F che 
.'rerù l'I'nqheria a Ba 


nella Mora, 
nova ^ 
neon- dertie) 


.Hat lato destro. * tor- 
continiiuiiiPMfe a pren- 
r Sivori al centro che 


trerà l'I'nqìieria a Bari sarà li distribuiva o li scagliava a 
ìiìveee (iiicsta: Buf.fon: Dat'id. rete. (loals come grandine, a 


liobotti: Tnmbnrns, Janich. Pe 
.s-rrÌM.- BìiUjarclh (Peroni) 
/.orarono. Sorìiiani. .^fn.sc^lio 
iPasciitti (Carso). (Le sostitn 
, rioni sono prerisfe per il se 


Janich. Pc- inferealli costanti. Segnai'u 
(Peroni), Altafini al 4', tnneiato da Mo- 
.'\Iasehio, ra; faceva il tris Sivori. al- 
Lv so.s'titn- l'S', imbeccato da */tieerino ». 
per il se- e .s-i ripcteen. il grande Omar. 


MAllt’ATOUl: lui primo tem- eondo tempo r dato mitural- con un entusiasmante -do di 

‘i' niente per scontato il ristabi/i- petto - al quarto d'ora. 

iV'^Melilchen'l al'n* e al ■'v *' Bulgarclli e Lojaeono E, fra una rete e l'altra, stre- 

’ ‘ ‘ . attualmente non in buone eon- pitose parate del bombardato 

n»l nnctrn Inviata dizioni). Mattrel. Al 17' siamo a quota 

1 /ai nostro inviato j-rrità, vhe la squadra cinque: è ìlfenichetlf questa 

UKHC VMO ‘.I pofera allestire in mo- volta ette segna, e.'mita e poi 

e »,•«„ . 1 ,. "V., Vt .-. diverso, lo .si era rapito si volta a ringraziare Sivori 

Subito dopo la partita Ma-- prima, sul rampo, durante i per il prezioso sert’irio. Al 25' 

zn ei ha dettato le formazioni j,*mpi di allenamento, n.v- si chiude: lancio di Maldlrii, 

i^znrre per rnxelle.s e per indientieo elle brillun- /iipa di .MotiirhelH. tocco c la 

Bari. La nazionale vontro il ^ „ . .-oraggio - mezza dozzina ò fatta. 

Ihdgio si^_ schiererà vosi: Miit- .,„,ebbe ..obito O_B 



reme lì minlioie delbi iteiie- 
ra/ione: ti7 edt/ioni .sono state 
vinte dai ir.asebi ed II tbille 


• Pisa • e lU'l • Panoli •. ba 
mostrato (Il ava-r prortiedito 
alla distaii.ui ed lia t’alopiiato 


(emimne 1 rappii'senlate que-lassai beiu' nello . Si-beibler . 
sl'aniui ilairoilnii.i l-'aen/.,i'. llliSarà il lavallo da battere an- 
volti', dal llllt'J m pili, ha \i.slo|i-he se b.i eontio la traiiii/ione 


volti', dal IDtl'J m poi. 
,il p.ilo dei \ nu'ilori 
I rito. (' I l \ulti' t'Sso 
iies'a .( 11.1 {tlorii'.-a 
l’i'sii) ivineitru'i' di 
,'ioni ' 


jnii pii'-tinio'-i di Iti'llnii. .-Xpel- 
i li . ilae.ip.i del Si'llaio. Ne.iri'o 
llrti'llo, Nu'i'olo deir.'Xi ca. Do- 
iiati'llo II. Tenerani. llotlieelli. 
Hraiiue. .Aiebidamia, Drsemtto 
ideli'niore ilei leeoni ib'lla eor- 
sa». Mallislee II ii'i'ord ili'lli'l 
littorie pei I lantmi .ippai- 
tli'lle a l''. lìertoh eoli otte vit- 
lorie 

Ma n'diamo il e.impo 
Aetone: da Pini Drtiki' e /i- 
runa della lla/za di Ito'/ano. 


il 

elle nega al vi 

lU'ltm e 

(lellu 

.ilipii rie -1 

• Selu'lbler • l.l 

VII lui la 

iielbi 

.'eiuleiui 1 

e 1 a s 1 e 1 s 1 m. (. 



eib.- 

L.inconello' il.i 

1 Black 

Tal- 


.|um e l.eeii Clan 

, ilelbi 

Ra.'/.i 

Illi» l Mi*- 

Dm melili Olgi.ila 

I" m 

lor.À.i 


SoKiti'lto taidiio. ha formio -.eoiililta propiio il suo punto 
due sole eoi se. F’ una iiieo- ;it tur.'a avei.da pi'i Ka/ali per- 
aiiitn. l'oisi. I 'JDIKI nielli a San Siro 

_. , ... ,, . o..,, t'avallo di mole. 

Sinn.n; da . k.v lll^,b e SI. . - p,uià avere uualebe dinieoltà 
/Olia, della si'i.de. la llunehet- j... 

lo It'i/o nei . I anoli . dielro .,^.^a.,.,.,rio di M.i- 

Aeineii i' Masaeeio. fu .sacri- 
beato ili compattilo .'\iikii. Vm- 

eendo il • l.a/io • ba compie- Tortoreto. da Seal ed ll.i- 
tato bi sua prepai'a/ione. Sarà di elio, della seiideria .'Mt'i no 
iiiiii dei protattiinisti della Ila airallivn molle viltorie m.i 
euisa. Ili eatenoria infiuiore. l.a sua 

, , , seiideria ba pia fatto lepistra- 

Angri: da louloii-.i' Lauliee Hivisoniloli. nel l!):.;i. 

l'd Ani. delbi si'iidt'ii.i Ib*"* ima elainoros:i sorpresa e luei 
ehetto, vìiitii to nel .1 anoli *. , li.' 'l'ortoi i'to 

ibir.à mtm forte a Smnai con ^ allex. d deil.v per . : : 

ehaiu'i'S persomdi velar.M • 

F.ienz.i; da Oiarin.i e Fa- 11 eamiio •• eompletato d.i 
/elida, della Ua//a del Soldo 'l'ussillo. C.impoiiopaia. India¬ 


na ri. La nazionale vontro il 
Belgio si schiererà così: Mat- 


Salvadore, ujolfo di più a eou/ermure l im-1 
Maldint, Trapattoni: .'forti. Rt- ,jj pirenre appunto dopoi 


Altafini. Sivori. 


Oggi a Glasgow 

Fiorentina 

Atletico 


GLASGOW. !•, 

La Fiorentinji è piuiit 1 
a Glasgow, dove domani 
batterà contro !'« Atletico - di 
Madrid per la fintile della 
Coppa dello Coppe. 

t;ii italiani .si iono prepti- 
rati con una .serie di allcni- 
meiiti in vista dell’imiiegna- 
tivo confronto. Gli .spagnoli, 
.già arrivati a Gbisgow, b:i:i- 
jn> modificato il calendario 
della loro prep.a raziono a 
eau.sa delia piog.iUa, limitan¬ 
dosi ad esercizi fisici in una 
p,alestr.a coperta. 

L;i Fiorentina •• ha giti 
vinto i'edizione llffìl delbi 
Coppa, battendo in finale il 
" Glas.gow Ranger.s •• e i ti- 
fo.«i scozzesi non lianno an¬ 
cora diinenticato la beliti p.ar- 
tita dei gieliaii. A i.-de jiro- 
posito il vice presidente del¬ 
la - Fiorentina - nislori. ha 
detto che la sua società tie¬ 
ne in gran conto il giudizio 
degli appassionati scozzesi e 
bara di tutto per tener fede 
alla loro at'.e.sa. - Xon abbia¬ 
mo mai incontrtito rAtletico 
— ha tiggiunto Ili.stori — ma 
conosciamo bi bravura dei 
.gioc.aton spagnoli. Basti dire 
che hanno battuto il Reai Ma¬ 
drid e tanto ci basta per va¬ 
lutare nella .giusta niisur.a i 
nostri avversari -. 

Ristori ha annunciato che 
la Fiorentina scenderà sul 
terreno dell'Homptfeii Pari: 
nella seguente formazione: 

Sarti. Orzan. C.astelletti; 
Rimbaldo. Gonfiantini. Fer¬ 
retti: Hamrin. Bartù. Milani. 
DeU'Angelo. Petri.--. 


Charnley 

Compari 

rimandato 

Il campionato d'Europa dei 
- leggeri - Camparl-Chamley 
;n programma per -.1 18 mag¬ 
gio è stalo rinviato al 5 lu¬ 
glio a causa di urna stir.!- 
mento a una gamba di cui è 
rtni.isto vitt.ma i'cnropro 
Ch.imley potrà torn.ire ,..i 
allen-ars: fr.a due sct'imanc. 


.'leni- l'odierna e nuova conferma del- 
Iv disastrose condizioni di for- 
^ ma di Buffon e di Maschio 
Tutti d'accordo, .sul nome di 
Mattrel quale logica so.sfitiizio- 
ne. 


Bruno Paniera 

La formazione 
dei belgi 

BRUXELLES. ;• 

1 bt'lgi htiiiiio varato hi for- 


. .-Xpi'l- |)i'i il l'iimp.igiiii M.is.u'ci.i ( 

"n" Aiitelami' li.i U.ittK'''lli e .-M { 
. . 11 * à'g'''. il' 11.1 K. 1//.1 1 )i>i nulli'I 

ttu'Cin. ()|^,_,) I .Aiuii-r.'i .M.is.iei'ii' mal 
I scingi» mi.,1,1),. cliani'i' pcrsnnali'| 

Ila Vili ■ .iiii.i (li-ii.m/.i i 

.1 delle I 

appai- M.irot il.i Ribnt e .M.teelilel- 
Ite vit- la- ileir.Mlevameiitn GlHl. F’ 

1.1 tti iiiile spei.in.'.i dei tifosi 

teli’milcittibile . l'avallo vii- 
1’“ laute - elle ha già (lato il gran 

-e e /l- le .Molveilo Battuto .iiriiltmiii 
ii'/allo. uscita da Ka/ali. Iniva ili tale 
foi'iiilo ..eoiililta pi tipi IO d suo punto 
una iiieo- ;ii for/a avendo poi Ka/ali pei'- 
l'oiso I 'JDIKI nielli a San Siro 
, in '-'"J”! t'av.dlo di mole. 

*' pi't'à avere i|ualehe dillU'iiltà 

uiietie - pisl.i F.‘ da eoiisiderare 

*** il pili forte avvi'i'sario di M.i- 
‘ ■''•iv.';:- saccio 






Ci .si potrebbe obiettare che inazione che domenica pros.»:;- 
tirmmcno lìivcra. il tanto di- ma incontrerà a Bruxelles la 
scusso lìirera, c. oggi come og- rappresentativa italiana: Ee- 
gi. in grado di .vobbarcar.s-i con cola; 

onore e con pro/itto rimpegiia- Xicobiy; Bure, Raskin; ila- 
fico compilo che. secondo il non, Lcjeune. Lippcrv: .Iiirion. 
modulo da tempo ideato, è af- Hinitit, Cla(>t;sen. V:m Don Berg. 
tibbiato a chi ha la ventura dì Pat'sehen. Furigoriinno da ri- 
iìidossare la maglia numero serve: Delhas.se. Stormo. Sto- 
otto. A parte il fatto che il ekman e Pois 
Rivcra della ripresa (mezz'ala 
dc.sfra. appiinfof. par dopo un -- 

intero tempo giocato con Firn- '4* ^ —'y—» .— !*'' . " " ■ -j r -..... 

pegno c senza risparmio all'ala 

de.stru, era ben diverso da - ' ' ' 

quello iniziale, c'è da aggitin- ' ' 

gore abì- 

(nato a fare da jollii o da ri- 
serva, ha pi’rso, più che Tabi- 
tadtne al molo, la spirito e lo 
smalto; basterà però un niente 
a recuperarlo: fiducia e volti 

Per quanto riguarda gli al- 
fri. poco ha aggiunto. Falle- 
namento odierno, a quanto già 
si sapeva. .Vè alcuno, forse, lo 
pretendeva. Im votesùstenza del- 

la squadra juniorc.s del Milun /' ' 

la si conosceva, e se un col- 

sivamcntc sul piano del ritmo 
e della tenuta. Sci primo tem- 
po. però, agevolata dal fatto 

che Trapattuni al rientro non ■ -iJBlÉtP:W' ;■ vZ % 

ha eccessivamente insistito *• 
che Maschio è subito naufra- 

gaio sul centro campo, ha suf- - M ■ - , J 

ficientemente retto anche sul Vv. A ».’M 

piano tecnico 

Lo.si, Radice. Maldiui. hanno 
giocato .sul loro normale stan- 
dard. anche se qualche confi- 

denza se la sono pure permessa: i-y 

con Seder c ìlaller non farcb- 

boro certo altrettanto. L'attac- '77< 

co. già orbato dell'appoggio di M 

.Ma.scbio. ha potuto trovare i 

srar.so aiuto da Rircra, vago- 

laute all'ala come un pulcino ii- 

orfano 

Quavulo poi il To.-<<onero strin- htBf IClhB lÈ 

geva al centro, andava rego- ■ ■ 

lafini che. già ut giornata lui- i i!/ 

t'aZtro che felice per conto .saio. 5'j -.?x 

rra co. i invogliato ai tocco 
breve c al dribbling in area. 

lui che a queste rose è negato ' 


Alle 15,20 di ieri è arrlvtita a Ilari, allo aeroporto di l*alese. la n.i/ionale imgiicresc 
elle domani affronterà allo .stadio della Viltori.i. l'itaiia «11», Xeiitlselle persone 
eonipoiigono la eoinitiva; oltre ai dirigenti Monti e Voteiitik. I teeiiiei IlarotI e /oltaii, 
ed i ina.ssaggiatori Viiikovies Tahak. sono arrivati i seguenti ventililo gioeatorl: 
portieri: (Irosies. Szeiitiiiilialyl e llkii. Terzini: .Matrai, .Mes/ol.v. Sovarl. Sanisi. Me¬ 
diani; lliasz, Nagj. Solviiioiisì. Sipos, .Meiuzel. .Atlaeeaiiti: .Saiidor. (Joroes. .'Miiert, 
Tieliy, Feiiyvesi. Kiiliarszki, Kakosi. rtirkas. Aloiiostori. .Sorpresi della temperatura 
ealda, gli linglieresi sono subito andati a riposare in alherr.o e solo oggi pomeriggio 
effettueranno allo stadio un alleiiainento. dopo il (|iiale l'alleiiatore eommiieherà la 
formazione elle domani seeiiderà iit eam|Hi eoniro ritalia « li » .Vell i i’>>ii> i gioealuri 
magiari si avviano all'nseita delt'aeroporto. 






, ,,, , I . ini Itili»» 

Angri: d.i l.iul.uise L.iuliee Rivisoiuliili. nel l!).'.:!. 

('(I Ai;i. ilelbi si'iult'ii.i Ib*"* (uui l'bimoriis.i s(»i'pres:i e iiou 
chettu, vìiuirti» lu-l .1 .inoli *. , ....i-i,,,!,., ^■u,. 'r,.i lori'to 

ibidi nnm forte u Smn;ti con ^ d deil.v per . :: 

chiiiu'i'S peisoindi vebii.si • 

F.ienz.i; ibi Oemiiii e Fu- H <;im|)o è eompletido d.i 
/embi. delbi U:i//;i del Snido Tussillo. C.impoiioguni, Imli.i- 
l’r.i le migliori femmine della no elle, siilbi earla, non pos- 
gi'iu'iii/ioiie, il siili rompiti» «' sol'*' rap|)ri'seiila 1 e altm elle 

dello imogiiite. degli outsider 
- — Li- nostro sele/ioni: 1' cors.a: 
Rio Roi'i'hell;i. Siiiello; 2' cor- 
H^iH'n'llim. del (bullo, .la- 
eop.i .'Vmigoni. Fine àiaid; 
3' corB.a; Siikiin. l•■ormi(bd)de. 
Sav.iimno; ■»' corsa: Lisbona. 
Medallo. Palm; 5' corsa’ Ave- 
lliiigo Turgot. Porro l’inson; 

'7- ‘v'-is' 7 corsa; Razza Dormello t)I- 

-r 'gì.'''*- Maiot. Sendeiia Ron- 
> e. . s ehelio; 7' corsa Sdon. Prai.i- 

bp.di. (istrovviio; 8' corsa iPi. 
r- , ’ . ■/ ■ ' ' ■ . llervio. eorsti Tri.si; Yiuingj 

«^7 .'-'V'. ■ .'''1 ildiza. .Mirbin. ('.'intaehi.iio. 


Monfredinì 
e Carniglio 
squalificati 


Debutierà Dì Virgilio 
La Lazio parte oggi 

I. I I .eg I h i 'l|’.l il:lìe;i!u j 
Moilri''l.!i per ibi' g.ornate' 
e t'.iin;gl..i lino al li guigno 
l'ei inguine '..volte ad un , 
gu irdi.ibni'i' dur.inie Riiiua- . 
.V.ip.ib: l'o/i 1 due dovr.inilo 
.issi.stet'■ dilla trdiiina u 
Rollì i /ungo K !:i squadra .' 
igui'li’i Ut p.mah.tri dal-’ 
r illeint.u I' :ti seciiiubi Fo- 
I gn i» -sir.i fini torni d:i; t'ii- 
du ur. Fontana. ('01 siili. Car¬ 
pane'!'. Uliiru'o. Gii.irii.ii'i';; 
(Irbindo. .Iiiiisson. .Xiigelillo, 
De Sisti. I), \ irgd > Co.uè s. 
vede e st.ilo Un bi'iie clu' la 
Itomi abbi.i rilliitaio /Xiige- 
bllo albi .Invi' notiostarde le 
proine.-.se di Manin Dettiiri 
( rilbitiv eoiifernvato ieri ufli- 
('i.dinente > ; altrimenti ehi 
ivi't'libe gioe;ito contro lo 
■/.ungo.’ Di ;iggiungeie in-? 
breve l'be l.i .Ime e tornatii 
:dl.i eiine.i per .Menichelli e 
elle il .\l:mtov .1 .avrebbe op¬ 


posta un rdiu'o per Sinnnni;, 
l.:i l.izai invece parte oggi 
pel Milano ove si triitterrà 
.nno albi vigdia delbi partita 
eoli il Nov.ir;i. ! g.ovidori 
b inilo sostenuto un breve ga¬ 
loppo ieri lU'l eor.so del (pia¬ 
li' Cei -1 e .nfortunato; m;i »' 
tuba di pOi'o elle non (lo- 
vrelibe pri'gilHbe.ire bl pre¬ 
senzi del porta’ie n Novar.i. 
Diiiiqiie la Lazio dovrebbe 
-l'Inei ir-i. pell.i ste.'isa forniii- 
zame di domeinea a meno 
elle la I.eg i non ^o.spent!:) (Io¬ 
ni un ( ìiiv et nato e M.irasehi; 
pure doni Ifli la I.eg.i primde- 
r.i Ibrdniente in esame il f.i- 
mo'O raso 1 .ippre.sentnto 
d,i L.I/.IO Napoli. S; prevede 

K'ìw 1 I '»i iivr»'! 

.s 


VOI 


or-7>.! 
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sport flash 
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Solo Sivori. quindi. Finorri- l. z. t’VL 

cabile giocatore di sempre, e ' : 7 . :';Ì. ; ' ; .77'' ^^7', 7 '' ' ' 7 ' : A' 

Menichelli. un'ala cla.s.s!ca. d: . ;r ' 7^ V 

quelle che .vj u-iarano nnn ig&fe** .* - ^ -g , 

volta, hanno mr.sso insieme 7' •’ h tt gir' ^ 

qualcosa di buono Di Sivori. . ^ L ' .fltfC ’n %■■---i; ’ * b- 


K 

Tyii 

vi 

< '* VA - * ' ' À 


I tennisti azzurri 
contro i sovietici 

K’ s* (Mniini.e.it.i i ii ei 
t'i: Ill.iZlolie delbi .sipi.idr.i y.i 
I III I li. telili.S l'ile .illiontei.i 

quell i di'irl’RSS .1 l'iren/.'-. d ii 
I;; . 1 ! ’Jli iingg II. p.-r .1 .-eeondo 
tuMii' di'lla C'opp.i D.iV.s I. I 
.qii.idr.i .s.ira eoinisi.-t.i da Gar- 
,1.11.. P:et I iligel.. Sirol.i e T.ie 
•li.II. 1 sovat.i'i g.ilngel .limo 
-.il.iio ,1 Rolli.I |)i'r .is.si.stcr>' 
die l.n. fin di de, Canili.oli.d. 


Si alienano 
i dilettanti 


1. I ; 
■ in' • 
po'!! I 


qu idi ,i II iZ otrde >1 li 
1 hi- S.d) i‘'i .ifl rorite 
ag’." ( ad A a-..! P.e 


fra l'altro, l'unico goal del pri¬ 
mo tempo. Ili 4', su traversone 
di Rivera, stop e tiro da fcr- 
mo. raso terra, che ha sor- 
pre.-o r battuto Buffon. 

.lìr'i'* musica nella ripresa | 
R i rr.s .•.O'titUiVa Maschio r.f I 
icr.-nio. .-,i .; gioco -Mibllo! 


'Jfr • '' • 


jrG»7:b:arfT. CcrG:-Gr*o 

1 G.’iVricror,. r /Vr 


"rno. :7i 
fVrrr'rT! 


XT," > «t ' V 


j fl«». r! Il** 
I I i IM i * 
! 11. .\.' 
I • a : 11 1 ' l'g 


.1 'ig'g; a Uoina un 
■II! e oopzi deir.\,- 
I .\v ver-,ir 1 !.i 

'•.; . STKKF.R 


Il tennis a Roma 


Anche Sirola I 

1 

eliminato! | 

Ani; - Lntcm.iZloni'.i - d. tcn- D. cor.tro. P.o'.range!. b . 
a;s sono com:r.ci:«;e le sorprc- -p imTa» i! mei;-.o.ir..T Lbama.: 
♦c - vere e propr.c-: du(> teste n un tnv-ontro dnr.ante ;1 quale 
di serie, lo svedese Lundqu.st V.-zzurro ha m.antenuto sempr.' 
ed il tedesco Buding »test.a d 'e t'^d;:. dei g;oco .'inche sei 
-cric n. 8 al posto doU'ing.’cse a.i o.'fero un.» prestaz.'j.nc chei 
CJangster imposs.bibt.ato .ad ;n- r.an supe.-.i d. molto t^ nied.o-' 
tervenire''. sono state tolte fi zr.t.a i 


da lira 


53.900 


fui • y. 


in su 


Oaxio 


.7'. 

i-lA- •i'-a.v-'ts -et 


^ '’r; 


mm- 


4 44'!.%^^*^' .'X ri » ^ m 




SfeT. V'.'d f. I 

d p-'\ 

UT. I 

fp’A - d'd 






sj ' 

«i -,»v syx t'-qgr ' J 5; t 



Inghilterra 
I Svizzera 3-1 

j .'a• a d . :,.-.in‘: o : idiTii.i/am ,1" 

j i dc.'l il -po' l'ii .eri I I. l.'l- 

! Ir.i. 1 Inell .'err 1 b, b.it'u'o 1, 
1^'. z/era per 'r.- n "; .. imo 

I t. r.e. O, ' I .'he S; e v,ad‘'i .di.i 
j p: ••(••.'iZ.t .1 fu :n.ii spef .i'o,''.. 
lai .• r.s.)!’., ne, priii'i '• iiipo 
j 11 I vegli,l'e d ■-’(•' Hayro-s; im 
•I; IM'a dopi fi, r old'i JIJ». .a '. I 
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I Bozzano sfidante 
di Cesco Cavicchi 
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j :.<• il' ; ined. f'.ir ,t c d. Bf'zz i- 
;d l a'e.p.o:.'- -i- ; m.isa.n,; 


C ivieeti:. Bo/z.iina dovrà in- 
l'inlrare entro FU settembre 
.1 vincitori' del m.atch Cnvlc- 
eh.-.\monti che avrà luogo do- 
meii.i'.i a Bre^cl.i 

Graczyk vittorioso 
alla « Vuelta » 

Il ti.mei-'e .L.ui Graczyk 
ha vanto ;e:. 1' liieslma titil¬ 
li i del Giro d. Spagli.i. l.l 1.0- 
grono-P.iinplon.i d; '-’Ol Km 
Gr.ii'Z.vk )i,i iiiip.eg.di» !1 ;em- 
jio d; •» ore D’bf' pr«'ct‘dendo 
il IT" .1 belgi .\iin «*rt e d. 

I 17 ' II. sp..giudo Iturnt eh»' 
hi bittutii .Il vobat.i .altri 5 
l ' imeo: i t'M* ; 

Brilla rURSS 
contro il Gremio 

MO.'at'x, ;• 

I n i ; ,n;,'is ••nt.i’i'. i fnrma- 
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'.P ; , Gieii .o ; I r ‘i a 1 n 

iun tui'f.T'i h,’ ha V r'.i . so- 
|v r li re’, r. .1 ; 11 .'- t:.l an. 

Igt./'' .ai un g o,'I v-ln.-e e 


Gazda vince 
a Berlino 
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mezzo in min.era ir.discutib.b Tra ; n.a.'t:. b..,.nr,o c.anose.u- 
da due .avvers.ar; d. - rango*, ’o !'..n'.ar.i .ie'.!,. seonfitt.! Juc»-! 
.".oè di John Fr.a.ver .1 pr.mo • b.n. » id op/ r., d. K’uhbke*.- 
dal brasiliano Barnes il secon- (F.oyd*. e 

■fo. a conclus one di due incon- 'F-'h-ich’* ^ i 

:ri che hanno messo .n mosir.i !*• campvv f«'mim.n.Ie !e trr | 
la maggiore regolarità de; v;n- -nostre - .=c»'.-e .n campo sonai 
.'.tori, alla quale ha fatto r.- e'- vr.-ziti'c: s'. tptta biella 

scontro la opacit.’i e La lentezz.i '(tronesi » j 

di riflessi de- r.spettivi avAcr- iuce. nv^e. 

J.JJ.; ;a B.ieno. la Tniman e la Tur-I 

. ner che hanno - saltato- abd-. 

M.a un-«..ra s.a.'prcs.» che. rr.ente -.1 loro non difficile turno, 
purtroppo, c. tocc.. am..ramen- anche i 

te da v.c.no. e eostitu.ta da.;» p--p; incontri d; doppio ma- 
c'.,m.nazione d S.r.ala da par’e c.-hite; buona !.< prova della 
.lell'.iustral.ano Mu’.ì.g.in. Il no. .'oppia -azzurra- Drisaldi-j 
•itro gigante è apparso ancor i Miigg; che ha avuto la mogi o, 
fuori forma rivelando ; l.m.ti su Kondall-Reid. Gaudenz;-Me.i 
di HM preparaz.one post.ce;.» <ono stati eliminat. ' 
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L. 36.750.000 


par i vostri acquisti rivoigatavi ai 7000 CONCESSIONARI 


VENDITA 


cha aspongono guasto marchio. 


cucmionano 


INDUSTRIE A. ZANUSSI • PORDENONE frigorifori tolavitori lavatrici cucina 


.'legg; i. !rc..\},orto. 

.\tT01’lLLM.\N . Serv.z.i» STKFEU . .\2 . con 
p.'.rteri.'i' d.» P;az/.* de. C'uiqueeemi» • lato sMborgo 
(.'iin* rii'ii’.ile ogn. S niiniit: 

.M TDf’l LL.MA.N' - .Servizio .Ausiliario Ipftidromo: l’iaz- 
z.i C»»!»inna . Piazza Fiume . L.argo .Argentina - P;az- 
z.ih' Fi.immio . Piazza S. Giov.iniii - Piazza Cavour. 
I.r parirnic si effettueranno dal capolinea dalle ore 14 
TR.AMVIF. DEI CASTELLI KOM.A.N'I iST.EF.E.R.) 

Partenze da V;;» .Amendo!.! d.dle ore l:f.3i). 

Itopo le eor^e TUTTE le vetture tramviarte staaivaa* 
ranno ncU'apposUo anello sulla Via Appla Nnara 











PAG. 10 / economia e lavoro 


r Unità / giovedì 10 maggio 1962 


La relazione Santi all* Esecutivo 


In corso a Bagnoli 


CGIL: aumenti salariali aU kakùier 


Si concluderà domenica 


Oggi la CISL 
a congresso 

Storti intende restare fermo al 1948 ? 


Dii il (l(.nieiiÌL-ii si 

svolgei'uiuu) iiirmjU, a lUi- 
iiia, i lavori del (|uarlo con¬ 
gresso nazionale della CISL. 
Nel pomerif'gio, il sefjre- 
lario uscente, on. Storti, 
terrà il miiporto introdut¬ 
tivo. Di tìile rapporto lo 
iigeiizie di stiuiipa hanno 
fornito ampie iinlicipa/.ioni 
che deludono secciiineiite 
le speriinze sulla essenziide 
ipicstione deirunità sindii- 
ciile e che s’erano accese in 
seguito ad un articolo dello 
stesso Storti )>td)l>liciito su 
«Coiupiiste del liivoro». Co- 
lue si ricorderà rartieolo 
accennava ad un discorso 
positivo su cpiesto tema die 
sta a cuore a tutti i hivo- 
ratori italiani. In esso Stor¬ 
ti riconosceva che runità 
■sindacale è of/f/i possibile. 
'J’re .sale condizioni eyli 
avanzava: nholizione delle 
correnti, incompatihilità fra 
cariche sindacali e cariche 
politiche, autonomia del 
sindacato. Drano, come si 
vede, condizioni tali da co- 
.stituire clementi di un po¬ 
sitivo dibattito: il che. No¬ 
vella non mancava di ri¬ 
levare (laddove (picste, e 
non altre, fossero le condì- 
'/ioni) in una intervista al 
Paese riferita anche da 
VUìùlà, 

Le conclusioni, cosi come 
.sono state dilVuse dall’AN- 
SA c dalla Atteiizia Italia, 
rivelano il carattere .stru¬ 
mentale delle alVermazioni 
contenute neU’iirticolo di 
.Storti. Esse sono caratteriz¬ 
zate da un rìfturgito di an¬ 
ticomunismo tipo 1U18 e da 
propositi di interiori sci.s- 
sioni c lacerazioni. Storti 
airerina infatti che il nuovo 
equilibrio |ioiitico italiano 
dovrebbe sempre più carat- 
lerìzzar.si con la separazio¬ 
ne dei comunisti dai .socia¬ 
listi. poichù la guida comu¬ 
nista nella CGIL è di impe¬ 
dimento alla liberazione 
delle forze morali e delle 
forze materiali del nostro 
.sistema. Storti ritiene che 
queilc forze die si trova¬ 
no nel vecchio .sindacato 
della CGIL c die aspirano 
ad essere un demento posi¬ 
tivo per rcqiiilibrio del no¬ 
stro sì.stema e per il suo 
.sviluppo in seii.so democra¬ 
tico, debliono, coorentemen- 
te a quc.stn aspirazione che 
esse dicono di .sentire, se¬ 
pararsi o prima o poi, dai 
. comunisti. Se non lo fa¬ 
ranno i dirigenti. Ir. fa¬ 
ranno i .soci. E dopo (piestc 

■ affermazioni Storti riaf¬ 
ferma la volontà moiiopo- 
lizzatricc delta CLSI. della 
rapprc.scntanzn sindacale. 

La gravità di queste allcr- 
mazioni è evidente. I-lviilen- 
tc è il netto pa.s.so indietro 
compiuto nel volger d’una 
.settimana dal segretario 
della CISI.. foco importa 
indagare .se nel .suo artico¬ 
lo su « Conquiste del lavo¬ 
ro » egli fosse in buona o 
malafede o se le vicende 
politiche di questi ultimi 
giorni, il ringalluzzirsi fuo¬ 
ri c dentro la DC delle for¬ 
ze di de.slra abbiano indot¬ 
to a ripcn.samcnti c « dub¬ 
bi » il .sindacalista d.r. Ciò 
che imporla rilevare è che 
tali posizioni valgono ail ag¬ 
gravare la sìliiazione poli¬ 
tica. Quello deirunità orga¬ 
nica dei lavoratori è pro- 
IjJema sindacale ma, nvvia- 
<inenlc, è anche problema 
■polìtico. Politica è, infatti, 
l’orìgine della rottura del¬ 
l’unità .sindacale. di una 
parlicolarc origine politi¬ 
ca: ranticomunismo nella 
forma viscerale del 1918, 

È Ricostituire o avviare un 
processo di ricostituzione 
. deirunità sindacale (natu¬ 
ralmente, su presupposti 
- nuovi c in forme nuove) 
significa eliminare, almeno 
sul piano sindacale, qiiel- 
^7 l’clemcnlo di rottura c di 
-i discriminazione che è sta- 

■ to per tanti anni striimeii- 
7 tu essenziale della politica 

di conservazione del pa- 
, dronato, di negazione della 
f Costituzione, di indeboli- 
mento sindacale c politico 
^ di talli i lavoratori. Ora, 
?.. va sottolinealo che la po- 
Y sizione scissionistica di 
' Storti si esprime in com- 
I picto contrasto con i prò- 
?ccs.si reali che si registra- 
' no alla base del movimento 
: sindacale in generale c di 


al centro della 
programmazione 


La tenda 
della lotta 


^ ^ tir 


dopo 

20 scioperi 


della GLSL un delegato ha 
dello Ira l’altro: « Noi non 
Ijossiamo più dari; ilei eo- 
miini.smo e del .soeiali.smo lo 
stesso giudizio che davamo 
nel ’hS. A rli/ferenza il) al- 
lor.'i i laaaralari ransideva- 
no il imilrane c nati il co- 
imniisiiia i-aiiii' il nemica ». 

Ma Storti intende rima¬ 
nere fermo al ’IS. Anzi, in¬ 
tende andare oltre puntan¬ 
do airiillerìore scissione. 
IC da augurarsi elle tali po¬ 
sizioni e propositi trovino 
nel congresso che s’apro 
oggi airi-UJIl concrete 
smentite. In ogni caso — c 
resperien/a dello lolle di 
ipiesli primi cinque mesi 
ilei ’I52 sta a dimostrarlo — 
il processo reale tende in 
senso opposto a (|uello in¬ 
dicalo da .Storti: tende al 
su|)eramento delle divisioni 
sindacali, aH’isolainento di 
cpiegli uomini e dì quelle 
organizzazioni che tale |)ro- 
cesso possono, certo, rilai'- 
dare ma non invertire. 

A. Aldomoreschi 


Montecatini: 
no al 
premio di 
produzione 


Nei giorni scorsi ha avu¬ 
to luogo a Milano un secon¬ 
do incontro tra la direzione 
della Montecatini e le dele¬ 
gazioni dei lavoratori del 
gruppo noininate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL, per ri- 
vendicazioni da tempo avan¬ 
zate da parte di tutte le Fe¬ 
derazioni nazionali interes¬ 
sate (riduzione dell'orario) 
premio di produzione, pre¬ 
mio annuale, trattenuta quo¬ 
te sindacali, regolamenta¬ 
zione aumenti di merito, 
miglioramento delle istitu¬ 
zioni sociali aziendali). 

Il monopolio, come gi.à 
ne) primo incontro del me¬ 
se scorso, ha confermato il 
proposito di delimitare le 
trattative solo ad alcuni 
punti, sostenendo In parti¬ 
colare che una qualche ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro escluderebbe senz’altro 
la possibilità di migliora¬ 
mento del premio di pro¬ 
duzione; ha espresso la net¬ 
ta opposizione ad istituire 
nelle miniere II premio di 
produzione, che rappresen¬ 
ta invece la principale ri-' 
vendicazione dei minatori, 
per i quali la riduzione del¬ 
l'orario di 3 ore settimanali 
si avrà tra breve con la leg¬ 
ge già approvata da un ra¬ 
mo del Parlamento: ha ri¬ 
badito inoltre il rifiuto pre¬ 
giudiziale sugli aumenti di 
merito e sui contributi sin¬ 
dacali . 

Le tre delegazioni sinda¬ 
cali hanno insistito, sia pu¬ 
re con accentuazioni diver- 
se. sulla esigenza di perve¬ 
nire a risultati adeguati sul¬ 
le rivendicazioni presenta¬ 
te. 

Persistendo la Montecati¬ 
ni nelle sue posizioni di in¬ 
transigenza, ì rappresentan¬ 
ti dei lavoratori hanno pro- 
Dosto di aggiornare le trat¬ 
tative ad una ulteriore ses¬ 
sione, la cui data sarà fis¬ 
sata nei prossimi giorni. 


Accordo 
a Palermo 
per gli 
elettrici 


Coi» l’aniiuiiviala lela/io- 
uo cleU’on. l-'cmaiulo .Santi 
sul primo pillilo all’o.d.g. 
l< Informa'/iono sugli incon¬ 
tri triangolari c sugli incon¬ 
tri per la in'ogrammaziono 
economica») sono comin¬ 
ciati ieri pomeriggio i la¬ 
vori dcU’Kseeutivo della 
CGIL. «Per e.sprimere un 
reale contenuto demoerati- 
fo, la programmazione eeo- 
nomìca — lia detto tra l'al¬ 
tro il segretario generale ag¬ 
giunto dtdia CGIL — deve 
projjorsi l’aumento dei red¬ 
diti di lavfiro (con la Pie- 
n.'i occupazione, con maggio¬ 
ri salari o con maggioro pre¬ 
videnza) sia come ammon¬ 
tare complessivo, sia come] 
incidenza sul reddito nazio¬ 
nale; nonché la ridirzi(»ne del 
potere monopolistico ». 

.Santi Ila dedicato la par¬ 
te iniziale della sua rela¬ 
zione alla informazi(»ne su¬ 
gli «incontri triangolari» 

( si jidacati-go verno-pad rolla¬ 
lo). Hibadito il jiositivo giu¬ 
dizio che su tale iniziativa 
la CGIL Ila già esjire.sso, 
Santi Ila esaminato le se¬ 
guenti c|ue.stioni: 1) licenzi.i- 
inenti per matrimonio (in¬ 
contro del 0 ainìle): il rela¬ 
tore Ila sottolineato come 
l'oltemilo divieto legislativo 
I di tali licenziamenti rappre¬ 
senti un'altra limitazione al 
potere padronale e ponga, al¬ 
tresì. il problema della f/in- 
s/o cdtisti nei licenziamenti 
per tilt li i lavoratori; 2) 
eventuale rinnovo della leg¬ 
ge « erga omnes » (validità 
generale e giuridica dei con¬ 
tratti di lavoro), tliscusso 
neirincontiio del 12 aprile. 
Al riguardo è stalo chie.sto 
dalla CGIL clic una nuova 
leggo « erga omnes » precisi 
il concetto di categoria e ri¬ 
conosca in sede tirovinciale 
solo gli accordi integiativi 
previsti dai contratti nazio¬ 
nali. 

Per il riconoscimento giu¬ 
ridico delle commissioni in¬ 
terne ( problema che sarà og¬ 
getto del pro.ssimo incontro 
triangolaro) Santi l»a confer¬ 
mato il parere favorevole 
della CGIL, sostenendo la nc- 
ce.ssità di una delimitazione 
prcci.sa dei compiti delle C.I. 
e ilei sindacati neU'azicnda. 
Por quanto concerne, poi. la 
attuazione ileirarl. 39 della 
Costituzione, Santi Ini detto 
die la CGIL é jnopensa a ri¬ 
cercare con la CISL le ga¬ 
ranzie elle fo.ssero necessa¬ 
rie per assicurare rautono- 
mia e la libertà del sinda¬ 
cato. « Non vogliamo — lia 
detto Santi — un sindacat») 
di tipo pubblicistico. Voglia¬ 
mo. con l’art. 39, la valoriz¬ 
zazione nia.ssìma del sinda¬ 
cato nella società democrati¬ 
ca. insicnìe con la garanzia di 
unitarietà della rapprcseii- 
tanza sindacale nella stipu¬ 
lazione dei contratti collet¬ 
tivi ». Infine, il pniblenia del¬ 
le libertà nelle fabbriclie. La 
CGIL non chiede la procla¬ 
mazione di princìpi in ag¬ 
giunta a quelli sanciti dalla 
(To.stituzione. ma jirovvetli- 
menti che rendano elfettivi 
tali principi (ricono.scimento 
del sind.acato nella azienda, 
riforma del collocamento, re¬ 
golamentazione <leì licenzia¬ 
menti. ecc. ccc.). Per questi 
obiettivi le.aziende di Stato 
devono essere di esempio. 

Santi è quindi |)a.s.sato ail 
illustrare la posizione della 
CGIL in rapiwrto alla pro¬ 
grammazione economica che 
il governo intende discutere 
con i sindacati. Il discorso è 
ancora agli inizi, ha detto 
Santi. Si Im. tuttavia, l'im- 
pressionc che nel seno stcs- 
(so del governo le inlen/iuni 


in merito al tipo di program¬ 
mazione e ai suoi obiettivi 
non siano tu* univoclie ne 
chiare. D'altra parte — lia 
rilevato Santi — il padrona¬ 
to internazionale va e.sj)ri- 
niendo propositi di program¬ 
mazione cui .si nceonqiagna. 
più o meno apertamente, la 
prete.sa di im cnndiziotiatncu- 
to dei salari. Di (pii la viei- 
nanza di posizioni Ira i sin¬ 
dacali d(‘i iiaesi deH'Liiro- 
pa capitalistica e resigenza 
(li un cre.scente coordinamen¬ 
to sul piano europeo delle 
lotte rivendieative e Tocea- 
.^iollv di ulteriori incontri tra 
le forze sindacali deirLiiro- 
))a occidentale. 

Gli scpiilihi'i strtitlurali, e 
tra (piesti la questione meri¬ 
dionale, saranno risolti solo 
in termini di svihipiio dello 
intero si.slema economico na¬ 
zionale e di miglioramento 
dello condizioni di vita e (ìi 
lavoro (Ielle masse popolari. 
Non po.ssiamo (piindi — ha 
affermato fon. Santi — ac¬ 
cettare condizionamenti ar¬ 
tificiosi della nostra politica 
salariale; iieinmeiio (pielli 
rappresentati dalla formu¬ 
la del risparmio coiitrattna- 
1(* soslennto dalla CISL e 
che re.spingianio nettamente. 
Non possiamo stare fermi a 
Milano per consentire a Na¬ 
poli di nvan/are. Co.si fa¬ 
cendo hloccheremmo la ini¬ 
ziativa salariale in tutto il 
|)ae.sc. .senza correggere gli 
Hipiilihri. 

frima clic inizi la vera o 
propria Lese di inograiiiina- 
zioiie vi sono delle mi.snie- 
poiite (in parlo già anmm- 


In vigore 
gli aumenti 
a statali 
e militari 


I provvedimenti legistativi, 
rigiiardaiiti la eoiiecs.sioiie ilel- 
ras.segmi integrativo a niimc- 
ro.s(‘ categorie di statali non 
fruenti di trattamento .leer'ò- 
sorio, sono stati pntihlicati 
.sulla - Cazze!t.i tfflìciale-. In 
precedenza le amn»inistrazioni 
eompi'tenti avevano provvedu¬ 
to a inviare eireolari con le 
istruzioni por il pagamento. 

Le ealegori*' iiiteres.sate ri- 
.seiiofenimio uli arri'trati a par¬ 
tire da! 1. gennaio l'.M!2. vale a 
dire somme t»ari ;i eirea una 
nnit;i di stipendio. 

La •'Ca/./etta t'fneiale 
pntiblica alleile i decreti eon- 
cerneiiti gli .lumenti intere.s- 
.santi i militari e graduati di 
truppa, gli alLeVi carahinien. 
i finnnzi<>ri c It* guardie d: I‘S 
o simil.iri. 


fiate dal governo) e che 
chiediamo .siano arricchite e 
ineci.sate. Que.ste mi.siire de¬ 
termineranno e prefigure¬ 
ranno i contenuti reali c 1 
lini della programmazione. 
K’ noirattiia/lone di queste 
mi-siire — ha sottolineato il 
relatore — che si dimo.stra 
In volontà pelitioi che qii'i- 
lifica le intenzioni del go¬ 
verno sulla progrumnuizione. 
Di (piali misiiie si l'atta'f 
1) (Iella nazionalizzazione 
Jeli’mdii.stria elettrica; 2) 
(Iella licptidazioiie o .siipor.i- 
mento della nK'z/adria c dt»i 
eoiitiatti parziali; 3) dell.a 
eo.-.titiizione. in ogni regio¬ 
ne. degli enti di sviluppo in 
agricollnra; d) della pn>- 
graminazione della industria 
(li Stato; 5) deiradozionc im¬ 
mediata deiriiiiposta cedo- 
laie e riforma delle società 
anonimo; 0) del nuovo indi¬ 
rizzo della politica crediti¬ 
zia; 7) (Icirinizin di una ra¬ 
dicale riforma della previ¬ 
denza. 

Htehiamandosi aH’azione 
rivendicativa dei pubblici 
dipendenti. Santi ba alTcr- 
mato che l’accoglimento di‘l- 
le richie.ste non devo c.s-ser(' 
subordinato alle pure possi¬ 
bilità (li bilancio. Ks.se si col¬ 
legano .nlia I ivendicazione 
di*na riforma della ))nbbiica 
amministrazione; e debbono 
reai i zza rs i cong i mi t a m e n te. 
sia pure con clementi di gra¬ 
duai ità. 

Nella parte conclusiva del¬ 
la sua lelazioiu*. fon. Santi 
ba ribadito rimportanza del 
problema delle bbertà .sin¬ 
dacali. La ncce.s.sita di con¬ 
trastare enicaccmenle lo po- 
.sizion» dei numopoli non può 
a.s.solversi solo nogij incontri j 
in sede niinisterialc. Non sii 
I)U(ì riconosc(‘re una rapprc- 
sentenza « utlicialc » al sin¬ 
dacato nella società c . non 
ricono.scerc il .suo naturale 
potere di rappresentanza e 
di contrattazione nel luoghi 
di lavoro. Il punto di forza, 
(piindi. perché le posiz.ioni 
della CGlL in materia di pro¬ 
gramma po.s.sano andare a- 
vaiiG sta iicirazione dei la- 
vur.itori per le rivendicazio¬ 
ni immediate c le riforme 
di .struttura. Co.si il rifiuto 
di ogni condizionamento, co- 
mumpie mascherato, dei sala¬ 
ri. .si (leve es)U'imeic nei fat¬ 
ti con una vigorosa azione 
.'Salariale. Nella misura in cu; 
avremo alle .‘spalle un movi¬ 
mento sindacale e.stremn- 
mentc impegnato — ha detto 
Santi — i nostri argomenti 
jie.serannn .sciiamentc sul ta¬ 
volo degli incontri. Dipende 
(lai .sindacati, da tutti i sin¬ 
dacati, che !.i situazione at¬ 
tuale. caratt«'riz/ata da un 
ricono.scimento della funzione 
del sindacato mai prima re¬ 
gistrato. non si richiud.a s;i 
se stessa delndeiuio le spc- 




-\AP(3L1. 0. 

Dopo i centi r/iorni di .scio¬ 
pero effettuati (/(li sidcrtir- 
r/ici dcll’Italsidcr dj l3af/no- 
li c Torre ^Vanuaciata, la di¬ 
rezione dcU'nzicnda a jiarfc- 
cipazionc statale è stata co¬ 
stretta a intavolare tratta¬ 
tici’. Le discussioni si sono 
scolte aziendalnicnic c. dopo 
oltre luui fporiHitd di seduta 
ininterrotta, n è stata ni’n 
rottura causata daH'attecfqia. 
mento della direzione. 

La ìninaccia del ricorso 
immediato alla lotta, con la 
ripresa dello sciopero, ha 
fatto .sì che una nuora riu¬ 
nione sin .s/iitd convoenln per 
domani all'Ufficio rciiionalc 
del laroro, con In pnrtec’- 
pnziotic di’i rappresentanti 
nnzionali dei sindacati e del. 
Vazicndn. 

Come è noto, lo sciopero 
nello slahilimento di Bapno- 
li c di Torre Annunziata ha 
acato inizio il l'.i aprile per 
la (ìiiattordieesima mensilità, 
la parità nnrinatira tra ope¬ 
rai ed impicciati, la contrat¬ 
tazione dei fempi di laroro 
ed il premio di produzione. 
Lo sciopero, proclamato vai- 
tnriamentc ilalla h'IOM c dal¬ 
la CISL. si c svolto prima 
con dar c poi con tre ore di 
astensione |)cr ocpii turno 
dai lavoro in tutti i reparti. 

Sci corso della lotta la 
direzione fspecialmente nel¬ 
lo stabilimento di Bacinoli) 
ha messo in atto una serie 
di intimidazioni contro i la- 


roratori e lo sciopero. Ila 
cominciato col rcnìr meno 
aedi accordi presi eoa i sin¬ 
dacati circa la utilizzazione 
delle siincidre di manuten¬ 
zione deyli impianti nel cor¬ 
so delle ore di sciopero: ha 
cercato infatti di utilizzare 
cpiesit laroratori non per la 
sola conserrazioiie del niae- 
ehiaario, ma per assicurare 
la continuità della produzio¬ 
ne e ()iiiiH/i ridurre di mol¬ 
to ci'i eljetti dello sciopero. 

Siieces.'i rumente, la dire¬ 
zione di Bacinoli Ila maiidnio 
a casa di oemuno dei 5.000 
diiìcndcati una lettera nella 
paale sattolinccira come lo 
sciopero che si stava elfel- 
tnando fosse da/iiio.s'o per la 
ennserrazione di ciuci clima 
< di eollabnrazioae sindacale 
che si era instaurato nella 
labbrica e che oreva assi¬ 
curato alcuni vautacipi ni la¬ 
voratori s. La direcioiie ha 
poi adottato la maniera for¬ 
te stahileiidc) di non conce¬ 
dere per Pascina pii acconti 
sili mifilioramenti derivanti 
dalla applicazione delle * ))a- 
fihe di classe^. .1 queste nu¬ 
merose provocazioni, i lavo¬ 
ratori hanno risposto iiitcìi- 
sificando lo sciopero. Infatti, 
a venti giorni circa dalVini- 
zio della lotta la produzione 
aveva snhìto a a calo del 
60','v; ano degli altiforni pic¬ 
coli era spento, la produzio¬ 
ne era ferma alia acciaieria 
Martin, dove erano in atti¬ 
vità solo i forni a riscaldo. 


AHI.ANO — Il (((-entro direzionale» della lotta ha piaz¬ 
zato le tende in piazza Inierio, davanti allo stabilimento 
Rorleltì. 

Accampati 

davaati 

alla Borletti 

Il sindaco requisirà la SISMA 


Polizia 

I 

mobilitata 
per gli edili 
a Brindisi 


Lo se 
sicili.'in.. 


P.M.ERMO. 9 BRINOLSI. 9. 

sciopero degli elettrici PoLz.o:;; srm;,:i d. ::i:to 
ha paralizzatoIponto e mit.-iliat. per oltre on 


Elettne;,. f.a;Se.s-«ore al I-avo- 
r.i. Carollo. li.i enio.-so .st.,.<ern 
on loio arbitr.'iie .snìl.a verten- 
7.1. con :l qo.ite si st.abilisco 


qoc di tan-st.ire nei;,, vicm.anze 
del petroloh ni:eo o pronti .ad 
l.•-'.are La m.amer.a forte n<'i eon- 
fron:; dogli operai dogli alti- 
vàsti c dirigenti ion.lacali della 


C'ffUClIo della .slessa GISL. dere 3 tutti l dipendenti. senz.a <•; e jnizi.at.a la soeond.a giorn.ata 
-\ncI)C il Popoift h.a ricono- .iistlnzione .alcuna, una inden- di b.attaglì.a degli oltre "bìOO odi. 
& scinto recente che « il oit.^ -una tantum-, p.ari a 3ó L o di (ìivcrec oent.na a di me- 
l’fil è sLaio l’anno in Olii più 'nilalire t.almeccU mono- 

.1 « Lo .scjojhto era st.ato proci.!- poho Monttc.at.n.. 

^.sovente .si * * P , * ' ; ' mato dai sindacati jier impor- Loscioprroériu.seitocomp.at- 
linila d Orione delle Ire prin- Generale Elettrica di ti.ssimo non solo alla Monleca- 

cipali organizzazioni sinda- corrispondere .a tutto il per- tini ni« si c este.<o ni tutti i più 
cali ». In un congresso prò- sonale, -enza recezioni, l'-as- importanti cantieri edili della 
vinciale di metalmeccanici segno di merito-. - ■ città. 


che la SGES dovrà corrjspon- CGIL. CISL e l’IL. ecco come 


Fonza si e iniziata la soeond.a giorn.ata 
iden- di b.attaglia degli oltre -1000 edi. 
a 3ó L 0 di (iiverèo oent.na .i di nie- 
talmeccanici eontro L mono- 
ocLa- polio Montecatini, 
apor- Lo sciopero é riu.scito comp.at- 


unportanti cantieri edili della 
città. ' 


sindacali in breve 


Ferrovieri: incontro rinviato 

l.'incoiitio fr-i Lon Capiiugi e i .sind.ic..*i dei ferrovie ri. 
per ri: m.'U'c.o. *• no rinvialo .-.l ItJ II rinvio è 
dovu'o alla cuncoir.iiiiUi'.i ce n !<• c«*riinonn* p.-r rinsedianiento 
(i' I Ci’lK. (Itilo Stalo Lo SKLCGIL. eotu'i* noto, ha dichiarato 
»|ie in ca-o (Il l.itliiiD'iiIo (il «pie.sto iiicoiiiro passer.'i .'tLi 
azióne sKutac.dc 

Braccionti: bonifiche sorde ^ 

L'aziend.ì 'tgru-cl.i d. Ile Homficho S.tCde. ad .-VrlKir»*.!. 
p;ir;di7Z;it.i d.d.'o .wiopero <ii 4;? or.* prooiamato d.ii lira»’- 
(ianli. nelt’ga/.ii*!n -li l.i't'r.atori li.inno clne.cto l'intorvenio 
d<*i .-Finiiaci di T«*rr.''ll)a e AI..rrnbui in ;<pp.>ggio alla ricbi-'.F’.i 
di Minienti '(.il.inali i- rinnovo ilegli -nti contr.attuali 
Oggi d.dle 10 ali,-' II i r< goz; dei dii.* p irsi ohiiider.inno 
l>t'r .-ol dariet.'i. 

Assistenza: legge siciliano contodini 

I II iiróg*'"o d’ legge presentato alLAs-emblca rcgion.al" 
sieiliari.-i ;ittri))iii-ec :» tutti i com.tdini — .-oltivatori direni, 
mezzadri \*omp.irteeip.inti e affini — *1 diritto pieno .'‘Ila 
a^S'stenza IX.-XM, compresi. Li farni.aeeuiir.i. In un convegno 
tenuto l•‘ri .1 Corleone medici contadini hanno deciso di 
pioiiiiiovere uni petizione di loctegno II progetto prevede 
alleile ro>er.Z'4Uie d di., (jiiot.; pro-e.ipite 

Enti lirici: accordo retribuzioni 

l’rc.sso il ministero del Lavoro è st.n,, raggiunto l ac- 
coido per i dipendenti degli enti linci. Krano presenti i 
rajipre.sentanti dcllt* tre organi/za/ioni sind.acali. L'.accordo 
concerne le tabelle retributive e regolamenta il trattamento 
spettante a mac.stn collaboratori, impiegati tecnici, amini- 
nistrativi e arti.stici. equiparati e oper.ii. 

Avvocati: unità sindacole 

La Keder.azione italian.a professionisti legali e la Fede¬ 
razione avvocali e procuratori h.anno pn»ceduio ieri alLaito 
di fusione. Il nuovo organismo sindacale laccoglic 50 orga- 
niz/azmni periferiche. K' presieduto dagli avv. Franco Bu- 
gUnn c Alfonso Tesauro. 

Compari: accordo Romo-Milono 

Dopi» 22 giorni di lotta, si è coiicUis.i ieri ,a Milano la 
lotta dei dipendenti della • C.inip.an . L'accordo prevede 
un aumento del 12'- del salano, l'istituzione della 14.ma 
mensilità. la sistemazione dei contrattisti a termini. I be¬ 
nefici doll'accordo si intendono estesi allo stabiUmento 
di Roma. 


MILANO. 9. 

L’ila piccola tendopoli, de¬ 
stinata ad estendersi se la 
«serrata» proseguirà, è sta¬ 
ta eretta stamattina di fron¬ 
te alla < Borletti ». K,ssa é 
subito diveiitJita il (piartierc 
generale della battaglia e ad 
essa hanno cominciato ad af-;- 
fluire, sottoliiieandi) con ciò 
il crescente isolamento di 
Borletti. privati cittadini, 
rappresentanti di enti, dele¬ 
gazioni di partiti e delle va¬ 
rie fabbriche per recare ai 
3000 in lolla attestati di so¬ 
lidarietà. soninie in danaro 
e doni. La sottoscrizione co¬ 
mincia a (lare i suoi frutti; 
sono, già state raccolte circa 
250.000 lire; le Federazioni 
del I^I e del lianiio sot¬ 
toscritto 100.000 lire ciascu¬ 
na; analoga soniiiia e stata! 
vt*r.'(ata dalli' .XfTLl, Lp liia-j 
infestazioni di solidarietà s(‘-i 
no destinate a iiioltiiilicarsi 
Tua scv-ca risposta alla pre- 
jioteiiza del padrone c vcmitn 
oggi dai dipendenti della 
! a/tenda « B«>rlettì » di San 
IGiorgio. I (piali hanno bloc-. 
!eato la fabbrica per rimerà | 
giornata. In questa fabbrica) 
Mino previste per i prossiniij 
gi(»rni .iltre fermale i 

II snidai',, di Milano pro-| 
ft'.ssor. C.issniis b.i oggi ri-j 
cevnto. por nii(v scambio di 
vedute .sulla vertenza, i iliri- 
jgenti provinciali dei sinda- 
jeati dei nietallurgici. .A l’a- 
la/zo .Mai ino. rintorpcllan/a 
per 1.1 requisizione preseli- j 
tata dai consiglieri comunal: ' 
dell.! FIOM, sarà illustrata! 
domani sera dal comp.ìgnoj 
Giuseppe Sacchi. .segretario j 
provinciale. | 

j li Ciuisiglio comunale, 
riunitosi sl.isera. l.i disciis-’ 
sione della iiilerpollanza 
sulla «Borlotti» e stata sol'i 
liH'itata da vari consiglieri.' 
11 viccsind.ico. Meda, ba fis-j 
salo la discussione ix'r la se-' 
dota (li domani annuncian¬ 
do Taiuto del Comune - at- 
lr.!verso l'KC.-X — alle fami¬ 
glie degli scio)X*r.!nti. j 

lai lotta de; mol.allurgici j 
registra altri imixirtanti epi-; 
.sodi. .-\ X'illadossola. al ter-) 
mine di un convegno di par-' 
lamcntari c amministratori! 
comunali della zona, c stato i 
annunciato che il Sind.ico 
emetterà venerdì — .subito 
dopo la riunione del Consi¬ 
glio comunale una ordi¬ 
nanza di requisizione degli 
stabilimenti SIM.A e < P.M. 
Ceretti ». clic hanno fatto 
ricorso alla serrata. L'ope¬ 
rato del padronato e stato 
fortemente attaccato dagli 


intervenuti, in particolare 
(lairun. Scarpa, che ba ti*- 
inuto la relaziono, e dal sen. 
iTibaldi, vicepresidente del 
[Senato. Il carattere ixilitico 
(Iella serrala, specialmente 
alla SISMA dove la < Edi- 
.soii > ba ritenuto di impe- 
ignnre una azione a fondo 
contro i l.'ivoratori. e stato 
denunciato da tutti i parte¬ 
cipanti. 

•Appcn.! avuta notizia de¬ 
gli sviluppi della lotta, il 
Prefetto ba convocato nuo¬ 
vamente le iiarti per vener¬ 
dì mattina. 

» ♦ o 

.-\ltrc lotte dei nietalhii- 
gici hanno investito ieri la 
OM-FIAT di Brescia e Li 
•i Nardi » di f'ittà di Castel¬ 
lo. Alla OM-FLAT oltre 
(|iiattroniiIa lavoratori sono 
.scesi nuovamente in .sciojie- 
ro jier la contralla/ioiie 
aziendale e la trasforma/io¬ 
ne del liremio antiscio)H*ro 
in un elemento normale del¬ 
la paga. Ingente Io spiega¬ 
mento di |)oIì/ia. ma razio¬ 
ne e riuscita c(>nipatta e or¬ 
dinata. 

i .Alla « Nardi ». uno stabi¬ 
limento di .iOO ojierai. lo 
srio[x*r(> ha assunto il c.i- 
1 attere di astensione a tem¬ 
ilo indeterminato. 


COMUNICATO 

CIRIO 

Xa validità DOPPIA 
delle Etichette di 
CONFETTURE CIRIO 
è stata prorogata al 

31 MAGGIO *62 

**ogni etichetta di Confetture CIRIO 
vale per DUE** 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


Eliminate i capelli gri)'i che 
vi invecchiano. l-'?3te .ineho 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-N’O-X’.'X, composta 
511 formili.! nmeric.ann, cd en¬ 
tra pochi giorni i vo.stri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno .!l loro primo coloro 
n.atur.-jle di g.ovenfù. si.! esso 
st.ito caFtano, bruno o nero. 
RI-XO-X'A si ii-.i come una 
qnal.5i.-..‘-i Iir.tlantin.i con un 
rijult.ito garantito c nicravi- 
giio.'O. RI-\0-\’.X non è una 
tintura, non unge, non m.!c- 
chia. elimm.! la forfora. Rin¬ 
forzi e rende giovan.Ie la es¬ 
pi gl-..iti: r.i 

Trova.;; r.o.'.c profumerie e 
f.'imi.'.c e. oppure inv-iare va¬ 
glia poifate di I... 450 ai 
- Igibor.!tori X'aj - - P;acenz.!. 

ÌAvvìsì tconumici 



L ACqV A D*U_A SAt!-n 


nrr.ASioM 


L .50' 


Gaetani 

traccia 


Rrarcisli - COi.L.-XNE - aneli; - 
c..temno - ORODICIOTTOKA- 
R.ATl - lirecinqiiecentocìnquan, 
t.'.grammo - SCHI.XVON'E Mon. 
tebcllo .sa . 480 .STO). 

Il) LE/IOXI COLLEGI 1., 50 

STI.NOD.ATTII.OOR.XKI.X Sto. 
jnogr.afia - Dattilogr.ifia. 1.01*0 j 
• mensili. X'ia 5an Genn.iro al | 
jo\ mero, 20. Naptiì:. ; 



il solco !' AVVISI SANITARI 


f'inulmcnie anche il con:.- 
Ciiicìiini. prrsidcTiic drn.i 
cereri, h.ì .n'iito un prevuo, 
lutto suo. Irn tl sottosepreto- 
Tio Sedati — il niini.Ffro Kn- 
tnor ero purtroppo flv.icnre da 
Roma — 51 è personalmcn'e 
reciito a portare al con;.- 
/■'.4rijfro ri'iirpcnfo - -le! 
quale d'ora m poi J'ii;*)»;•-(- 
qalatìtuomo potrà freo'a'.^i. 

K* accaduto che proprio : t; 
Si s:a appreso che ol pre<::- 
dente di una cooperativa apri- 
coìa che sta alle porte di Ro¬ 
ma è giunto un nuovo ordine 
di sfratto. Sapete con quale 
motivazione? Perchè la coo¬ 
perativa ha trasformato la 
terra incolto riccriita anni fc. 
In premio riceve lo sfratto. 

Due •• premi - una politirc; 
è Gortoni che traccia tl sol¬ 
co e Rumor che lo difende. 


I miKLRGIA PI.ASTICA j 

lESTETiC a{ 

j difrtd dri riso r del corpo j 
1 macchie e tumori della pelle j 
I Dr.PlLAZIONe DEFI.NITIVA 

i IW Ut Al Róm.i. V le B. Buorzi 
i In, UjflI Appiinl.vm.'nto l 877 

ENDOCRINE 

Studio Medico per )a cura dello , 
aoote» dMUnzlonl e detMieno . 
ooomaU di origino nervooa, psi¬ 
chica, endocrina (N'eoraatenia), ' 
deficMBzo ed anomalio sessuali). 

XZHite pn-matrireonlsll. Doti. P. immumui 
MONACO, mOMA - Via VoltomO 
n. 1» tot * (Suziono Tetninl). LEGGETE 
Orario: à-là If-lS escluso fi sa¬ 
bato pomerlgtio • t fesUvL VXiort S 

orario, net sabato oomertfgio o 
aot clami festivi si riceve solo w 
por appuntamento. Tetef, 474764. 

€am, Roma 1601» del 22.11.193à __ 


^ IL CLIMA 
TEMPERATO 
\ t BOSCHI 
DI CASTAGNO 
) LA POSl/lOHE 
INCANTEVOLE 
)LA PERFETTA 
ATTREZZATURA 

alberghiera 

) LE VIRTÙ- 
TERAPEUTICHE 
DELLA SUA ACQUA 

TANNO DI 

FIUGGI 

LA LOCALITÀ 

ideale 

PER UN 

SOGGIORNO 

IDEALE) 


iZ'w.i-vTV* Dtuj etiv-n 


Vie nueve 
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PAG. 11 / eclii e notizie^ 


movimento democratico 


Un appello del P.C. spagnolo 

Battere con tutti ì mezzi 
la dittatura di Franco 


Il Coniitiito v.icciili- 
:•(» tiri l’artito ioinii/ii- 
•il/l sfuifumln lui ilifliiso 
il .si'iuiviite (ififii'lln : 

Il ^iivtTiHt ili !■'ranni 
('erta ili iiiliiniilire i la\ii- 
ratori i> ili iinpnlirc l'Iic la 
liilla |UT raiiniriilii ilri ^a- 
lari >i l■•<lt‘nlla a^:li altri 
Mfliori ili'lla l•la^'l• nperaia. 
.Ma la priii’lama/ioMf ilfl- 
lii >laiii l^^•l•nuillnl• nnn 
iiiii>lra snltaiitii al |•at^■>l• 
iiilii'rit f al innnilo Ìl vitii 
viilli» fa'i'i'ta (li‘l uiiMTiio 
ili l''ranni e la rrallà ili'lla 
Mia « piililira Mirialo »; i’'- 
-a iiu-iti- ii^iialniriiti' in l'i- 
lii'Vii la lll■llllll■//a ili ipii'- 
,'ii» uoN frinì flif triMiia 
ipiatiiln i lavoraiiiri, |K-r 
far Valeri* il Inrn ilirilin ail 
mi .-alariii lifffiili*. famm 
rifiii''ii a fin fin* f Ifualf 
in nuni l’af'f ilnvi* fii-if 
un ininiinii ili lilifi'ià fivi- 
fili*: In .'finpfrn. 

I laviiraiiiri. ^li amifraii- 
flii'ii. ilfvono approfittare 
ili ipifslii niiiiiif ntn favii- 
rfviilf per pa-isan* aira/.in- 
III- per lo Inni proprie ri- 
voiulieazinni eenniiiiiiflie e 
pniiliflie in tiittn il Pae.-e; 
per inanifestare la loro m- 
liiluriftà filli i fora^giiir-i 
miiiatiiri o iiietalliir^ifi in 
luna, per liatlero eo'ì la 
ililtatiira con tutti i mezzi 
pii^sihili. 

Lavoratori ili nareelloiia 
o ili Mailriil. ili tutta la 
Spamia: apiioceiate eoii 

fermate ili lavoro, eoli ma- 
iiifoslazioiii e altre forme 
ili lotta ili masisa. i mina¬ 
tori o i iiiolalltirpiri in* lot¬ 
ta. prfiis-nlanilo lo vostre 
risotiiliea/ioni in outii Ino- 
un ili lavoro. 

Operai aitrienli ili Ainl.i- 
lii'ia e ili altre reiiioni: e 
il momento ili seatenare 
ovtttiipie la lotta per ttn .sa¬ 
lario (le}!no dtiranle i la¬ 
vori della miftìlnra elle 
.«l.iimo per iiii/iare. 

Spaf'iioli: i lavoratori 

non lottano solameitte per 
i loro propri iiiteres-i. e-oi 
lottàiio per'lincili di'liitm 
il Paese, ili mi Paese elio 
Ile ha aliha-tiiiiza di sof¬ 
frire per i|iieslo «lato di 
nppres..inrle e di sfrillla- 
mentn a lienerieio di mi 
piimio di monopoli e di 
!:rn..^i proprietari fomli.iri. 

r.'primele eon tinti i 
mezzi poosiliili la \o<lr.i 
.•.olidarieià eon uli operai 
in seio[H*ro, la vostra pro¬ 
le-la roniro le liniiali mi¬ 
suro di repressione. Orjia- 
nizzale l’aimn «■eoiiomieo 
alili -einperanli e alle f.l- 
miitlìe ilei iletenntì 

('.Ile i rommereianli ven¬ 
dano loro a erodilo, elle 
eli intellellnalì elevino la 
loro vore solidale, elle eli 
.'111111*1111. le eoi lolle attuali 
si fondonii eoli ijiiello dei 
lavoratori. manifestino .a 
i]iiesii il loro a|>poeeio e 
la loro simpatia. 

\vanii. emiri minatori 
delle .\-iiirio elio date iin 


maznilìeii e.-empÌo di miii.'t 
e di eo-eieilza di el.l--e .il- 
la Spagna e al mondo in¬ 
tiero I 

.Avanti lavoratori spanni¬ 
li della eillà e della eam- 
(laitiia. nella lotta per mi 
amneiilo generale dei .sala¬ 
ri. per il dirillo di -eio- 
pero. per i -indaeali indi- 
pendenli e demoer.iliei ! 


Tribuna 
polìtica 
a Siderno 


I conip;tt:ni (li Sitleinn 
lianiti» oioaiii//ato mia 
s tiilnma » sulla situa¬ 
zioni* politica, che si ó 
tenuta nel .salone del 
nema Apollo. 

L’introduzione su * 11 
centro sinistra nel Pae¬ 


se. alla l’iovincia e al 
Culmino » e stata teniit.i 
iial eiiinpaitno tJiuseppe 
Fragonteni. consiglici (* 
provinciale. Il relatore e 
i compagni Cecino Alba¬ 
nese e Giuseppe Gentile, 
hanno poi risposto a de¬ 
cine di domande poste 
dal pubblico. 

Il particolare momen¬ 
to nel quale la « Tribu¬ 
na * è stata convocata e 
la esperienza positiva 
della precedente, tenuta 
nel settembre scorso, 
hanno garantito alla ma¬ 
nifestazione radesione i* 
rinteres.samento dei di¬ 
versi gruppi politici t*. 
soprattutto, hanno dato 
la possibilità ni Partito 
di continuare >1 dialogo 
con popolazioni della 
zona che sono attual¬ 
mente impegnale in una 
serie di lotte per la rina¬ 
scita del versante jonico 
della provincia di Reg¬ 
gio Calabria. 


Da Genova 
per la 
Spagna 
telegramma 
al governo 


l.;i .-ecrotori.i della CC'dl. 
d'. Ceiiov;) ha inviito ;il 
piesiilciite del Coiisiiihu 
del mlnì-strl. U segiicate 
teleRrnmtnn: 

-1 grandi seloperi che 
si sono verificati In que¬ 
sti giorni In Sp.aena con¬ 
tro 11 regime la.seista d* 
Fr.inco e elie «ano stali 
so.stemiti (l.ill.'i fattiva so¬ 
lidarietà degli studenP de¬ 
mocratici di Madrid, tian- 
no causato nel lavoratori 
genovesi ima viva enio. 
'/ione Kacendo.sl Intcrtire- 
te di tale stato d’animo l.i 
(.'altiera Confederale del 
Lavoro di Genov.i o pro¬ 
vincia. rivolge (in caldo 
invito alla Pre.sldenza del 
Consiglio del ministri nf- 
finclu' si faccia interprete, 
verso I rappre.sentanti de! 
governo spagnolo a Ilmin, 
della avversione che i l i- 
voratori genovesi nutrono 
verso il regime (.i.<cirta 
di Franco 


Due coniugi di Savigiiano 


Hanno diffuso 104 mila copie 
di pubblicaiioni democratiebe 





Il 26 e 27 a Cagliari 


Assemblea regionale 
dei comunisti* sardi 


Lo Stgr«-:( ria rr sdon .U- 
del PCI coniiin.c,".' 

Il Conat.'iTu rrgo:; 
s.irdo preso atto della de- 
c.s.oiie .ici Comitato Ce..- 
tr-ie del l’.arlitn n. con¬ 
vocare i-cr li 2 .i-.cembr-* 
p v il X CiTigr. > n 1 - 
z.o.aale e con.*:dz>r 
neres,«it.'i d: iin .-nip-.o *»-i- 
me dell.a ntiova sitiiaz.o- 
ne politic.a »*d econom.c • 
della t^ardf-gn*. v.gi- 

Ira del'.'altuaz.one del p «- 
no di nn.'.icita. ha stah...- 
to di tenere ne» g o;ti; 
2t>-2T maggio a C.ailiarj 
una Assembler, regie,":.!- 
dei qiiair.. cui drvr.-.-.no 
partec.pare. i incmbr; del 
Comitato reg.on.i'.e e ielle 
segreterie deile Fe.'ter / ,>. 
ni «arde *. 5eeret-*r- ic.le 
Fcdcr.iz-.on; ginv.r-.li 
responsabili delle cor.-.m.s- 
«lOn: femm.r..!:. ; conip.i- 
gni e le compagne seg.c- 
tart o pres-.der.t; delle Cri¬ 
niere d-l lavoro, de.le 
llni.tni contadine. de.le 
Federaz;oni cooper.at \ e. 
de.le L'n ori dirne sird-* 

I.'crdir.e de; c'orno del- 
IWs-ii-mb.ea e il «egiion e 
' -Cò.m.p t. do. c-'m.-i.-.l, •. 
«ar.il r.**ir'itt.i.ì!e « na/ .v- 
ne tol.tic'i .■'.'i ec.vnomifa 
dei.r. S.r.ieir.a e 1-1 P.-- 
.sr. e :n v.st.i de', -tt i .- 
zione d--l p ano r.n.a- 

.«c;*.-- Pr*Ta r.-/.o'.e .ie: 
Congre«.«' fe.deril:, oc' X 
Corere«s<> naz o-t.-'e dell-, 
VI C'>"f.'*ren7.o r. C'iTiRle 
I re r tor.- P-o' l'-rcr.»- 
-,'opi fi r 1 Ifir/.'.re 
J.'l -fri Cl'.'.t,. 

to regio:'.-le .i: 'ror*e 
nuovi 'omp.t* in.j’.t'cl ed 
OTgan.zzativi, il ('■in..t,.;o 
rufionale ha chiesto alfa 


Fe.lera/.;one comun.s'.a c..- 
U...:r.'.ur. ,i. l;l:-r; r- d 
; ine r.co d. 5**g:et. r:" *•■.- 
lì Federnzone U 
uno i'nihertu C .r : .ì 
mend-ro de. lì r-.;r**’**; :.ì 

regiona.e 

L ('i>:)i.t it.i ii-.i--: '• . •• 

; Con.ni:.«s;one ? 
trilli.» .ioiij f eiicr..z.o:..: .1 
Cigliar; h.ìnro acco.tc li 
r chiesta, ed harmn 
r. te.mfo --l.-tto .re-*.-• 
d: sigrct.'.ro de.l-- l'eif-- 
•• c« 1 n*p«.• o 
dreì Raggio 


Come 

il 7. maggio 
domenica 13 
la diffusione 
a Pistoia 
e Prato 


I.WsMiciazianr .Ain.ri 
dell - Lnlta - di Pi^toia 
e di Prato, d are ardo 
ron Ir «rfanlicaxioni di 
ha«r. è posta l'obbiei- 
ti\n di rlnttorarr per 
domenica 13 magicie il 
«nrce«<o della diffoMone 
del I magcio. che e «la¬ 
ta «aperiore a qna|«ia«i 
altra precedente; infatti 
in quella occasione «o- 
no «tate vendale qna«i 
15.000 eople a Pi«loia r 
qiia«i tO.OOO a Prato. 


Reti 103978 copie ili 
piibbiic.'i/iuiit (l(*tnoi-i li¬ 
tiche. tji ij-ione (h 
11 (198 nH'anno. sotto sta¬ 
te tlillti.se (lai coiiiug. 
Malta e Spinto Ghibati- 
ilo (li .Savipliano (Cti- 
iieo) dalla Lihera/ionc 
ad «'ggi- 41.580 « Noi 

(lonite ». 45 900 «l'iuta». 
14 202 « \'i£. iitiovc », 

1 428 < Il calend.irio del 
popolo ». 816 « Realtà .so¬ 
vietica ». L'n vero re¬ 
cord. 

Maria Ghibatido è una 
donn.j ( inqiinntatrecnne. 
e.x part:.:i.in;i earibaldi 
na comh.iltenti*' tìn .lai 
tempi d(*I fascismo .ap- 
p.artiene a fpiella ava*i- 
ciiardia femminile che 
SI b.-tttp con qtiolidi.an.i 
tenacia per l'emancip.a- 
zione (fella donna e oggi, 
benché ammalata, ponti- 
Ttu.'i -empLi emerite il 
>n«» ilovere if; romtini-t.i. 
come «.--a ste-s.'i ci h.i 
.iller m.itu. 

Il manti.. Spinto, ope- 
:.ì!.> ,1. 63 .inni, e s;at<ì 
.incile lij; jr.trticiano g.< 
iiti.ildino co.mbatteute e 
oct.’; pur essendo ijen.-io- 
n.ìto non abbandona la 
.ittività di .difTiisione 
Nell.i giornata del Primo 

Maggio h., ditfiiMì d.'i 

solo 150 copte del nostm 
giornale. 


Alla stazione Nord di Milano 


Piano 

di diffusione 
dei giovani 
di Giulianova 

Nel corso dj una riu¬ 
nione che avra luogo ve¬ 
nerdì 11 maggio t gio¬ 
vani comunisti di Giii- 
Iianova discuteranno un 
piano di attivila per la 
ihfTusione di 200 copie 
tleir« Unita » ogni dome¬ 
nica. 


Riunione 
dei comitati 
di sezione 
a Bologna 


?»'e; 2 .orni 11-12-13 m 
2 1 livr.ì lungo .ì nci'.og'in 
'.■.-A'.ternble.'i c.tt-.d;rri .'I-*. 
Coriut.o- d. «i /ione fi.*; 
l’Cl. nel ctir.-;> d-iia qo. - 
.»• verr-i.-tno trn't;.!. i ;;ro- 
f’I- mi di Boijg.n'i c d r>rii- 
gr-n:ri,.ì dell.ì «volti « - 
ri.«tr.ì ronchi^ lelc/iìr.— 
del Comitìto rit’ìri no 
L'A.«--*mh,e:i eh- terr.\ 
.-.Ili S. l'i F' 

colera ;-. *re i-'diJt — . 1 i p* .- 
ma v.r.--r.'b 11 m.ì 22 ;o ..1- 
..■ .or- 21. l'i --coiid.ì > I- 
t>ì!o 12 t.'.f ore Jj; l* 

'-rz.ì rioTTo-nica 1.3 rdle li 
L'As«-mtiie,ì verr.ì con- 
ciu'.ì Con li:*, d scor^'» .d-i- 
.’o:: ('.,or 2 :o .Ami-r, i > ?. 

il Lì -cgreier;a d* 1 no-iro 
P..r;.to 


Al cento 
per cento 
32 sezioni 
del Cuneense 

Trenladue >e/;uni del 
uosti,, Partito hanno 
Iaggiunto in questi gior¬ 
ni il lOOTé nella camp.i* 
gna per i] tesseramenlo 
1962. Tra que.ste sono: le 
due sezioni .-Aimi» e Ba- 
r.tle di Cuneo citta col 
105'L Boves llT.SCc. I-e- 
segno Villa 1I6.6‘;L Rac¬ 
colti gj 101‘"t. Rovello e 
Sanfront 200 'c. 


Freni del treno guasti: 
sessanta persone ferite 

L'interrogazione dei parlamentari al ministro dei Trasporti | 


Dalla nostra redazione 


MILANO, i». 

Una sessantina di viaggia¬ 
tori sono rininsti feriti o coii- 
tusi, stamane, m .>.e.guito ad 
un pauroso tncideiite forro- 
viario accaduto proprio sot¬ 
to le tettoie della stazione 
nord di Milano. 

U disastro t* stato detei- 
minato dal cattivo fuu/iivua- 
iiieuto dei fren- di un con- 
\iiglin il che nt'iopone an¬ 
cor.i im.i volta aH'attenzione 
pubhlic.i cancieii.i.si probh* 
lui delle ferrovie ìtaliaiit*: 
inatenale vecchio, deficien/e 
orgaiiiz/ative. uuttria. lln.t 
lutei l oga/ioite in ijiiesto sen¬ 
so e stata fatta al luinistio 
(lei trasporti da parlamenta 
li connmisli e socialisti. 

L'incidente si e verificato 
mentre il convoglio Seveso- 
Milano stava per fermarsi e 
mentre una parte dei viag¬ 
giatori aveva già aperto gli 
sportelli. Alcuni si trovavano 
sui prcdoIUni» pronti a bal¬ 
zare a terra e a correre per 
prendere il tram che li a- 
vrebhe portati ni loro liio- 
ght di lavoro. Krano le 7.()ó. 

11 convoglio, composto da 
un locomotore e da dodici an¬ 
tiquate carrozze, invece d’ar- 
restnrsi. ha proseguito la 
corsa ed è andato a sbattei i* 
con violenza contro il pa¬ 
raurti del sesto marciapiede. 

I freni del locomotore — co¬ 
me dtchiaravji poco dopo il 
niaccbinistn — non avevano 
funzionato. Nò il freno iioi- 
tnale nò la rapida: tanto che i 
il macchinista ita dovuto da-1 
re la «controcorrente», cioè 
innestare la retiomarcia. La 
manovra. peiA. (* servita sol¬ 
tanto a diminuii e leggermen¬ 
te la velocità che in (piel mo¬ 
mento. come risulta dal ta¬ 
chimetro. era di cinque citi* 
iometri alFora 

Il contraccolpo era taliiieii- 
le violento che tutto il c('n- 
voglio è stato scosso, c i viag¬ 
giatori .sono finiti a gambe 
all'aria uno contro ì’nUro. 

Ad avere la peggio sono 
stati coloro che si trovavano 
sui predellini. La scena e sta¬ 


ta (hainm.itic.i; .il violento 
Ulto — elle ha fatti* i tinbout- 
fi.ue tutta la sla/ioiit* — ha 
f.ilto seguito l’assordante rii- 
nioii* nietallico dellt* vettiiK* 
^baltule una coiitro l’ultra. 
Decine di viaggiatori, fra 
gruiu (Il doloii* »* di ti'iroie. 
«otto caduti, lololando sul 
marciapiede sommt*rsi da tma 
pioggia (Il vetri dei tinestri* 
iti andati lu frantumi 

Si sono veiiliciile allora 
scene (h panico fra i viag- 
Igiatoii (.aOh in tutto) che non 
si eiano le.si ben conto di 
quanto era accaduto. Lo 


schianto del locomotore con- 
tr(ì il paraurti ha fatto ac¬ 
correre ferrovieri e altre 
persone, che hanno luestato 
subito soccorso ai lerili. So¬ 
no giunte. i]uÌM(li, numerose 
imtolettigho. cito hanno prtv 
levato alcuni feriti dal pron¬ 
to soccorso e li lianno tra¬ 
sportati agli ositedali Fatebe- 
nefratelli e .Nigiiarda. 

I dirigenti della nord, dal 
canto loro, hanno interroga¬ 
to subito il ma(*(*hinist:i, Cìiii- 
lio Borgoiiovo, di 30 anni, da 
Sarouno. ('ostili lia dichiara¬ 
lo che i freni non avevano 


risposto alle sollecitazioni. 

Sull’incidente una inter¬ 
rogazione al Ministro dei 
Trasporti ò stata presentala 
dai parlamentari del l’Cl e 
del l’SI, De Grada. Vencgoit 
Alberganti, Malagngini. Re 
e l.ajolo « per safieie. spe¬ 
cialmente dopo la sciagura 
di Catnn/aro, su una linea 
ge.stita (la una società ohe 
(ìqtemle dal medesimo griqt- 
po Fdisoit pro|)rietario della 
Nord Milano, (piali firovve- 
diuieiiti egli intende pren¬ 
dere. .*-ecoiulo gli imiH'gui 
assunti ». 


Sondrio 


Tre imnatorì sepolti 
in im tumid franato 


Buio fìtto 
sull'omicidio 
di Portici 


NAPOLI. 9 

l'iTiliini II liitl'ixifii il jiiii 
Itilo niisU’ro sulla morir tiri¬ 
la jirofi'ssor, ■■ :i: Anna Manu 
Hrotjuu Mac: irr!;:, sirautio- 
lata lunrili .•i-ra uri suo up- 
\)urlumruto il’ rru Uossuiio 
a Portivi. 

Lu lìolizm non su rlir n 
lirirrr Ir punilr chi’ rornoio 
siillit horrii il’ tiitlr: /'iiccimi 
rru Ululi,I r’.'rri'ati! ur.-iynno 
ìli riiuosri'i'ii hriir. ur:suuo 
lu I miurntu ra. .tp/mafo 
i/iii'slo poi ri-hbr rs.itrrr >1 
liuiiilolii ilrllii mutii<.'u: lu 
illoruili' ilioniit rolriu iiii- 
M-oiitlrrr lonr titialr,>-u ù'r- 
Iro luutu nsr■■calr::u 

.'l ipirsto punto ili-llr III- 
(lufiirii tulli' Ir ipotr.si sono 
posstlìili: i/i.i'l'a ilrH'iirri.'io- 
iir per riip'iiii. in unii 
in cfif ii'iii • stato riihiito 
riiiUa. <lir>Titi: srmpri- jru 
'Irholr rii u-.ciirtla. 


Immigrati dalla Ca¬ 
labria lavoravano 
solo da un giorno 


SD.NDllU). !* 

l'a.i !i 111 ., il eiioriii. i>n' 
In>i/aiii. inu".i il il tirili 1 - 

llll'lltli ili •ll-llll-'. IllilU* h,i M* 

jiolto .11 ini i*niKi*i>li> tn* ope- 
f.ii. appen.i ìiiuiiigriti .il Nnrtl 
il.ilia C.il.ilir.a. m>;o ,i:i ini eiiii- 
tio avcv.iiio trnv.itu l.tvom in 
un c.iiitieri* il. .M.iili'.siiiin. 1 
corpi degl; •-vciitur.iti, })i*r I.i 
cui v.t.i c iitipO'sdiili* sperare 
ancora, non sono .iiu*ora stati 
recuiH-rati Infatti, nel jiouu'- 
iiggin. i.i'a nuova (rana ha 
fatto ile.sislei e i soi*cori vtoi i 
da ogni tentativo di continua¬ 
re a sciivan*. L’oiriliiU* di¬ 
sgrazia è accaduta nella tar¬ 
da mattinata. Si .stava sca¬ 
vando un tunnel. 13 mine era¬ 
no saltati* in alia da pnclil 
ininii!.. qnaiido un., .'ipiadra 
composta da eiiupu* operai .si 
c iivvcntni ;tta nel ei.iiicolo 
per lo sgomtieio del materia¬ 
le Fr;i lino, h* vittime Ciio- 
vaniti Mantovani di 3(> anni; 
Silvio Stiii/zo di 30 amn, am- 
beline di San I.ncido di Co¬ 
senza. Francesco Banrmo di 
37 anni da S.ii/ana. 

I Ire er.iiu» R.nni d.dia (’a- 
I dui.i «olo d i piM’h; giorni e 
proprio ler. ivevano eoin.il¬ 
ei. «lo .1 l.ivoriirc Collie mina¬ 
tori per eoiito dill i ditt i l’e- 
diiz/.i .Meiiirc 1 c.nqne noim- 
n: .iv.uiz..iv.ini,. !.i vol'.i di*l 
din. colo I* fi ili it i d. «ch.;ii)- 
fo due d. Inni, che trino jiin 
v.c.ii .'Il ■ mliocc l’nr.' dell.i 

U iller.i fUf iV.ii Meli'* r 

(i;n«riiiii' U.ago di Mt iin» 

-.tinti lin citi .! por-i in -..dvo 
(d. .liti, tri* sono rimasi*, «r- 
pt.it 

I.f sirt-nt- ih! c.iiit.erc li in¬ 
ni. .non.i'o d .-i>i*ci>r '0 e ii- 
«jtl in* I "l.i i.p.-r 1 . del e.intiere 
<• vi.lon’.ir. Il inno .n;zia*o nn 
l'ivoit. !el>l>r.'.e i)<*r Teli!.ire d; 
l.lier.iii* gì. weiitnr.iT; Il li¬ 
vori. .* iir.-seiit.iTii 'iili.Io li.- 
'Iier.i'o eiiorim :n,,->'; cont- 
lilltV. 11(11 .1 eiileii d >11.1 inttii- 
*ign.. iictTi lido 111 pencolo lì 
\ .T I fi.-; :-ii.-.-iirr.*i.r. 

N'i*l *-rdfi ponili .ggio uni 
niio’..i. iniponi-ii'i* fr.na li h. 
fa'*:. dc-:v*er«- dii geiiero-o 
•tn*.))n> ;iich.t':f -odo 
-•.T e .'.JMT'e di jt.rT.- d.-Il'.il- 
Tor.T;» g.nd:/: «r. i e de. T.-cn,.-; 
dei; I [,;i>\-.n.*,,i 


Monaci-banditi 


Imbarazza la «r» 
di padre Vittorio 


Dal nostro inviato 

MKSSIN’A. tt. 

1 superpenti della -• «clentill- 
ca - — sollecitati dalla Corto 
d’As.sls** .a efuarlre una volta 
per tutto la faccotula del nliovl 
dattllograttcl di padr(* VlUorlo 
— hanno dato una risposta lit- 
tcrlfXTUlorla la (piale. Invece di 
fugare ogni dubtiio. .iccrc.scer'i 
fe perplessità dei giudici elio 
dovranno dooidere della sorto 
dei monaci-banditi di Mazzari¬ 
no e dei loro greg.iri laici. Ksl- 
stono '■ li;iiuto detto I periti ■— 
delle differenze tra le lettere 
-Il - coiiteinite iii'lle lettere 
anonime d’estorsione *• lineile 
del saggi prelevati dalla mac¬ 
china da .scrivere .seiiuestrata 
a fr.'i Vittorio te questi» va con- 
tro la sostanza delle conclu¬ 
sioni della fienzia d iilllciot. ma 
non si puf, escludere che tali 
differenze p(v»;ani> i'»«tcre otate 


determinate .soltanto ilall ii.uira 

Lo - Il dunque. i)otret)l)i*- 
ro es.sore della ste.ss.i macchi¬ 
na. ma se i*» eost, vuol dire ohe. 
nel frattempo. l:i macehitia si 
è ass.ii logorata K’ signillcativo, 
dunque, ehi* i - superperiti •• 
non alililaiio escluso a priori la 
responsabilit.’t di iiadro Vittorio. 

Il tostimoiiiale n discolpa .si 
coiicUido domani. SI riprcnde- 
r.*! lunedi l!t con l’inizio dell.i 
discussione: parler.mini gli ;tv- 
vocati della jvirte civile La 
requisitoria del P..M. — .secon¬ 
do un programma di niasslmn 
pr«>i)ar.ilo (lai prc.sidenlo Tonil- 
do — è previstii per il 2(t e il 29. 
Poi. iniz.ier.'iniio le arringhe del¬ 
la difes.i I giuiliei dovrelitiero 
entrare tn c.imer.i di consiglio 
per la sentenza la m.attlnn di 
lunedi 2.> giugno 


g. f. p. 


la notizia 
del giorno 

Il segreto 
Hi Pierre 


Il .'if nini I ni 11 rniiifuirta. 
sft* rniiir Pirrrr Mc.s.miic/, qui 
uri iliimi lini,•uhi ilrllu Mo- 
M'//.i non ri •iurrhltr più ini 
\nln inrriiilin „. (,)iic'l.i fr.l'i; 
cr.i di pr.iiiitn.iiic.i nei di«cor. 
si liffici.ili iiflicio-.i del co- 
iii.iilil.lille il''i \Ì2Ìli di Mciz. 
(l'r.inci.iL r, Pierre, vigile 
non .iiicor.i icitti'iuic, gtiiifì,i- 
\.t il |icUi>. Kr.i ciiir.ilo da 
poco a far p.iric del corpo, 
iii.i si era 'libilo di'liiilo 

Ozili \oh.i chi* qii.ilco'.i va 
in lì.iiiiiiic, Pierre i* -.iil po»in, 
cimo in c.qiii. proiiio .ilio 
.'c.illo. due niiiiiili prima di 
qii.iLi.isi altro 'occorrilore. 

Due giorni itopo il .«no in¬ 
gresso in c.iscriii.i, IMI grosso 
iiirciiilio scoppia m*l friillclo 
priiu'ip.ilc del p.icsc. Pierre 
passa di lì per c.i'o: dà l'.il- 
liiriiit*. orgaiii/z.i i xoloiiiari, 
.•.|K*gnc le lianiiiie prima che 
lirrii ino i comp.igiii. Da al- 
lorii. è im ripetersi di epi¬ 
sodi roiisimili. Ilriiria ima 
rasa r Pierre «e in* iierorge 
prima di*i padroni, prende 
fiioi'o il hoscii e Pierre è lì 
rlie getta il primo 'H*L*ehii> 
d'acqua roti l’.iria di nn nii- 
iiislro clic inaugura un mo. 
iiiniieiito; \.1 in fumo mi poi- 
laio «• Pieire. 'clli/za ronn* 
lui fulmini* 'III po'io •al¬ 
iando u.illi e galliin*. ILi mi 
si-'lo M-il'O per gli iltreitili, 
'I nli* odor di hi'iici.iio .1 mi- 
eli.i di ili'l.inz.i. '|ic 2 in*rel>h.* 
ritiferiio eon imo .'pnio. 

I giorti.ili eoiiiiiiei.iMo ,i 
(i.irl.ire di ini, lo .iililil.iiin al- 
ì’alleii/iime del pnlihlieo, In 
ihiamaiio <■ il r.ig.i//o d’n- 
iiiiaiilii ». 

L<* inieri i'Ii* rniee.mo; .i (.'ì 
ilinl. li ilirii come fu mf (ir- 
t il lit i' .iriiipir priiiin .Mil Ina- 
gu ilrll'iuri'inliny ». Pi *rre 
ri.«pmnle: a (.liiesfo è il mia 
\i liirin ». r 'Orride 'Ir.lll.l* 
iileMlt*. 1.0 '||■"0 di.iholini 

'i-rri'O elle eli liatlilo \ i«to 
siamp.ilo 'lilla faeei.i ieri, 
qiiaiido. eon un fui'eii dì hen- 
/iii.i. moilerm» Nernin*. l'Ii.m- 
no 'orplT'O .id .ippiee.ire fin», 
eii al vallile miiiiieip.ilt* di 
r.ille. Il 2 ii.ir(lare le lìamiin* 
('iiiiluiiilo liini a r.-nio e poi 
n gridari*; (f fiiiun! Iliitn. 
riinirriitP ,1 mi ' ». 
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Ucciso dalla gru 

l'ii op- ra.o di S.is«r»f-*rr.-it« 
«.Aiicoii.» c :i'->»rto sch;.«cc..ìTo 
.'OT"o un;, gru che sfava rii.*io»- 
ir.ìndiì L;i v ".ma s; chiama- 
\ .'1 .An'ori.o T'.v.otti e .'ivcv.ì 
37 ,ìnn . 

epidemia di tifo 

A Monf« s.-azi-oso < M,,!»-r 11 . 
cinipi Jii' I t .*•• p«*rione «oiiu ;,:ii- 
m.ilafe d. t.b' L'op.dcni .,1 h.t 
pr«-oe.'!;p:i* » ••v.ientemer.T»' m 
r.f.'-.rdz, -•i:.'»r;T*> meiieh»- 

provinei.ìl; F.nìlmente. sono 
st.ìTe pr»*d.spo 'e misure pr .»-1 
filntt.che per tilocc.'ire il .-i.la- 
2 .ire del ni'>rt> » 

Attentato 

A Nuoro, .in or*i. 2 n.t t.'p.o- 
r‘.\*i c con ’. 1 miccia ;»cc«*tia è 
«f.ìfo p.>s*o d«v.tnf. .'.ifrib 
zone deliViperajo (Luseppe 
Staffa, d; 3.5 rmni Luomo «e 
n e .accorto .n tempo e ha l.in- 
e.ìio lon'ain» Li rudimentale! 
bo.'itb.ì. facendola esplodere 
Diir.ìnte ur.r» b.ìttiita nella zo- 

La « Bertonica » 

L.Ì Corti' d .\s6..ir. di Mil.ino 
h,ì em»'*«o 1.1 ^cntenz.ì per d 
proee.sòo de'.i-'* Bertonica H'i 
eondann.it.-» Lu.g; D.in6i u 22 
•inni d. recliis.one. ritenendolo 
r(t!pon«ab;!e d, omic.dio nei 
confronti d. Giulio Cutdo M;«e- 
.s.'iro. V.ttor.o zAmazio a 3 anni 
d. rechi»!.ore o a 150 mll» lire 
d; multa perchè rtwpoiMiablIe 


!, f .vori gg .ìinei.to «- efriitt ì- 
:n. 'di lla prostituzione H:i 
i.-'o.' , .\:ii../ ,, j,,.- n- 

.. iffie.fi, pr.c. • 

Arrestati i bruti 

Si.no stali identificati e :.r- 
r*'.''.«:i i due gnivani che. lai- 
T.-» .st-r.ì. ne; pre,««; d. C.ìt.ìn- 
Z'.ro I. di». ti.ì:ir.o .oggrt'dito *- 
sev./;,.•<» uii.i t>.>mt>il:.i d, 12 
irmi Sono. I'.i-f| j.n* .-Vgo.-to d; 
21 ann; - Luìg*. N*;«ticò d; 22 
Harir.o riiT-.fi-*,";.'*^. 


piu’ illustrato! 
piu’ aggiornato! 
tutti 

I 



ATLANTE UNIVERSALE 

CURCIO 

r RICCARDO RICCARDI 

^’ROFESSORE ORDINARIO Di (jEO&RAIiA NElL UNtWERSiT A 0* ROVA 


che temilo fa 


Su arco alpino, Val Pa¬ 
dana. alto versante tirreni¬ 
co e Sardegna, inizialmen¬ 
te cielo poco nuvoloso con 
graduale aumento della nu¬ 
volosità nel corso della 
giornata; saranno possibili 
isolati temporali. Foschie o 
nebbie lungo i litorali del- 
l’alto Tirreno e dell'alto 
Adriatico. Su medio ver¬ 
sante tirrenico cielo poco 
nuvoloso con locali adden¬ 
samenti nel pomeriggio. Su 
basso versante tirrenico, 
Sicilia, versante Jonico, bas¬ 
so e medio versante adria- 
tico poco nuvoloso. 

Temperatura senza note¬ 
voli variazioni. Venti de¬ 
boli vari. Mari generalmen¬ 
te poco mossi. 



DAL 15 MAGGIO IN TUTTA ITALIA! 









PAG. 12 / fatti del mondo 


rUnità / giovedì 10 maggio 1962 


rassegna 

internazionale 


Francia 


tt Angosciosa 
revisione »? 

In Anicrira si torna a |)ar* 
lare di « agoniìsiiit; rt‘a|i|)rai> 
sai », di angosciosa revisione. 
I/espressione venne coniata 
da Knstcr Dulics al tempo in 
mi il Parlamento franrese 
riiìulavn di approvare la CKI) 
e, quindi, il riarinn della 
Germania di llonn. A otto an¬ 
ni di ilisiunza, è contro la 
Germania di Dnini che viene 
minacciata « l’angosciosa revi¬ 
sione » della politica ciiropc.i 
ticgli Stati Uniti. « Per la pri¬ 
ma volta — scrive il eorri- 
spontìetiio da Washington del 
Messaggero — viene sosictinta 
la necc35il;i di spiegare ai te¬ 
deschi lidia Germaniii occi¬ 
dentale i fatti della sita c di 
ricordar loro che sono irascor* 
ai solo diciassette anni da 
qitando le forze del Terzo 
Heich vennero M-onliite ihqio 
aver niesso a ferro e fuoco 
J’intera Kiiropa ». 

Era tempo. .Ma è davscro 
l.a volta Iniona? La nuova i‘ri- 
«i — e certamente la più gra¬ 
ve — nei rap{)orii ira gli 
Stati Uniti e la Germania di 
Honn ha origine tieiratteggia- 
mcnto assunto da Adenaiicr .1 
proposito delle trattative so- 
vietìco-anicrieane sn Kerliiio. 
« E' perfettamente inntile con- 
tiniiai'Ic — Ila dieliiarato niar- 
tedi il vcrehio euneolliere par¬ 
lando n nerliiio ovest — gli 
«lessi americani hanno am¬ 
messo che non si sono fatti 
passi avanti ». Poche ore dopo 
il Dipnrlinicnio di Siam di¬ 
ramava una dichiarazione che 
non poteva non essi'ro iiuer- 
ptx:tatn come una rispnsln di¬ 
rettamente polemìc.a. u Hite- 
iiinmo che le presentì proposte 
possano servire di hase po¬ 
sitiva per le consersaziniii 
esplorative con rUnione so¬ 
vietica in vista fiell.'i sohi- 
ziniie dì mi prohlcitia estre- 
mamenle complesso ». E sn- 
hito dopo veniva nnnniicinto 
che Ruslc e ramhasriaiore so- 
victien Dobrinin si iiieonire- 
raitnn iiiiovnmenie il l.'ì mag¬ 
gio. « I tedeschi — eonimeiUa 
il corrispondente da Wasliing- 
ton del Popolo — appaiono 
qiinntn mai perspicaci nel- 
ratialìzzare, quando ve ne sia. 
no. le deliolezzc della poli¬ 
tica americana ed alireltaiitn 


incapaci di un giudizio anche 
sominariumcntc esatto ipiando 
si tratta di valutare la forza 
ilegli .Siati Uitili. Il elle, del 
resto, è sempre sialo un po' 
il difclio della loro diploma¬ 
zia ». Se siamo al punto che 
il Popolo identifica la diplo¬ 
mazia di Adenuucr con (piel- 
la di Hitler vuoi dire rhc in 
America si ritiene che l'al- 
teggiumcnlo dì Homi è diven¬ 
tato insopporlahile. 

l-<* Iraltative sovietico-ame- 
ricanc su Herlino, iliiiuine, 
continueranno, anche a costo 
ili portare l.i tensione con 
Itomi ad IMI limite estremo, 
ìtia su (inali liasi ? Una cor¬ 
rispondenza del AVm l'or/.- 
Titnr's insinua il fondato so¬ 
spetto che Kennedv non si.i 
rimasto eom)ilelamenle insen¬ 
sibile davanti alle richieste di 
Ademiucr. Il ipiolidiauo ame¬ 
ricano rivela, -infatti, che la 
proposta relativa alla eompo- 
si/ioiie della eommissione di 
eontrollo internazionale S||||(< 
\’ie (li nreesso a Herlino è 
stata luodifieata in un seiiso 


Arrestati venti ufficiali 
del comando francese 



Esploso in volo 


Prima epurazione anti-OAS 
decisa dal governo di Parigi 

proposta n-iaiiva atta eompo- 

sìzione (Iella eonunissiom' di Dg| nostro inviato jia/.iniio nvll’ammini.stiaziono 

controllo internazionale sulle ^ franciso. Ma la ntfvilà più 

vie (li nree-.so a Herlino è 9^’ P', iniporlantc* <* che al Consìglio 

Siala niodinriitii in ini U Consiglio dei nìinistn ha niipislri e sialo csanu-i 

elle va incontro alle [lo^ì/io- <li nuovo vstìtììiiiiìio la situa- lupo ji f/os.-f/cr del eoinplotto 
ni del (-aiieellìerc. li giornale ziotic jjj Algeria e li,-i (lato militalo scoperti» iti tjnosvi 
aggiunge, inoltre, che la (pie- tmlizia di iirovvedijnenti jtre- |>i()rni fra gli ;dti iitncinli 
stiline di Herlino ■..irehhe >ia- i<drorz:nnont(' delle ))at- deip. tjtt|)pe fmucosi in Cìei- 
ta separala da ipiella relaiiv.i j'nglie di iiolizia. eontrnlli. inanìa. 


stiline di Herlino ■..irehhe >la- 
ta separala da quella relaiiv.i 
a mi patto di non aggre--.iiine 
Ira le piileii/e del l'alto all.in- 
tiro e lineile del l'atto di 


•lei (piisi/ioni individuali e 
aggravamento delle pene pei 
clii velia sofpre'^o eoli le ai- 


Var-avia, nom-hé dall'iinpegno mi. Nove per.sone, fra cui al- 
siivieliro e iiim-rieano di non Clini funzionari della delega- 


eoiieedere lirnii aioiniehe ai 
rispettivi alleali. 

.Se le inrorma'z.ioiii del (Yem 
York 'l'inies c(irris{ion(|oiio 
alla reallii. hisogiier.’i eviden- 
leiiietiie ridimeii.sionare di pa- 
reerhin In u miiiaeeia n di 
(( ngoiii’/.ing reaiqiraisal n e 
eonvetiire elle le posi/ìotii di 
Homi hanno anenra mia tolta 
trovalo n Wasliingiiin eomiii.i- 
centi rispondenze. Il Diparti- 
mento di Stato, ieri, le ha 
.smentite. Ina oreoneni atten¬ 
dere qualche giorno per \.-- 
(lercf eltinro. l'er il monieniii 
non e’è elie da prendere atto 
del fatto che i rapporlì ir.-i 
gli Stali Uniti e la Germania 
di Hiinii Mino ad 1111 punto 

crìlieo. 

Diier.to seinhra confermalo 
lini tono e dal eonteiiiiio delle 
diehiaiazioni di Kennedy nel¬ 
la eonrerenza -l.iniiia di ieri 


/ione gcnoi'ale. sono .stalo 


A ((iK'.sto piojio.silo, ni pre- 
ci.sa a l'.irigi dio gli iiirioiali 
nio.sni agli arresti non orano 
.soniplifonionto c.-olpovoli di 
avere incontrato il capo dcl- 
l’OAS, l’(‘x-i‘olonnell(i Ar- 


O.sptil.sc (lairAlgofia: o. dut- ‘ , / rV’ 1 \ 

.sta. la prima mi.siiia di opti- L*' U-mi-i che o .-.tata 

.scoperta o (niella di nn en- 


Los Angeles 


Gli universitari 
denunciano 

il Rettore 

Ho vietato un dibattito con In parte¬ 
cipazione dei dirigenti dei PC-USA 


•scoperta e (piella di nn en- 

___ ne.sima congiurii niilitarc, in 

citi sono implicati vari gene- 
M a 9 rali o colonnelli. Una vera e 

propria rote cospirativa del- 
iWIVlIllv l’OAS operava tra le forze 

itiìlìtari di -staiv/.a nella Cer-I 
|#| I I federalo, con la cnm- 

fll If0|f If IfAflflff plìdtà di ambienti tieo-iia/i- 
III Vvll llllvllllll .sti tcdosclii. .Sotto stati arre- 

•stati il gon. Monegli.-t. co- 
• mandante la li Hrìgata di 

tifili |I|II^AIIII| h'xiteria. c il gen. Gribitis. 

^Mll VWI wUwl noto esponente de! fa.scifiino 
■ militare, die era stato allon- 

I II//V A C tanato dal suo comando nel 

DISII .Sahara dopo le burt’ieatc di 

Algeri del gennaio 1900. At- 
tuiilmente, in Clermanìn. co- 
'l’UNISI, 9 mandava la V litigata di 

Nel suo atteso discorso in mezzi corazzati, 
lingua malta pnittimciaU» fu tutto sono .stati arre- 
siasera da latiio^ 'l'ttnisi, il stali venti iitlìcialì, tra cui 
presidente del CH'HA, lieti otto colonnelli. I/iiichicsta è 
Kltetldti. ha invitalo il [topo- .stata condotta dalla Stcìirc/,- 
lo algerino .-t tispettare gli za militale. Il punto di itar- 
accordi dj Evian nonostante lenza p(M- le indagini era .sta¬ 
le provocazioni dell OAS, ed offei-io dalla .scoperta dii 
ha nnnoyato nelh» ste.s.so ’nidirì/'/o dcIP OAS pre.s- 

teinpo agli enrojtei I;i jtro- l’ahitazioiie di itti ex-Ic* 

mtyssa che ad e.ssi è risor- gionario tedesco. Scgiiomlo 
yato nn posto siculo nei fu- (nip^jia traccia, gli in(|iiirciitì 

luto 9*^9’ indipoiidenle. Ma ..j jtecorti della esiston- 

egh ha din amente avvertilo pcopria rete 

gli onropei che .se e.sst non ;.: 1 . . 

i.nlh?n,n;,o,oM eivm 


rorganizzaz.ione oltranzista, 


zisli. Un iilliciale ò. riuscito 


eomprometteianno senza ri- .... Vi 

medio la loro partecipazione n..'r 

all’Algeria di dom.-mì. Ben ‘ 

Khedda ha ribadito il con- 

cello che vili accordi di l'-vian H Diiniur ora già .stato 
sono lina vittoria e una tap- mc.sso agli arresti di forlez/a 
p!i ma non il fine della lotta dopo la visita di De Gallile 
algerina: che è c rimane '» Algeria, nel tlicembie 
({nello doiriiidtpendenz.a. 1960. In ((licn’occa.sione, rin- 
n monito di Boti Khedda Uaprendente colonnello ave- 
agli eiiro|)ei e stati» prontin- rubato la bandiera del 
ciato al teimiiio di un’allia reggimento paracadiiti.stt da 
giornata di attentali c di comandati» c si era dato 
lutti in zMgeria ‘iH» macchisi. Qualche gior- 

Oraiio. la notte scorsa. Ita Dufoiir si era spo.i- 

' t «1 «1 k*« ma ff n «a t r m f .«I 


Isola di Natale 


Vìssuto tre ore criiifcriio per ‘nneamente prc.sonta .» al co¬ 
nti attacco generale scatena- |»»»do di Algeri, ro.st.tucndo 
!.. HnlPOA-t- bandiera. La punizione di- 


LOS ANGELES, 9 


della gendarmeria, sono 
Ito — c per tale ragiono t esplose tre vetture minate. 


to dairOAS: dopo due azio- ‘i.o.e..., i-n pu. iz.une ui- 

itì diversive contro la .sede "•* , 

riolln eond.-irmoi in «nnn ‘'«IH» UH IllCSC di ariC.stt. Cgh 


aveva ottenuto un altro im¬ 
portante comanth», ({itcsta 


Gli studenti dellTmiversi- professori comunisti esclusi una delle quali era stata ' 

à della California hanno ci- daU’insegnamento. deve pre- lanciata in discesa, come un " ” v.cuuam... 


Un aereo sgancia 

la settima H US A 


tato in giudizio le autorità eludersi ai dirigenti coinu- ariete, contro un edificio zXnche il provvedimento 
dell’Ateneo che hanno vie- nistì il diritto tli svolgere la dove sono acquartierati re- contro gli iilliciali del coni- 

tato loro di organizzare un loro propagatuìa neU’inter- parti di polizia. plotto odiente appare -già 

pubblico dibattilo suil’argo- no deirnniversità. In realtà. Sono poi cominciati i tiri ”»Pro»tato alla m ass ima 

mento «deve il Partito co- i reazionari sono preoccupa- di mortaio (un colpo è tini- - ... 

monista essere dichiarato il- ti ptjr il grande interesse che to su una casa europea) c lo L ' m "me di FrOtCSta dclla hedefaZlOne HlOndiale degli SCienZiatl 

legale?* con la partecipazìo- la gioventù studiosa sta ma- esplosioni al plastico (una ' ni.wtio-.»; * 

ne dei dirigenti comunisti «‘[^stando per | prtiblcmi cinquantina). « cvenlujtlì misure disciplhri- 

della Caltfornia. Gli stiidon- solle\;att dai comunisti ante- Ad Algeri ci sono stati an- r, »• io stalo maggiore delle \V.-\SHINGTON, 9. botto correre dci‘rischi con ad altre potenzo c erra iii 

ti hanno motivato la loro de- ncani. che oggi, come sempre, una forze francesi in Germania si Gli Stati riniti hanno prò- fonomcni naturali è: * i\on pericolo hiolopico per le ri 

nuncia con il fatto che il ri- Un tribunale di prinin ventina di attentali coti mol- ^ infatti oppo.sto al trasferi- ceduto oppi a nna nuora india, che non faresti a cadute radioattirC. Temiti 

fiuto delle autorità viola le istanza ha respinto la rìchie- ti morti e feriti, tutti miistil- ,oonlo nella inetiopoli degli e.spfo.'tionc iiurlrorc (ittno.<!/e- ttiopb'e >. rottfo dei pronressi reali: 

mani. Lo forze di polizia uUìciaii arrestati e ha avuto riva nel Pocifico. nei pressi Presidente dclla Fedo- :nti nei campo della repi 


Protesta della Federazione mondiale degli scienziati 



lorin: 

a€€ordo 

impossibile 

senza io 
Franila 


GINEVRA. 9. 

Nel corso deU’odierna se¬ 
duta della conferenza sul di¬ 
sarmo il capo (Iella delega¬ 
zione .sovietica Zorin ha di¬ 
chiarato che l’URSS non fir¬ 
merà un trattato per la mes¬ 
sa al bando degli esperimen¬ 
ti nucleari senza la Francia. 
< Questo pae.se — ha detto 
Zortn non ha mai dotto di 
e.ssere pronto ad aderire ad 
un accordo. L’I.’RSH non può 
certo firmare nn eventuale 
trattato a cui non sia asso¬ 
ciata la Francia >. 

Zorìn ha poi affermato che 
la recente csplostone sotter¬ 
ranea france.se nei Sahara e 
stata registrata e annunciata 
dagli .Stati Uniti. < Ciò — ha 
soggiunto — conferma la no. 
stia tesi che tutti gli esperi¬ 
menti |)ossono esseie segna¬ 
lati dai .s'isteini di rilevamen¬ 
to nazionali 


Articolo di 
Malinovsky 
sulle difese 

militari 

sovietiche 


.MOSCA, 9. 

Il ministro sovietico della 
difesa, maresciallo Malinov- 
sky. ha scritto sulla Pravda 
di oggi un articolo dedicato 
alle qiie.stioni militari. Con- 
fermando che l’URSS è prilli¬ 
la a distruggere tutte le suo 
scorte di armi nucleari Ma- 
Unovsky afferma tuttavia che 
“lina delle principali lozioni 
(lei dopoguerra è che, nelle 
condizioni di effettivo perico¬ 
lo militare creato dallo ini- 
perialismo non ci si pm» ab¬ 
bandonale al compiacimento 
e alla spensieratezza e le pol¬ 
veri debbono es.^ere tenute 
(•o.^tantemente asciutte per 
non essere colti di sorpresa ». 

-Mabnovsk.v ha confermato 
che riIRSS € dispone di una 
tale potenza militare da ijoter 
vigilale con sicnrczza .gli in¬ 
teressi della patria. I nostri 
missili iiitercontiiicntali e 
globali possono e.ssere lanein- 
ti con cstienia precisione mi 
qualsiasi punto del globo 


CAPE CANAVERAL — I/ubiettiv» ha fermato l'attimo in cui un ross» (c C'entaur b 
è esploso in \'olo, ,‘»0 secondi dopo il lancio. (Tclefoto ANSA « TUnità*) 


W.ASHINGTON, 9. 
Gli Stati riniti hanno prò- 
7duto oapi a nna nuova 


bona correre dei' rischi con ad altre potenze c crea un 
fenomeni naturali è: * A'on pericolo hiolopico per le ri~ 
fare nulla, che non faresti a cadute radioattive. Tenuto 


norme costituzionali che as- !da degli studenti ma questi mani. Lo forze di poiizìn unìciali arre.stati e ha aviti 
Sicurano libertà di riunione hanno dichiarato che ricor- hanno bloccato varie stmde partita vint.a. 
e libertà di parola. I diri- reranno fino alla Corte Su- del centro e perquisito i pa.s- « • ▼ 

genti dell’Ateneo — che con- prema. santi c una serie di edifici. JUVCriO I UtinO 

ta oltre cinquantamila stu- 


tiina della serie in eorso. 
XcU’onnttncia dclla corrirnfs- 
sionc americana per l’ener- 


II presidente dclla Fede- znti nel cam/io della rept- 
razione mondiale dei lavora- ^trazione delU' esplosioni 
tori della scienza, il premio sotterranee più deboli, pii 
Xobcl. Poieel. ha espresso seientiati invitano tutti i 


denti — si sono trincerati 
dietro il latto che gli stu¬ 
denti sarebbero liberi di 
ascoltare i discorsi dei loro 
colleghi comunisti, ma che 
quando si tratta d’invitare 
estranei, il loro diritto an¬ 
drebbe soggetto a « ragione¬ 
voli regolamenti ». 

In effetti, neH’unìversità 
da tempo vengono invitali a 
parlare gli esponenti poli¬ 
tici reazionari senza che le 
autorità siano mai interve¬ 
nute per impedire tali mani¬ 
festazioni. Del resto, un 
esponente deirnniversità ha 
chiaramente spiegato il mo¬ 
tivo del divieto: essendo sta¬ 
to il Partito comunista uf¬ 
ficialmente dichiaralo organo 
di movimento rivoluzionario 
contrario alla sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti — egli ha det- 


Precipita 
un aereo 
in Brasile: 
27 morti 


pia atomica e del peamuorn») "W» raRorniv deqìi scìen- paesi ad a.stcnersì dalì'cffet- 


si precisa che Tordi a no era 


ziati di tutto il mondo par tnarc esplosioni nucleari nel¬ 
la ripresa depìi esperimenti l’atmosfera, in mare c nel 


Brasile 


» pobyico infermedm cioè ^vdcracione sottosuolo. 


dell Isola di Aatalr c la .set- 200.000 scienziati di II ministero dcpli esteri j 

tra 1 20 chiloton ed rnctmion 32 paesi. La ripresa dcpli nipponico ha pubblicato ili 
h.s.so e stato sganciato da un (.^perimenti — rileva Potrei testo di una nota verbale che' 

— riduce prandemcntc la deplora Tesplosiotic atomica 

la Italiano. tìossibilità di risolvere Firn- francese del 1. .tfnppir». f.a 

Intanto il propetto omeri- portante problema del disar- nota è stata consepnata ieri al 

catto di fare esplodere una mo nnivcrsnìe. facilita la dif- Quau d’Orsnu daWambascia- 

bomha termonucleare a oltre ftisionc delle armi nucleari^torc nipponico a Paripi. 


ministero dcpli esteri 


Quaranta navi bloccate 
dallo sciopero a Sautos 


800 km. d'altezza sull'isola 
Johnson in piiipno o in hi- 
(jlìo, eontiniin a suscitare le 
pili rire vrotestc deplì am¬ 
bienti Scientifici internazio¬ 
nali 

Dopo il drammatico appel¬ 
lo del prot. Bernard l.ovell 

Truppe contro gli scioperanti - Raddoppiano gli scambi con l'URSS c.'p“"m,!c" 

pits.sa provocare alterazioni 
di lanoa durata nella trtpli- 

RIO DE J.WEinO. ’-t più .ncuti, D.t un.» p.'.rte. ri .-or.o A R:o è st.V.o (irm.no (r.,t- ce fascia di radiozioni che 
Truppe feder.'ili ed ctemerTi del- decine di migliata di oùnt.-.dini. t.anto un protocollo comn'.crc;.iU' circonda la terra, è stata fa 
la polizia dello ^'^ato di il cui reddito medio r.':gciut.ce per il 1962 tr.i rUnione S.avir- volta del dr. con Pcckcr deì- 
Paolo sono stati invi.iti .» S.'.n- appen.a i 48 centr.-^imi dì dol- lica c il Brasih' che rrevede T Osservatorio di Parioi 
tos dove è Iti .itto uno sz.opc- laro (meno di trecento l.ret .il un incremento del IPO'-- degli n.. «nrierìnn 

ro dei lavoratori del porto Nel giorno: galvanizzati d.iiresem- jcamb. r.c:petto al ,, i ’ ' • * • J .1 

grande porto bra?ili.Tno. com- pio cubano. e.ssi si sono ern-aruz- n conjunic.Mo d.r.im'’.to al niriuumenfe aiiii rinnronr rfei 
pletamente p.irilizz.»to dallo zati in più di ott.ant.a - leghe*-, termine dell.» visi:.» coaipiuta COSPAR {Gomttato mottdta- 
sciopero. quarantitr»^ navi da che rivendicano con cr.indiose m:n-,stro del commercio este- (c per le ricerche spaziali/ in 
carico sono rimasto immobiliz- manifestazioni di mas.«a la liqui- rnrso n Washinoton. ha sot- 


DALLA PRIMA 

Napoli, per la sua stessa natura, per rorientamonto 
a conservare con ogni mezzo il suo potere esclusivo, 
per il suo stretto collegamento con i gruppi più forti 
ed attivi del grande capitale monopolistico, non ha 
mai infatti voluto rompere sul serio i ponti con la 
destra politica ed economica. Va detto anche, però, 
che le rinnovate minacce della destra sono state fa¬ 
vorite dall’atteggiamento timido ed errato assunto 
dalle sinistre democristiane e dalla posizione degli 
altri partiti che formano la maggioranza di centro- 
sinistra. Non si combatte efficacemente la destra e 
non si fa avanzare la situazior^e piegandosi, sia pur 
riluttanti, ai ricatti del gruppo dirigente democri¬ 
stiano e non respingendo apertamente il suo di.segno 
anticomunista. 

1 L CONTRATTACCO della destra è un pericolo . 
contro il quale occorre battersi con decisione. Bi¬ 
sogna contrapporre al suo peso tutto il peso delle 
masse popolari e organizzare la loro lotta unitaria 
intorno a precisi obiettivi di rinnovamento degli 
indirizzi politici o di riforma delle sti’utture del 
Paese. Il vero modo di battere la destra è quello 
di superare le debolezze, le ambiguità, i limiti del 
centro-sinistra. La profezia di coloro che volevano 
il P.C.I. «o isolato o a rimorchio» del governo di 
centro-sinistra ò chiaramente smentita dai fatti. Dai 
fatti viene invece la conferma di lutto il valore 
della nostra opposizione, che non è fatta soltanto 
di critiche e che non esprime sommarie condanne 
ma tende, invece, attraverso l’intervento continuo 
delle masse, a imporre una soluzione positiva e de¬ 
mocratica dei problemi. 

IL VOTO dei parlamentari del P.C.I. in appoggio 
alla candidatura delTon. Saragat ancora una volta 
ha dimostrato che i comunisti sanno mettere da 
parte anche ragioni profonde di contrasto quando 
si tratta di esprimere un comune sentimento anti¬ 
fascista, quando è necessario opporre un argine alla 
prepotenza clericale, quando, sopratutto, è possibile 
prospettare una soluzione democratica e positiva 
dei problemi attraverso la convergenza di tutte le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche. L’indicazione 
che emerge da tutta la vicenda delle elezioni pre- 
s.’denzialì è chiara: è una indicazione unitaria. 
Questa indicazione non deve essere perduta per 
l’avx'enire. La ricordino gli elettori che voteranno 
il 10 giugno. Traggano dalle vicende della elezione 
presidenziale una ragione di più per infliggere un 
duro colpo alla D.C. o alle destro, per stroncare la 
prepotenza clericale, per affermare, col voto al 
P.C.I., l’esigenza dell’unità operaia, antifascista e 
democratica per una effettiva svolta a sinistra. 

Roma, 9 maggio 1962 
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tazionc. 
mento a 
maticì I 
fst. la \ 


agi- lepi 


^rR.aruZ- n conjiinic.a!o rl.r.im'’.to al j-*'* BEIRUT, 9. sciolto partito ii.izionalfoci.t- 

leghetermine doli.» visi:.» conipìuta CtM/.4/? {Comitato mondtu- j{ giudica istruttore nuli- usta hb-anese. che h.t orga-l 
andiose dal ministro del eomnior.'lo ev.e- (c per le ricerclie spo;taIi/m tare ha chiesto oggi la pena nizzato il colpo di Stato, h.a 
deirURSS. P.atolicev, dice cor.so a Washington, ha sot- di niorte per 38 militari e ricevuto dalla Giordania 20 
tendono * colloqui d.i lui a\'uti con tolineato che gli Stati Uniti 275 civili coinvolti nel faUi- mila dinari in due volte. 

[» privi- ministro brasili-ano degli cAe- farebbero bene a consultarsi to colpo di Stato del 31 di- n quotidiano libanese .M 
di s.'.n- a<’cen:mti p,»rt:oo- con Torpanismo scientìfico cambre scorso. L,a richìe.sia K'ifoh scrivo oeei sotto in» 


RIO DE .JANEIRO. 10. malici nv< 
Un aereo commerciale brasi- 
liano o precipitalo presso lo 
aeroporto di Viteria, nello ...-i-. 


Statò di Esprito Santo. Nella ^ tor Douglas Hcddlc deWVpi- celebrato davanti a «n trt- termena dt una prigione di 

bCiagura sono morte 27 per- jp quest.'» parte del paese, ri- rato gli aniini dei contadin;. Si co vantaggio corrisponde piena- * crsit|i College dì Londra il bunalc nuhtaro di Beimi ai Damasco, t gmnto a Beirut 

son« (22 passeggeri e 5 mem- ferisce la stampa, i contrasti so- segruMano numerosi eonnitli tra mente agli intcre.s.si di entrambi quale ha dichiarato che una plinti di giugno. e sì e recato .-.la rcsidcn?,) 

. Hrt di RauÌDaggio). ciali divengono di ora in or.a la polizi.3 e i lavi»r.«tori. »i paesi-. ottima regola quando si deb- L’accusa afferma che il di- € di un nmbasciaii're «raho». 


ciali divengono di ora i>i or.alla polizi.3 e i lavi»r.'»tori. 


Il paesi 
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